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Save the Date

L'Ipocrisia delle 
Pseudo-Sinergie: 
L'Associazione
dei Selfie-Lovers

Almeno si muovono. Che 
sia nella giusta direzione è 
opinabile, ma dopo un incon-
tro con alcune associazioni, 
i nostri cari amanti dei selfie 
hanno deciso che il problema 
risiede nel fatto che le asso-
ciazioni non li invitano ai loro 
eventi. Praticamente, confon-
dono le associazioni con la 
Caritas.

Le associazioni organiz-
zano feste e incontri non per 
diletto, ma per sopravvivere, 
non ricevendo contributi dal-
la loro regione o gruppo reli-
gioso d’appartenenza. Sono 
gestite da volontari, spesso 
avanti con gli anni. E questi 
"benefattori" vorrebbero aiu-
tare le associazioni imponen-
do ulteriori spese ai loro già 
esigui bilanci. In cambio di 
cosa? Di un discorso fotoco-
piato sulla sinergia?

Capisco l'organizzazione 
di un BBQ, dove i volontari 
preparano e il cibo a volte è 
donato da sponsor, ma quan-
do si prenota una sala, ogni 
partecipante ha un costo. In-
vitare il Comites? Se vengono 
tutti, sono almeno $1200 che 
gravano sulle esigue entrate 
delle associazioni. Ovviamen-
te, come di consueto, verranno 
scelti solo i consiglieri che ap-
poggiano ciecamente il presi-
dente, abbassando così la spe-
sa imposta alle associazioni.

Alcune feste, come quella 
delle castagne, sono gratuite. 
Allora perché non partecipa-
te? Si va solo alle feste orga-
nizzate dagli amici oppure 
quelle finanziate con soldi di 
una federazione in disuso? 
Aiutare significa dare, non ar-
raffare.

Perché non prendere esem-
pio dal Consolato, dall’Am-
basciata, dalle Camere di 
Commercio che organizzano 
eventi con l’aiuto di sponsor? 
Un invito gratis a cena o pran-
zo: che bella trovata e soprat-
tutto che grande aiuto per le 
associazioni.

E visto che sono in vena di 
dare consigli, perché non fare 
un patto con le associazioni? 
Tipo: portando 20 persone 
riceverete un biglietto gratis. 
Sarebbe più onesto che sfrut-
tare le associazioni per un 
pasto gratis in cambio di un 
selfie e un discorsetto con la 
parola sinergia… che, franca-
mente, non sapete nemmeno 
cosa significhi.

ICC seeks arrest 
warrants for 
Hamas and Israeli

The International Criminal 
Court is seeking arrest warrants 
for Hamas leader Yahya Sinwar 
and Israeli Prime Minister Ben-
jamin Netanyahu on charges of 
war crimes and crimes against 
humanity, the court’s chief pros-
ecutor Karim Khan told CNN’s 
Christiane Amanpour in an ex-
clusive interview on Monday. 
The decision puts Netanyahu 
in the company of the Russian 
President Vladimir Putin, for 
who the ICC issued an arrest 
warrant over Moscow’s war on 
Ukraine.

Spain, Norway and 
Ireland recognize
a Palestinian state

Spain, Norway and Ireland 
have announced plans to formal-
ly recognize a Palestinian state, 
in a move that is likely to bolster 
the global Palestinian cause but 
strain relations with Israel.

"Today, Ireland, Norway and 
Spain are announcing that we 
recognize the state of Palestine. 
Each of us will now undertake 
whatever national steps are nec-
essary to give effect to that deci-
sion," 

Irish Prime Minister Simon 
Harris told a press conference in 
Dublin. 

n Sabato 1ºgiugno
"Recitare una Poesia" 
Dante Alighieri Society
di Melbourne
n Domenica 16 Giugno
LisAmore 2024
n Domenica 23 Giugno 
Associazione Regione Lazio, 
Noantri & Carpineto Inc.
Pranzo Sociale

Il Club Marconi è stato il ful-
cro della celebrazione della Festa 
della Repubblica Italiana, dove 
migliaia di connazionali e amici 
dell'Italia si sono riuniti per ono-

rare la ricca eredità culturale del 
Paese. L'evento, ormai un appun-
tamento annuale che si ripete da 
ben 19 anni, ha offerto un'espe-
rienza indimenticabile ricca di 

tradizione e spirito nazionale. Il 
pubblico ha risposto alla grande, 
con circa 30.000 presenze. 

La giornata è stata caratte-
rizzata da una variegata serie di 
eventi, tra cui una emozionante 
Santa Messa, discorsi ufficiali 
che hanno riflettuto sull'impor-
tanza della Repubblica Italiana 
ed esibizioni di talentuosi can-
tanti che hanno reso omaggio 
alla musica italiana. 

L'area ricreativa adiacente il  
Club Marconi è stato animato da 
oltre 70 bancarelle tradizionali, 
offrendo ai partecipanti l'oppor-
tunità di immergersi nella cultu-
ra italiana attraverso la gastrono-
mia e i prodotti tipici. 

La giornata si è conclusa con 
uno spettacolo di fuochi d'arti-
ficio che ha illuminato il cielo, 
simboleggiando la vivacità e la 
gioia della comunità italiana di 
Sydney.

Un sentito ringraziamento va 
al Club Marconi, al Consiglio di 
Amministrazione e al Manage-
ment per aver reso possibile que-
sta straordinaria celebrazione, 
che ha consolidato ulteriormen-
te i legami tra gli italiani e il loro 
patrimonio culturale.

Da pagina 15, uno speciale de-
dicato alla Festa della Repubblica 
al Club Marconi.

Club Marconi 
Celebra l'Italia 

Console Gianluca Rubagotti, Presidente Morris Licata, Premier Chris Minns
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TREVISO -  Marcelo e Alejan-
dro Carrara della Società Italiana 
“Le Tre Venezie” di Mar del Plata, 
accompagnati da Valter Caoduro 
del Gruppo folcloristico Pastoria 
del Borgo Furo, hanno fatto visita 
oggi all’Associazione Internazio-
nale Trevisani nel Mondo. È stata 
l’occasione, riferisce la Trevisa-
ni nel Mondo, per uno scambio 
di idee sulla ripresa dell’attività 
della Sezione dei Trevisani nel-
la città argentina, dove c’è una 

squadra di calcio che si chiama 
“Treviso” e dove tra le iniziative 
maggiormente seguite ci sono i 
corsi di italiano e di cucina tre-
vigiana. 

Dopo Treviso, Marcelo e Aleja-
ndro Carrara si sono recati a Ve-
delago, comune di origine dell 
loro famiglia, per incontrare il 
sindaco Giuseppe Romano e 
l’assessore alla cultura e all’asso-
ciazionismo di origini argentine 
Denisse Edith Braccio. (Inform)

In visita all’Associazione Trevisani nel Mondo 
Marcelo e Alejandro Carrara della Società 
Italiana “Le Tre Venezie” di Mar del Plata

Belluno - Da un comunicato 
stampa dell'Associazione Bellu-
nesi nel Mondo, si apprende del-
la presentazione del nuovo libro 
di Egidio Pasuch, "I neri fanta-
smi di Marcinelle", pubblicato da 
Bellunesi nel mondo Edizioni. 

Il libro narra un secolo di emi-
grazione bellunese in Belgio, de-
scritta come il "Paese Nero" e la 
"Terra di Caino". La tragedia più 

Associazione Bellunesi nel Mondo: “I neri fantasmi 
di Marcinelle”, in un libro  di Egidio Pasuch 
la storia dell’emigrazione bellunese in Belgio

famosa è quella di Marcinelle, 
dove morì il sedicense Dino Del-
la Vecchia.

L'emigrazione bellunese in 
Belgio iniziò già dopo la Prima 
Guerra Mondiale, con un flusso 
significativo anche per motivi 
politici. 

Dopo la Seconda Guerra Mon-
diale, l'emigrazione riprese con 
forza, specialmente prima degli 
accordi del 1946, con molti bel-
lunesi che tornarono a lavorare 
nelle miniere belghe, favoriti dal-
le industrie minerarie, siderurgi-
che e edilizie belghe.

Il libro descrive le dure condi-
zioni di vita degli emigranti, che 
spesso trovarono rifugio solo nel-
le cattive abitazioni e affrontaro-
no contratti di lavoro poco chiari. 

Tuttavia, le paghe belghe at-
traevano migliaia di bellunesi. 
La stampa bellunese inizialmen-
te supportava questa migrazione, 
ma il sostegno diminuì con l'au-
mento delle tragedie e l'apertura 
di nuove opportunità migratorie.

La nascita dell'Associazione 
Emigranti Bellunesi nel 1966 
segnò un momento importan-
te per la comunità bellunese in 

Belgio, con l'associazione che si 
interessava molto ai problemi 
degli emigranti e promuoveva 
politiche per il loro rientro. Le ul-
time pagine del libro trattano il 
riconoscimento dei diritti dei la-
voratori affetti da silicosi, con la 
società bellunese che si mobilitò 
ottenendo importanti risultati.

Il libro è disponibile presso la 
sede dell'Associazione Bellunesi 
nel Mondo a Belluno.

Il 17 giugno a Roma, presso il 
Circolo del Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, verrà presentato 
il libro "L’Ambasciata d’Italia in 
India" di Gaetano Cortese. Que-
sto volume celebra il 75° anni-
versario delle relazioni diploma-
tiche tra Italia e India e fa parte 
della Collana dell’Editore Carlo 
Colombo di Roma, dedicata alla 
valorizzazione del patrimonio 

architettonico e artistico delle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane all’estero.

L’opera include una prefazione 
dell’ambasciatore d’Italia a New 
Delhi, Vincenzo De Luca, e un 
saluto dell’ambasciatore dell’In-
dia in Italia, Dr. Neena Malhotra. 
Cortese esplora la storia della Re-
sidenza dell’Ambasciatore d’Ita-
lia in India e descrive le relazioni 
diplomatiche tra i due Paesi. 

L’evento vedrà la partecipa-
zione di figure di spicco come il 
Sen. Giulio Terzi di Sant’Agata, 
l’ambasciatore d’Italia in India 
Vincenzo De Luca, l’ambascia-
tore Umberto Vattani, l’editore 
Giovanni Battista Colombo e il 
Prof. Francesco Perfetti, che ha 
contribuito con un intervento in-
titolato “Alla scoperta dell’India 
e della sua civiltà: Tagore e Gan-
dhi in Italia”.

Gaetano Cortese, nato a Cal-
tanissetta nel 1942, è stato am-
basciatore d’Italia in Belgio e nei 
Paesi Bassi, e rappresentante 
permanente presso l’OPAC. La 
sua carriera include incarichi in 
varie sedi diplomatiche e la pub-
blicazione di testi giuridici e arti-
coli di diritto internazionale. 

“L’Ambasciata d’Italia in India” di 
Gaetano Cortese, presentazione 
del prezioso volume a Roma

Roma, 22 Maggio - "Oggi a 
Roma, presso l'Ambasciata 
dell'Australia in Italia, ho in-
contrato l'Air Vice-Marshal 
Diane Turton dell'aeronautica, 
rappresentante militare austra-
liano presso la NATO e l'UE, 
per discutere delle prospettive 
dell'Australia sull'Indo-Paci-
fico e del suo ruolo come par-

Difesa, Carè: incontro con Diane Turton 
dell'aeronautica Australiana a Roma

tner della NATO. È stata una 
meravigliosa opportunità poter 
rappresentare l'Australia e l'I-
talia e svolgere un ruolo istitu-
zionale per rafforzare l'impegno 
dell'Australia come partner glo-
bale efficace".

Così Nicola Carè, deputato e 
componente della Commissio-
ne Difesa e della NATO.
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di Angela Casilli
La bufera giudiziaria che si è 

abbattuta sulla Liguria in que-
sti giorni, per gravi casi di cor-
ruzione, tutti da accertare, che 
coinvolgono il Presidente e il suo 
entourage, ripropone, ancora una 
volta, la necessità di risolvere 
quanto prima la disparità di opi-
nioni e comportamenti tra poli-
tica e magistratura.

Nel rapporto tra politici e 
toghe, conclusa l’epoca berlu-
sconiana, occorre scongiurare 
il rischio di uno scontro fatto di 
contrapposte culture del sospet-
to; sarebbe una svolta per ripar-
tire e rendere possibile la pace 
tra politica e magistratura, pace 
auspicata fin dagli anni di Mani 
pulite e mai raggiunta.

Mani pulite non fu nel ’92, 
come molti ancora pensano oggi, 
un golpe dei magistrati perché le 
inchieste sulla corruzione ebbero 
come effetto il crollo del “Palaz-
zo”. Fu, al contrario, il suicidio di 
partiti ridotti a barzelletta e di 
un’economia di cartello che, pro-
tetta dalla concorrenza dalla re-
gola delle tangenti, non riusciva 
a tenere il passo con Maastricht: 
epilogo scontato di una moder-
nizzazione mancata in un Paese 
afflitto da assistenzialismo, eco-
nomia di Stato e debito pubblico 
alle stelle.

Da allora la magistratura è 
esondata, non perché ci fosse una 
particolare propensione eversiva 
dei magistrati, ma perché il vuo-
to che si viene a creare tra i pote-
ri, necessariamente deve essere 
riempito. Dove la politica non 
è più stata in grado di risolvere 
gravi problemi di corruttela, la 
magistratura chiamata a legit-
timare leader e partiti a corto di 
credibilità, ha avuto mano libera 
e la politica si è precipitosamen-
te ritirata sotto l’incalzare delle 
proteste di piazza, utilizzando lo 
scudo dell’immunità parlamen-
tare, assai abusato al tramonto 
della Prima Repubblica.

L’articolo 68 della Costituzio-
ne ha salvato deputati e senatori 
contro inchieste arbitrarie o in-
fondate, giacché le Procure sono 
diventate, questo sì dopo Mani 
pulite, titolari di vita e di morte 
dei politici. Ne è seguito il discre-
dito mediatico attraverso gior-
nali e televisioni a caccia di no-
tizie, dello scoop fin dal nascere 
dell’inchiesta, prima ancora che 

si giunga al processo e ad una 
eventuale sentenza di condan-
na o di assoluzione, rovinando 
così la reputazione dell’indagato 
di turno. E’ opportuno ricordare 
che, secondo la legge italiana, il 
cittadino è ritenuto colpevole 
dopo il terzo grado di giudizio.

Come sempre accade, quan-
do il potere affascina oltre ogni 
misura, alcuni pubblici ministe-
ri, soprattutto quelli impegnati 
nelle inchieste più scottanti, si 
sono lasciati attrarre dalla politi-
ca, con risultati disastrosi, come 
ampiamente dimostrato dallo 
scandalo Palamara o dal braccio 
di ferro tra Berlusconi e le Procu-
re, a caccia di presunte conniven-
ze tra lo stesso e i mafiosi nella 
stagione delle stragi di mafia.

Il rischio da scongiurare, oggi, 
è lo scontro tra politica e magi-
stratura, fatto di contrapposte 
culture del sospetto, dopo una 
stagione che ha visto i magistra-
ti eccedere nel protagonismo e, 
talvolta, chiamati ad orientare o 
condizionare le scelte politiche.

La politica ha un solo modo 
per scongiurare il rischio di uno 
scontro: osservare scrupolosa-
mente l’articolo 54 della Costi-
tuzione, che prescrive disciplina 
e onore nell’esercizio delle fun-
zioni pubbliche, non chiedendo 
più alla magistratura patenti di 
legittimità o supplenze di potere. 

Non sarà facile trovare un 
equilibrio dopo decenni di pre-
senzialismo giudiziario che han-
no convinto che non si debba 
nascondere nulla ma ricercare la 
verità ad ogni costo.

L’Italia non potrà mai ripartire 
se non si sbloccherà il meccani-
smo perverso del’eccesiva pre-
senza del potere giudiziario, in 
ogni ambito della cosa pubblica, 
dai contratti e appalti sempre 
più precari, allo scarso consenso 
elettorale e alla ridotta stabilità 
degli esecutivi. 

Non ci sono golpisti con la 
toga, come non ci sono politici 
desiderosi di sottomettere le to-
ghe. Tuttavia, la riforma del mini-
stro Nordio non avrà un iter par-
lamentare facile, anche perché 
la separazione delle carriere che 
vuole abolire l’appartenenza ad 
un solo ordine giudiziario di giu-
dici e pubblici ministeri, è una 
“vexata quaestio“ che da tempo 
si cerca di risolvere, finora senza 
risultati apprezzabili.

La pace possibile
tra politici e toghe

L’Associazione
Nazionale Alpini
Sezione di Sydney

Augura a tutta 
la comunità italiana
Buona Festa
della Repubblica

Alpino Giuseppe Querin
Presidente

by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750

Phone +61 2 4721 2550 - Fax +61 2 4731 2557

Un inferno, come nella Divina 
Commedia, il caso infiamma l’o-
pinione pubblica e anche la poli-
tica: due studenti musulmani di 
una terza media di Treviso sono 
esentati dallo studio della Com-
media di Dante Alighieri, defini-
ta "un'opera a sfondo religioso" 
in contrasto con la fede dei due 
ragazzi.

L'iniziativa è nata dallo scru-
polo di un professore che, nell'af-
frontare lo studio del capola-
voro della letteratura italiana, 
ha scritto alle famiglie i cui figli 
sono già esentati dall'ora di reli-
gione per chiedere il consenso a 
trattare l'opera dantesca. 

Di risposta, i genitori degli stu-
denti musulmani hanno chiesto 
che i figli fossero esonerati da 
studio, compiti in classe e inter-
rogazioni su Dante. Perché l'ope-
ra, a loro dire, "offende l'Islam". 
Il ministero ha disposto un'ispe-
zione. 

Per i due alunni l'insegnante 
ha organizzato un programma 
parallelo alternativo, dedicato a 
Boccaccio. 

Non è il primo caso in cui, an-
che a scuola, Dante entra in colli-
sione con l'Islam. I versi dedicati 
dal poeta medievale a Maometto, 
citato nel 28esimo Canto e collo-
cato nella Nona Bolgia dell'Otta-
vo Cerchio dell'Inferno, erano co-
stati alla "Commedia" la censura 
in alcuni Paesi islamici.

È seguita una cascata di com-

menti, da maggioranza e oppo-
sizione, increduli sul fatto che 
Dante possa 'turbare' qualcuno. 
"È un'assurdità cancellare Dan-
te. Ma dietro questo si nasconde 
un problema ancora più grande: 
l'integralismo" ha dichiarato il 
presidente veneto, Luca Zaia, 
mentre il sindaco di Mario Con-
te, ha giudicato la scelta "incom-
prensibile". 

Ancora più diretti il leader 
della Lega, Matteo Salvini - "è 
demenziale non studiare Dante 
perché offende qualcuno" - e il 
ministro turismo Daniela San-
tanchè: "Dante? Continuiamo 
a sottometterci ai musulmani' 
Questi politicamente corretti 
li avrebbe messi tra gli ignavi". 
Critiche anche dall'opposizio-
ne. "Conoscere Dante non toglie 

nulla alla confessione religiosa 
dei ragazzi ma aggiunge molto 
alla conoscenza della cultura 
italiana. Integrazione si fa per 
aggiunta, mai per sottrazione" 
ha scritto su X la senatrice Pd Si-
mona Malpezzi, mentre Debora 
Serracchiani si è detta incredula 
"che si possa mettere in discus-
sione lo studio nelle scuole della 
Divina Commedia, un patrimo-
nio dell'umanità imprescindi-
bile per qualunque formazione 
culturale non solo italiana". 

Negativo anche il parere degli 
scrittori Rita Monaldi e Fran-
cesco Sorti, che definiscono un 
autogol preferire Boccaccio, che 
"è molto più difficile da digeri-
re, immorale anche dal punto di 
vista islamico", a Dante che "era 
inclusivo".   

Studenti musulmani esentati dalle lezioni su Dante e Divina Commedia

"Offende l'Islam: Il poeta colloca 
il profeta Maometto all'inferno"
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Il ministero della Difesa russo 
ha reso noto che le forze di Mo-
sca in Ucraina hanno distrutto il 
primo pezzo di artiglieria italia-
no, un Oto Melara M56 da 105. 
Lo riferisce l'agenzia Tass. Era un 
rischio calcolato: del resto, l'Ita-
lia è tra i paesi che dall'inizio del 
conflitto hanno deciso di fornire 
pacchetti di aiuti militari a Kiev. 
Tra questi, anche veicoli, obi-
ci, lanciamissili, mitragliatrici, 
armi leggere: sul fronte c'è infatti 
un continuo bisogno di rimpiaz-
zare il materiale consumato dai 
conflitti. L'Italia sta facendo la 
propria parte per sostenere, in-
sieme agli alleati, le forze armate 
ucraine nel fronteggiare l'avan-
zata russa.

L'Oto Melara 105 mm M56 
è un obice (un pezzo d'artiglie-
ria intermedio fra il cannone e 
il mortaio) da campo prodotto 
in Italia dalla società Oto Me-
lara, che è ora parte del gruppo 
Leonardo. L'obice M56 è stato 
progettato principalmente per 

essere utilizzato dalle forze di 
fanteria leggera e paracadutiste, 
offrendo un buon compromesso 
tra potenza di fuoco e mobilità. 
L'M56 in questione ha un cali-
bro di 105 mm e pesa circa 1300 
kg, una caratteristica che facili-
ta notevolmente il trasporto e la 
rapidità di spostamento in teatri 
operativi: la gittata massima rag-
giungibile è di circa 10.500 metri.

Entrato in servizio nei primi 
anni '50, l'M56 è stato utilizza-
to in numerosi conflitti globali, 
dimostrando la sua efficacia e 
affidabilità. Durante la Guerra 
del Vietnam, per esempio, è stato 
impiegato con successo dalle for-
ze armate degli Stati Uniti, gra-
zie alla possibilità di dispiegarlo 
rapidamente in giungle e terreni 
montuosi. Diversi anni dopo la 
dismissione l'Esercito Italiano 
riconsiderò l'adozione del pezzo 
e intorno al 2016 iniziò la re-im-
missione in servizio attraverso 
alcune prove svolte presso il po-
ligono di Monteromano.

Ucraina, Russia distrugge 
l'Oto Melara M56, il primo 
pezzo d'artiglieria italiano 
inviato a Kiev

Il politologo francese Gilles 
Kepel sulla Stampa: "Si voterà a 
breve in Iran, si voterà negli Sta-
ti Uniti, dove Biden è zavorrato 
dal premier israeliano, e si può 
ipotizzare che anche Israele vada 
presto alle urne su pressione del-
le forze contrarie ai coloni. Le 
cose si muovono"

"Netanyahu ha fallito: non ha 
distrutto Hamas, ha trucidato 
migliaia di civili e ha devastato 
la reputazione internazionale di 
Israele. 

È un eroe shakespeariano che 
fa la guerra per salvarsi dal carce-
re, ha una responsabilità politica 
enorme, i laburisti non soprav-
vissero al disastro di Yom Kippur 
nel 1973. L’Aja, Biden, l’Iran spac-
cato, tutto si lega".

In un'intervista a La Stampa, il 
politologo  francese Gilles Kepel 
inquadra la guerra a Gaza da un 
punto di visto più ampio, met-
tendo insieme alcuni dei fatti 
più rilevanti accaduti nelle ulti-
me settimane.

"Per essere rieletto Biden 
deve sbarazzarsi di Netanyahu"

di Emanuele Esposito
In questi mesi non si fa altro 

che parlare del Premierato, la ri-
forma voluta dal governo Melo-
ni che prevede l’elezione diretta 
del Primo Ministro italiano. Ma 
il problema siamo noi, italiani 
nel mondo. 

Secondo alcune analisi di 
flussi elettorali, se la riforma 
entra in vigore entro la legi-
slatura in corso, il nostro voto 
potrebbe pesare intorno al 10% 
nelle prossime elezioni. Alcu-
ni dicono che sia spropositato, 
anche alla luce degli imbrogli 
elettorali. Inoltre, il fatto che 
noi italiani all’estero potremmo 
determinare il futuro capo del 
governo fa sì che alcuni parla-
mentari vogliano metterci il 
bavaglio.

Un senatore del PD, quel 
partito che voi in questa circo-
scrizione per anni avete votato 
senza ottenere risultati concre-
ti, vorrebbe impedirci di vota-
re. Il senatore Dario Perini ha 
dichiarato: “O si impedisce ai 
connazionali all’estero di votare 
il premier, o si fa in modo che il 
loro voto conti di meno.” Avete 
capito? Il Partito Democratico, 
il vostro partito del cuore, vi sta 
dicendo che non dovete conta-
re nulla. Come se non bastasse, 
i loro colleghi eletti all’estero 
non sembrano aver compreso 
che già contiamo poco o niente.

Ma il commento più squal-
lido arriva da Marcello Pera, 
parlamentare di FdI, che ha af-
fermato che con questa riforma 
si attribuisce un peso eccessivo 
alla “lobby dei Paisà”. È evidente 
che per loro, noi siamo non solo 
una palla al piede, ma vorrebbe-
ro cancellarci del tutto. E tutto 
questo avviene nel silenzio to-
tale, tombale dei nostri eletti. Ci 
offendono e tutti zitti. 

Poi c’è chi dice che noi siamo 
degli idioti perché non paghia-
mo le tasse e non abbiamo inte-
ressi per la nostra patria. Io mi 
chiedo dove sono quei illustri 
parlamentari che, nei prossimi 
giorni, saranno in prima fila 
nelle celebrazioni della Festa 
della Repubblica, pronti a farsi 
le foto e pubblicarle sui social. 
Ovviamente, per far vedere che 
sono vicini alle comunità con i 
loro discorsi altisonanti da am-
basciatori.

Fate una BELLA proposta di 
legge, eliminate la legge Trema-
glia e tutto finirà qui, compreso 

lo sperpero di stipendi che dia-
mo a questa armata Brancaleo-
ne.

La VERITÀ è una: avete votato 
gente che pensa solo ed esclusi-
vamente alle loro tasche, e voi vi 
accontentate delle medagliette 

dal cavaliere senza cavallo, me-
daglie che ormai si danno a cani 
e porci!

Squallido futuro italiano, 
squallido. Mai come oggi non 
mi sento italiano, ma per fortu-
na, purtroppo, lo sono. (cit. Gaber)

Squallido il "nostro" futuro, squallido

L’ufficio del ministro della 
guerra israeliano ha fatto sapere 
che il ministro Benny Gantz ha 
parlato al telefono con il segreta-
rio di Stato americano Anthony 
Blinken. “Gantz ha espresso il 
suo apprezzamento per il soste-
gno degli Stati Uniti a Israele e 
alla sua volontà di continuare a 
difendersi”, afferma la nota go-
vernativa.

Il Ministro della sicurezza na-
zionale Itamar Ben Gvir ha twit-
tato: “Ci dovrebbe essere solo una 
risposta all’ordine irrilevante del 
tribunale antisemita dell’Aia: 
l’occupazione di Rafah, l’aumen-
to della pressione militare e la 
completa sconfitta di Hamas”. Il 
nostro futuro non dipende da ciò 
che i gentili diranno, ma da ciò 
che faranno gli ebrei”, ha aggiun-
to, citando il primo premier isra-

eliano David Ben Gurion. Le pri-
me reazioni israeliane all’ordine 
della Corte Internazionale sono 
quelle del ministro delle Finanze 
Bezalel Smotrich, che ha dichia-
rato: “Continuiamo a lottare per 
noi stessi e per l’intero mondo 
libero. La storia giudicherà chi 
oggi è stato al fianco dei nazisti 
di Hamas e dell’ISIS”.

Il Canale israeliano Channel 
13 ha fatto sapere che Netanyahu 
ha convocato una riunione di 
emergenza con, tra gli altri, il 
ministro degli Esteri Israel Katz, 
il ministro della guerra Benny 
Gantz e il consigliere giudiziario 
del governo.

Il Sudafrica esprime soddisfa-
zione per quello che definisce 
l’ordine “più forte” che la Corte 
internazionale di giustizia abbia 
mai preso nei confronti di Israele.

Corte Internazionale di Giustizia: 

“Israele deve fermare l’attacco 
a Rafah e riaprire il valico” 
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L'Australia ha inviato due voli 
assistiti dal governo per evacuare 
i suoi cittadini e altri turisti dalla 
Nuova Caledonia, colpita da di-
sordini, poiché l'agitazione con-
tinua nel territorio insulare del 
Pacifico. La Ministra degli Esteri 
Penny Wong ha confermato che 
l'Australia ha ottenuto l'autoriz-
zazione per due voli dopo la chiu-
sura dell'aeroporto internaziona-
le del territorio francese.

"Continuiamo a lavorare su 
ulteriori voli," ha scritto Wong 
sulla piattaforma social X mar-
tedì. Wong ha dichiarato che i 
passeggeri saranno prioritizzati 
in base alle necessità. Circa 300 
australiani registrati presso il 
Dipartimento degli Affari Esteri 
e del Commercio sono stati con-
tattati.

Lunedì, Wong ha parlato con 
i suoi omologhi neozelandese e 
francese per richiedere l'accesso 
al territorio. La Console Generale 

dell'Australia in Nuova Caledo-
nia, Annelise Young, ha postato 
su X che il suo team ha lavorato 
"giorno e notte con squadre a 
Canberra e Parigi e a stretto con-
tatto con le autorità francesi per 
garantire un passaggio sicuro per 
i turisti australiani."

Le modifiche alle regole su 
chi può votare nelle elezioni 
della Nuova Caledonia sono sta-
te criticate dal popolo indigeno 
Kanak, che teme che il loro voto 
venga diluito da migliaia di citta-
dini francesi trasferiti sull'isola. 
Sono anche arrabbiati perché la 
Nuova Caledonia rimane gover-
nata dalla Francia e vogliono 
l'indipendenza. L'aeroporto in-
ternazionale La Tontouta del ter-
ritorio insulare rimane chiuso, 
rendendo i voli di evacuazione 
più difficili. L'Australia continua 
a esortare le persone a riconside-
rare la necessità di viaggiare nel 
territorio del Pacifico.

Voli di Emergenza 
per Australiani Bloccati 
in Nuova Caledonia

 

di Domenico Maceri *
“Hamas ama Biden”. Questo 

il tweet del ministro israeliano 
della sicurezza nazionale Itamar 
Ben Gvir mentre commentava la 
sospensione di armi al suo Paese 
da parte di Joe Biden. Per le sue 
parole fuori dalle righe, Ben Gvir 
è stato criticato da vertici del go-
verno israeliano incluso il presi-
dente Isaac Herzog, preoccupati 
da possibili effetti negativi nei 
rapporti con gli Stati Uniti.

Biden aveva annunciato in 
un'intervista alla Cnn che se gli 
israeliani invaderanno Rafah, 
armi promesse verranno sospe-
se. In effetti, Biden dopo mesi di 
mettere pressioni sul primo mi-
nistro Benjamin Netanyahu di 
limitare le morti di civili a Gaza 
ha capito che bisognava andare 
oltre le parole. L'invasione di Ra-
fah è stata una linea rossa che il 
presidente americano ha intima-
to di non oltrepassare.

La sospensione consiste di 
3500 bombe da 225 a 900 chilo-
grammi, usate da Israele prin-
cipalmente nel nord di Gaza. 
Un'analisi del New York Times 
ha determinato che questo tipo 
di bombe ha causato i più gra-
vi danni ai civili palestinesi. Si 
tratta di armi che erano già state 
approvate dal Congresso. Mitch 
McConnell, leader della mino-
ranza repubblicana al Senato, e 
Mike Johnson, speaker della Ca-
mera, hanno scritto una lettera 
a Biden sollecitandolo a inviare 
le armi. Non sorprende dunque 
che alcuni legislatori repubblica-
ni di ultra destra abbiano aspra-
mente criticato Biden di avere 
commesso un atto illegale e su-
bito subito si sono alzate voci di 
impeachment. Si tratterebbe di 
una situazione simile a quella di 
Donald Trump quando nel 2019 
temporeggiò sulle armi dovute 
all'Ucraina. La situazione però è 
diversa poiché in quel caso l'al-
lora presidente chiese un favore 
al neoeletto presidente Vladimir 
Zelensky. L'inquilino della Casa 
Bianca voleva che il presidente 
ucraino annunciasse un'inchie-
sta sul suo avversario per corru-
zione. Un quid pro quo che con-
dusse al primo impeachment del 
45esimo presidente.

L'azione Biden è diversa. Si 
tratta di incoraggiare Netanyahu 
a non invadere Rafah poiché 
causerebbe moltissime morti 
civili. Quindi Biden non ha chie-
sto nessun favore che lo benefi-
ciasse a una vittoria elettorale 
come aveva fatto Trump. Tutto 
semplicemente Biden ha perso 
la pazienza con il primo ministro 
israeliano e voleva mandare un 
segnale chiarissimo che le armi 
americane devono essere usate 

con criteri che rispecchiano va-
lori umani. Biden aveva espresso 
in moltissime occasioni la sue 
preoccupazioni per le eccessi-
ve morti di civili nel conflitto 
in Gaza. Oltre ai 1200 israeliani 
morti negli attacchi di Hamas il 
7 ottobre si calcola che più di 34 
mila palestinesi hanno perso la 
vita, buona parte di loro donne e 
bambini.

Se i repubblicani hanno attac-
cato la decisione di Biden l'ala 
progressista del Partito Demo-
cratico ha applaudito la mossa. 
Il senatore progressista del Ver-
mont Bernie Sanders, di religio-
ne ebraica, ha dichiarato che “Gli 
Stati Uniti non possono pregare 
Netanyahu di fermare i bom-
bardamenti di civili un giorno e 
subito dopo inviargli migliaia di 
bombe di mille chilogrammi che 
possono radere al suolo parecchi 
isolati di una città”. 

Il senatore Chris Van Hollen 
del Maryland e membro della 
Commissione agli affari esteri 
ha lodato la mossa di Biden, rei-
terando che Netanyahu ha igno-
rato i consigli del presidente. Van 
Hollen ha dichiarato alla Public 
Broadcasting System (Pbs) che il 
supporto americano per Israele 
non consiste di un assegno in 
bianco. Le armi, ha continuato 
Van Hollen, devono essere usate 
in modo consistente con i valori 
del popolo americano.

Alcuni analisti hanno sotto-
lineato che l'evidente frattura 
tra Biden e Netanyahu potrebbe 
essere vista nel Medio Oriente 
come supporto per Hamas e altri 
nemici dell'Israele come l'Iran. 
Potrebbe incoraggiare Hamas a 
non negoziare con il rilascio de-
gli ostaggi ma al momento sem-
bra che i riluttanti ai negoziati 
di cessate il fuoco siano proprio 
gli israeliani. La minaccia di Ne-
tanyahu di un'invasione di Rafah 
sarebbe seriamente contempla-
ta. In caso contrario Netanyahu 
darebbe l'impressione di cedere 
alle pressioni di Biden. Il primo 
ministro israeliano però conti-
nua ad esprimere una politica 
durissima asserendo che con o 
senza le armi americane lui di-
fenderà il suo Paese. In realtà, 
come si è visto, nonostante la 
sua linea estremista, si è rivela-
to incapace di evitare i disastro-
si attacchi di Hamas il 7 ottobre 
scorso. 

Continuare a seguire la linea 
dura nonostante le frequenti 
manifestazioni in tutto il mon-
do, incluso Israele, invece di ne-
goziare seriamente con Hamas e 
portare in salvo gli ostaggi, fa il 
suo gioco di sopravvivenza. Una 
volta arrivata la pace il futuro il 
futuro politico di Netanyahu è 

ovviamente poco promettente.  
Ad aggiungere ai problemi di 
Netanyahu il rapporto del Di-
partimento di Stato, richiesto da 
Biden, suggerisce che Israele ab-
bia usato armi fornite dagli Usa 
in maniera “inconsistente” con 
leggi umanitarie internazionali. 
Il rapporto denominato National 
Security Memorandum N. 20 in-
viato al Congresso non raggiunge 
la conclusione che Israele abbia 
violato la legge perché non ha 
tutte le informazioni necessarie 
per verificare in dettaglio l'uso 
completo delle armi fornite.

La sospensione di armi di 
Biden fa pensare a una respon-
sabilità implicita statunitense 
per il numero di morti in Gaza. 
Allo stesso tempo manifesta una 
possibile apertura ai Paesi arabi 
suggerendo che l'America, nono-
stante il suo supporto per Israele, 
Biden riconosce il bisogno per il 
cessate il fuoco e sarebbe pronto 
a pressare Israele in maniera più 
vigorosa per intraprendere nego-
ziati produttivi.
* Domenico Maceri, PhD, è professore 
emerito all’Allan Hancock College, San-
ta Maria, California.

Biden avverte: sospese armi a Israele
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Con una cerimonia tenutasi 
nella Residenza dell’Ambascia-
tore d’Italia in Australia, Paolo 
Crudele, è stata concessa l’ono-
rificenza di Cavaliere Ufficiale 
all’Ordine della Stella d’Italia al 
Direttore degli affari internazio-
nali della Capitale Federale Au-
straliana (ACT), Brendan Smyth.

La collaborazione dell’Amba-
sciata con ACT è intensa e vocata 
a promuovere le eccellenze ita-
liane del “Made in Italy” sul ter-
ritorio della capitale australiana. 

Numerosi gli eventi cultura-

Conferita l’onorificenza di Cavaliere Ufficiale all’Ordine 
della Stella d’Italia a Brendan Smyth, Direttore degli
affari internazionali della capitale federale australiana

li organizzati nel quadro di tale 
partenariato, tra i quali vale la 
pena ricordare il Multicultural 
Festival, dove l’Ambasciata ed 
il Comites di Canberra hanno 
sponsorizzato la partecipazio-
ne dei sbandieratori di San Ge-
mini (2023) e Faenza (2024) e 
Windows to the world, appun-
tamento annuale in cui le prin-
cipali Ambasciate accreditate in 
Australia aprono le proprie porte 
al pubblico. 

Nell’ultima edizione, l’Amba-
sciata d’Italia ha presentato ai 

numerosi ospiti un innovativo 
sistema di presentazione di tutte 
le opere d’arte ospitate nella Re-
sidenza attraverso l’utilizzo di di-
spositivi mobili che consente un 
immediato accesso ai contenuti.

“Quella con Brendan Smyth 
è un’amicizia di lunga data” ha 
commentato l’Ambasciatore 
Crudele nel corso della cerimo-
nia. “Nel corso degli anni, grazie 
al supporto delle autorita’ di ACT 
ed in particolare del Direttore 
Smyth, abbiamo organizzato im-
portanti eventi di promozione 
del “Made in Italy” che qui in Au-
stralia è molto apprezzato. È un 
ambito di collaborazione ad al-
tissimo valore aggiunto che per-
mette l’organizzazione di even-
ti cui partecipano, ogni anno, 
decine di migliaia di persone”. 
Smyth, nel suo discorso di rin-
graziamento per l’onorificenza, 
ha sottolineato il notevole valore 
culturale delle iniziative realiz-
zate con l’Ambasciata d’Italia e 
il fondamentale contributo della 
comunità italiana nello sviluppo 
della capitale australiana, citan-
do quale suo simbolo più alto 
l’architetto Romaldo Giurgola 
che progettò l’attuale, bellissima 
sede del Parlamento della federa-
zione australiana. (Inform)

La Camera di Commercio e In-
dustria Italiana nel Queensland 
ha tenuto un pranzo di lavoro 
di successo al ristorante Tartufo, 
con due ospiti speciali: Simona 
Bernardini, commissario italia-
no al Commercio, e Marco Renai, 
fondatore dell'Accademia Men of 
Business (MOB) e Qld Australian 
Of The Year 2024.

Il presidente dell'ICCI QLD, 
Allan Pidgeon, ha dato il benve-
nuto agli ospiti e ringraziato gli 
sponsor. Marco Renai ha raccon-
tato il suo percorso e la missione 
della MOB Academy, che sup-
porta giovani emarginati, ispi-
rata dalle sue radici italiane. Ha 
parlato dei piani per espandere 
l'accademia e dell'importanza 
del sostegno comunitario e fami-
liare.

Simona Bernardini ha eviden-
ziato i forti legami commerciali 
tra Italia e Australia e il ruolo 
dell'Italian Trade Agency (ITA) 
nel promuovere collaborazioni 

A Brisbane è nata una nuova 
associazione, quella di San Filip-
po Siriaco; lo segnala il Consola-
to d’Italia. 

San Filippo nacque in Siria nel 
40 d.C., in piena dominazione ro-
mana. Sin dall’infanzia fu educa-
to ai principi del Cristianesimo 
che già si stava propagando in 
quelle terre testimoni della vita 
di Gesù. 

“Poiché, come spesso accade 
in Australia, moltissimi degli 
italiani a Brisbane provengono 
da uno stesso paese, in questo 
caso da Calatabiano, è bellissimo 
vedere come un nutrito gruppo 
di italiani di prima e seconda 
generazione abbiano deciso di 

Pranzo di lavoro con Camera di Commercio 
e Industria Italiana nel Queensland

transfrontaliere e prodotti ita-
liani dal 1992. Marco De Santis, 
Direttore Generale di MAPEI, ha 
presentato l'impegno dell'azien-
da per la sostenibilità e l'inno-
vazione, destinando il 5% delle 
risorse alla ricerca e sviluppo per 
ridurre le emissioni di CO2 e par-
tecipando a importanti progetti 
infrastrutturali.

Beatrice Bertini, supervisore 
dell'ufficio di Brisbane per Savi-
no del Bene, ha descritto i servi-
zi di trasporto dell'azienda, che 
opera globalmente con 357 uffici 
in 60 paesi. Nonostante le sfide 
della pandemia e della crisi nel 
Mar Rosso, l'azienda ha conti-
nuato a garantire un trasporto 
merci efficiente.

L'evento è stato reso possibi-
le grazie al supporto di sponsor 
come Peroni, Casella Family 
Brands, Gerbino’s, Bertocchi, Tar-
tufo, Crown Family Jewellers, e si 
terrà un nuovo incontro presso 
Ferrari Brisbane il 16 luglio 2024.

dar vita a una associazione tutta 
dedicata al mantenimento e alla 
replica qui in Australia di una 
tradizione tipica regionale mille-
naria. In un momento in cui è ne-
cessario dare nuova linfa all’as-
sociazionismo, vedere i bambini 
che gridano ‘Viva San Fulippu!’ è 
davvero un bel segnale! Bravis-
simi, e un plauso particolare al 
Presidente, Joe Bucolo!” Il Con-
solato fa presente che “l’Associa-
zione San Filippo Siriaco non è la 
sola nata a Brisbane negli ultimi 
mesi: c’è anche quella delle Fa-
miglie Down Under, fondata da 
immigrati nati in Italia ed arriva-
ti in Australia negli ultimi dieci o 
quindici anni”.  (Inform)

Nata a Brisbane l’Associazione 
San Filippo Siriaco

Vinello e Pennello
15 giugno - sessione inglese 
(5 posti rimasti)
22 giugno - sessione italiana 
(al completo)

Laboratorio d’arte (in questo 
caso pittura con acrilico) in am-
biente sociale con bevande e 
stuzzichini. Condotto dall’arti-
sta e professoressa Angela Viora. 
Una sessione sarà in inglese (con 
un po’ d’italiano incluso durante 
la sessione) e l’altra in italiano 
per i madre lingua e le perso-
ne che vogliono praticare il loro 
italiano. Abbiamo cominciato 
la promozione lunedì sera e ab-
biamo avuto una reazione super 
positiva.

Il costo è di $45. 
Pagina del sito: https://www.co-
asit.com.au/events/events-archi-
ve/991-vinello-e-pennello
Recapiti di Angela: angela.vio-
ra1@monash.edu 0474 946 901

Prossimi eventi ‘Next Gen’, parte del
programma culturale del CO.AS.IT.

Classe di Yoga
in italiano
6 luglio

Condotto dall’insegnate d’ita-
liano e istruttrice di yoga Corin-
ne D’Annibale. Aperto a tutti in-
dipendentemente dal loro livello 
d’italiano. Il costo è di $5.

Pagina del sito: https://www.
coasit.com.au/events/events-ar-
chive/993-yoga-class-in-italian

Recapiti di Corinne: 
rynne21288@gmail.com

Fotografa dell’immagine: 
Ellie McLean

Laboratori di danza
e lingua italiana
per bambini
9,1 0, 11 luglio

Condotte dalla ballerina e in-
segnate di ballo Sara Di Segna. 
Parte del programma del nostro 
School Holiday Program per le 
vacanze del secondo trimestre. Ci 
saranno 3 sessioni per varie fasce 
d’età (4-6, 7-10 e 11-13).

Il costo è di $45.
Pagina del sito: https://www.

coasit.com.au/events/events-ar-
chive/994-kids-dance-workshop

Recapiti di Sara: saradisegna@
icloud.com 0439 164 407

Fotografo dell’immagine: 
G. Martinez
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Infezione "soup", influenza 
con Covid-19 colpiscono Mel-
bourne e rendono problemati-
ca la respirazione dei soggetti 
più deboli, come bambini e  
anziani. Apprendiamo dal Vi-
ctoria Health Department che 
il Covid-19 si è diffuso del 37% 
in breve tempo e che circa 300 
pazienti sono stati ricoverati 
negli ospedali.  L'influenza è 
aumentata  addirittura del  75% 
nelle ultime due settimane, 
esattamente con una notevo-
le crescita in più rispetto allo 
scorso anno..

Questo "virus" condiziona la 
respirazione anche dei bambi-

Nel programma doposcuola 
per studenti delle elementari 
nella zona nord di Melbour-
ne, è emerso che alcuni alunni 
stanno cantando slogan con-
tro Israele, come ad esempio 
"From the river to the sea, Pale-
stine will be free!".

Le autorità educative stan-
no investigando il programma 
doposcuola della Fitzroy Pri-

Lo scorso mercoledì, tre edi-
fici sono stati imbrattati da 
graffiti a Melbourne.

Tra questi la sede dell'ABC.  
La polizia sta indagando per 
trovare i vandali autori di que-
ste azioni illecite. Sono sospetti 
gruppi di protestanti pro pale-
stinesi anche se non si hanno 
certezze. Oltre all'ABC, la stes-
sa cosa è toccata alla sede del 
Canale 7 a Southbank ed all'uf-
ficio elettorale del vice Premier 
e ministro dell'Istruzione, Ben 

Ha fatto scalpore la notizia 
che riguarda un pagamento di 
$2,7 milioni ad un uomo ses-
sualmente molestato nel 1970 
da un suo compagno di cella 
nel carcere di Beechworth, Vi-
ctoria. La vittima, si conosce 
soltanto con il nome di Butch e 
al tempo dei fatti di cui stiamo 
parlando, aveva solamente 10  
anni. Invece, si conosce il nome 
del molestatore: si chiama Ro-
bert Curtis, condannato per 
violenza sessuale nei riguardi 
del giovanissimo Butch nel 

ni. I contagiati sono già 9386, 
cioè 5714 in più del 2023. 

La leader del Victoria Heal-
th Office, Clare Looker, ha det-
to che gli ospedali sono sotto 
pressione per accomodare un 
numero cosi' alto di malati; 
ma questo non è tutto poiché 
il trend continuerà ancora per 
lungo tempo e la situazione 
peggiorerà.  

La Looker ha pure consiglia-
to di farsi vaccinare presto per 
non affrontare eventuali peri-
coli. I sintomi più avvertibili 
sono: febbre, mal di testa, dif-
ficoltà a concentrarsi e respira-
zione affannosa.

Brevi della Settimana a cura di Mariano Coreno

Influenza e  Covid-19
colpiscono  Melbourne

Slogan contro Israele
mary School per comprendere 
meglio la situazione. Il Depart-
ment of Education ha avviato 
un'indagine per verificare i 
fatti. L'episodio solleva preoc-
cupazioni sulla gestione dell'e-
ducazione e sulla trasmissione 
di valori di pace e tolleranza ai 
giovani studenti, che potrebbe-
ro non comprendere appieno il 
conflitto Israele-Hamas.

Tre edifici imbrattati
Carroll, il quale ha detto: "  Rac-
comando a tutti di comportarsi 
da persone civili e ricordarsi 
che le diversità rappresentano 
una forza e l'armonia di questo 
Stato e vogliamo la sicurezza ed 
il rispetto della legge ".

Molti edifici della City sono 
pieni di orrendi graffiti che si-
curamente non danno buona 
impressione ai turisti. Il centro 
storico di Melbourne sta per-
dendo la bellezza che aveva al-
cuni anni fa.

Uomo molestato molti
anni fa riceve $2,7 milioni

1974. Ma perché è passato tanto 
tempo prima di arrivare ad una 
decisione?  Si dice che colpevo-
le è stato il governo del Victoria 
per non aver preso in seria con-
siderazione l'accaduto.

Butch, ha dovuto lottare 3  
anni prima di essere ascoltato e 
poi ricompensato. In un primo 
tempo il governo aveva offerto 
solamente $750.000. Circa 300 
scuole ed altre organizzazioni 
del Victoria sono alle prese con 
problemi di persone che hanno 
subito gli abusi.

Salve "vittoriani" - il settimanale Allora! è reperibile
nelle migliori edicole del Victoria al costo di $1.50
oppure tramite abbonamento (vedi modulo in ultima pagina)
oppure gratuitamente online. Basta semplicemente inviare 
un'email a editor@alloranews.com - ripeto:GRATUITAMENTE

Dal sito social del Consolato 
Generale d'Italia a Melbourne si 
apprende che Federica e Gaia ini-
ziano oggi un tirocinio nell'ambi-
to di una prestigiosa convenzione 
tra il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazio-
nale, il Ministero dell'Istruzio-
ne e del Merito, e la Fondazione 
CRUI per le Università italiane.

Per i prossimi tre mesi, Federi-
ca e Gaia lavoreranno su un pro-
getto formativo che offrirà loro 
una preziosa opportunità di cre-
scita professionale e personale. 
Questo tirocinio permetterà loro 
di conoscere da vicino il funzio-
namento di un ufficio consolare e 
di un istituto di cultura all'estero, 
contribuendo al miglioramento 
dei servizi offerti agli utenti del 
Consolato. Durante questa espe-
rienza, avranno l'occasione di 
immergersi nella vibrante real-
tà di Melbourne, una città ricca 
di storia e cultura, e di acquisire 
competenze utili per il loro futu-
ro professionale.

Il Consolato Generale d'Italia 
a Melbourne si dimostra ancora 
una volta un luogo di eccellenza 
per la formazione dei giovani, of-
frendo un ambiente stimolante e 
dinamico. Il progetto formativo 
curato da Federica e Gaia rap-
presenta un esempio concreto 
dell'impegno delle istituzioni ita-
liane nel promuovere esperienze 
internazionali che arricchiscono 
il bagaglio culturale e professio-
nale dei nostri giovani.

Federica e Gaia: Nuove Tirocinanti
al Consolato Generale d'Italia a Melbourne

La comunità italiana a Mel-
bourne accoglie con entusiasmo 
Federica e Gaia, augurando loro 
un periodo di tirocinio ricco di 
successi e soddisfazioni. Questo 
percorso non solo contribuirà alla 

loro crescita, ma offrirà anche un 
valore aggiunto ai servizi del Con-
solato, grazie alle loro energie fre-
sche e alle loro idee innovative.

Benvenute e buon lavoro, Fede-
rica e Gaia!
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Gli automobilisti del sud-ovest 
di Sydney sono stati premiati per 
la loro guida sicura attraverso il 
programma di restituzione dei 
punti di demerito del governo 
del NSW. I dati suddivisi per 
area di governo locale mostrano 
che 35.233 conducenti nella di 
Liverpool hanno avuto un punto 
di demerito cancellato per aver 
mantenuto un record di guida 
impeccabile per 12 mesi.

Risultati simili sono stati os-
servati per gli automobilisti nelle 
aree vicine, con 26.966 a Fairfield, 
22.353 a Campbelltown e 18.699 a 
Camden, tutti beneficiando del-
la prova del governo laburista di 
Minns.

Più di 1,2 milioni di condu-
centi hanno qualificato per il 
premio dei punti di demerito per 
aver mantenuto un record pulito 
durante il periodo iniziale di 12 
mesi fino al 16 gennaio 2024. La 
prova di restituzione dei punti 
di demerito è stata estesa per un 
secondo anno, mentre il governo 
del NSW continua a concentrarsi 
sulla sicurezza stradale nel 2024 
in mezzo a un aumento del bilan-
cio delle vittime stradali.

Il membro per Liverpool, Cha-
rishma Kaliyanda, ha detto: “La 
stragrande maggioranza degli 
automobilisti nell'elettorato di 
Liverpool fa affidamento sulle 
loro auto per il lavoro e il traspor-
to. Questa prova mantiene i con-
ducenti sicuri alla guida. So che 
la sicurezza stradale è una gran-

de preoccupazione per molti nel 
sud-ovest di Sydney. Questa pro-
va non solo incoraggia pratiche 
di guida sicura a livello locale, ma 
premia coloro che fanno la cosa 
giusta sulle nostre strade".

Il membro per Leppington, 
Nathan Hagarty, ha detto: "Per 
la maggior parte a Leppington 
guidare è l'unica opzione quan-
do si viaggia per lavoro o sem-
plicemente per svolgere la vita 
quotidiana. La prova di restitu-
zione dei punti di demerito è un 
riconoscimento ben meritato dei 
loro sforzi. Questa prova ricono-
sce e premia i nostri conducenti 
sicuri. Estendendo questa prova, 
stiamo garantendo che la nostra 
comunità a Leppington continui 
a beneficiare di strade più sicure 
e delle ricompense di una guida 
responsabile."

Il ministro per le strade, John 
Graham, ha detto: “Se guidi per 
vivere, la ricompensa per una 
guida sicura potrebbe fare la 
differenza tra il mantenimento 
dell'occupazione e la perdita del 
proprio sostentamento.

"La gente è abituata al bastone 
delle sanzioni e ai doppi punti 
di demerito, ma questa è la caro-
ta della ricompensa per il buon 
comportamento.

"Ogni punto di demerito can-
cellato da una patente in base a 
questa prova è il risultato di 12 
mesi di guida sicura da parte di 
un automobilista sulle strade del 
NSW."

Charishma Kaliyanda MP Member for Liverpool
Nathan Hagarty MP Member for Leppington

Migliaia di automobilisti
del sud-ovest di Sydney 
premiati con la cancellazione 
dei punti di demerito

One year on from the success-
ful launch of A One-Way Ticket, 
Italian Migrants of City of Ryde 
publication, Curator Angelina 
Bonifacio and publishers and 
patrons, Lady of Grace Fraternity 
were thrilled to learn the book 
had been shortlisted in the 2024 
National Trust Heritage Awards. 

The National Trust (NSW) 
Heritage Awards is an annu-
al celebration of outstanding 
practice, awarding excellence in 
conservation of Aboriginal, built, 
natural and cultural heritage.

This year marked the Heritage 
Awards biggest ever event cele-
brating 30th anniversary, with 
over 130 outstanding and diverse 
heritage entries from all over 
NSW, showcasing the state’s rich 
and diverse heritage projects, 
innovations, and achievements 
over 9 categories.

The publication was short 
listed in the category of Re-
sources and Publications with 
9 other worthy entrants. A One-
Way Ticket, Italian Migrants in 
the City of Ryde 1860-1960 was 
awarded the prestigious, 2024 
Heritage Awards Highly Com-
mended Award.

Penny Sharpe, Minister for 
Heritage, commended the win-
ners for their dedication to con-
serving and promoting heritage 
in NSW, saying “these projects 
are vital in ensuring our special 
places and stories are enjoyed for 
generations to come”.

Frank Howarth AM PSM, 
Chair of the NSW Heritage 
Council, was impressed by the 
diversity across categories which 
recognised remarkable smaller 
private projects and impressive 
large-scale works.

The high quality of entries 
created robust discussions be-
tween the judges this year” said 
Matthew Devine, Chair of the 
National Trust Heritage Awards 
Jury. Devine was joined on the 
panel by esteemed jurors Ann 
Toy, Barrina South, Dr Caitlin Al-
len, David Burdon, Kathryn Pit-
kin AM, Dr Libby Gallagher and 
Peter John Cantrill.

Curator and founder of Ital-
ian Migrants of Ryde project, 
Angelina Bonifacio accepted the 
award, humbled and honoured 
to be amongst such high calibre 
entrants. 

She dedicated the Award to all 
migrants who left their home-

land with a dream and a One-
Way Ticket.

“A missing chapter of Ryde his-
tory no more, but rather a much 
remembered and celebrated 
chapter of local history.”

Books can be purchased on-
line: https://ladyofgracefrater-
nity.com.au/product/a-one-way-
ticket-book-pick-up-or-delivery/

PS - Save the date for a special 
one-year anniversary Thanks-
giving mass dedicated “to our 
migrants” which will be held on 
Thursday 12th September at St. 
Anthonys Church Marsfield with 
Fr. Mirko as the celebrant. Follow 
Madonna delle Grazie - Our Lady 
of Grace Fraternity Marsfield, 
Facebook page for updates.  

A Win for Italian History of City of Ryde
First time documentation of Italian migration and settlement to this local area

Associazione Nazionale Carabinieri
Sez. di Sydney “Salvo D’Acquisto”

    A tutti gli italiani,
    giungano i migliori auspici
    per la

FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA

 Services Australia fornisce 
ai cittadini la Age Pension che 
viene concessa per mantenere il 
loro tenore di vita e questo pa-
gamento viene concesso su base 
quindicinale ai cittadini austra-
liani da Services Australia. 

Per avere diritto alla Age Pen-
sion è necessario soddisfare le 
norme sul reddito e sulla resi-
denza. Il pagamento viene con-
cesso alle persone che ne hanno 
più bisogno e per le stesse viene 
condotto il test. 

I tassi della pensione sono in-
dicizzati per tenere il passo con 
i salari e l'aumento dei prezzi. 
La Age Pension viene erogata da 
Services Australia, che è Centre-
link, e dal Department of Vete-
rans Affairs. 

Solo ai cittadini aventi dirit-
to verrà concessa la pensione di 
vecchiaia e il nuovo limite di età 
è di 67 anni. 

L'importo base massimo del-
la pensione per i single è di $ 
1.020,60 e il supplemento pen-
sionistico è di $ 81,60. 

L'esame del reddito e l'esame 
patrimoniale decideranno il pa-
gamento per i cittadini e l'esame 
del reddito comprende gli inve-
stimenti, i guadagni, i redditi da 
altre fonti ed è l'area senza red-
dito. Lo stato civile e la qualifica 
determineranno la pensione di 
vecchiaia.

Data di nascita Età per ottene-
re la pensione e Data di modifica 
dell'età pensionistica:

Dal 1 gennaio 1952 al 31 dicem-
bre 1953 - 65 anni e 6 mesi -1 lu-
glio 2017

dal 1 gennaio 1954 al 30 giugno 
1955 - 66 anni - 1 luglio 2019

Dal 1 giugno 1955 al 31 dicem-
bre 1956 - 66 anni e 6 mesi -1 lu-
glio 2021

1-gen-1957 in poi 67 anni -1 lu-
glio 2023.

Age Pension: Sostegno Economico 
per i Cittadini Australiani
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Un pubblico numeroso di 700 
genitori si è riunito lunedì sera 
al Canterbury Leagues Club per 
ascoltare un intervento rivolu-
zionario dell'autore cattolico e 
relatore Jason Evert sulle sfide 
di crescere figli nella società ses-
sualizzata di oggi.

Organizzato dal team di Be-
nessere Familiare e Istruzione 
delle Scuole Cattoliche di Syd-
ney, l'evento intitolato "Genito-
rialità per la vita e l'amore: cre-
scere figli rispettosi in un mondo 
altamente sessualizzato" arriva 
in un momento di rinnovato di-
battito e cambiamento politico 
in Australia per rendere internet 
sicuro per i bambini e affrontare 
la violenza contro le donne.

Il signor Evert, residente nello 
stato americano dell'Arizona, è 
alla sua seconda visita a Sydney 
in sei mesi dopo aver partecipato 

alla Serie Estiva 2023-24 dell'Ar-
cidiocesi di Sydney.

Il suo messaggio di amore e 
responsabilità ha risuonato con 
i pubblici di tutto il mondo, pre-
occupati per la pressione sulle 
famiglie da parte di una cultura 
turbolenta e secolarizzata. L'an-
no scorso, ad esempio, un rap-
porto del Commissario per la 
Sicurezza Elettronica ha rilevato 
che il 75% degli australiani di età 
compresa tra i 16 e i 18 anni aveva 
visto pornografia online. Un ter-
zo degli intervistati ha ricordato 
di aver visto contenuti espliciti 
per la prima volta prima dei 13 
anni e l'8% prima dei 10 anni.

Il dottor Anthony Cleary, Di-
rettore della Missione e Identità 
delle Scuole Cattoliche di Syd-
ney, ha dichiarato che l'invito al 
signor Evert era stato pensato 
per sfidare e iniziare una conver-

sazione stimolante con i genitori.
"Non c'è lavoro più difficile 

che essere genitore nel mondo 
di oggi e una ragione è che vi-
viamo in una società sempre più 
sessualizzata", ha detto il dottor 
Cleary. "Da TikTok, Instagram e 
Snapchat a programmi televisi-
vi, videogiochi e riviste patinate, 
i giovani vengono bombardati da 
messaggi che oggettivano il cor-
po umano."

"I genitori hanno bisogno di 
supporto non solo per modella-
re comportamenti positivi, ma 
anche per aiutare i loro figli a 
navigare in questo ambiente in 
rapida evoluzione e avere conver-
sazioni autentiche e significative 
a casa."

La responsabile del Benessere 
Familiare e dell'Istruzione Bar-
bara Perry ha aggiunto: "Siamo 
lieti di sostenere questo even-
to come parte della missione 
di cura pastorale delle Scuole 
Cattoliche di Sydney. I bambi-
ni oggi sono sotto pressione in 
tanti modi - dai social media ai 
loro coetanei. Tuttavia, meritano 
anche di sapere dai loro genitori 
fin da piccoli che le relazioni e la 
sessualità umana sono doni.

"Come genitore di cinque figli, 
ho affrontato la sfida di crescere 
bambini affinché comprendano 
il significato delle relazioni sane, 
della sicurezza online e del con-
senso sessuale. Questi argomenti 
possono essere difficili da affron-
tare a cena. Tuttavia, così come 
i nostri insegnamenti cattolici 
enfatizzano l'amore incondizio-
nato di Dio, le famiglie possono 
affrontare questi problemi in 
uno spirito di onestà e inclusio-
ne, non di giudizio.

"Le conversazioni sull'amore, 
il sesso e le relazioni non posso-
no essere tabù e i genitori non 
dovrebbero sentirsi impotenti 
nel cercare di navigare in questo 
campo minato. Come cattolici 
e nelle nostre scuole, ci stiamo 
impegnando a supportarli con 
risorse, riconoscendo che sono i 
primi e principali educatori dei 
loro figli."

"Le famiglie oggi sono a un bi-
vio e molti di noi si confrontano 
ogni giorno con il tipo di mam-
ma o papà che vogliono essere", 
ha aggiunto il responsabile del 
Benessere Familiare e dell'Istru-

zione Guy Zangari. "Il modo in 
cui il messaggio del signor Evert 
ha risuonato illustra la fame dei 
genitori di imparare come inco-
raggiare i loro figli ad avere rela-
zioni fiorenti e reciprocamente 
rispettose per tutta la vita."

Sala piena di genitori al Canterbury Leagues Club
per ascoltare un relatore cattolico americano

"Come genitore, è stato inco-
raggiante ascoltare Jason Evert 
mentre affrontava le conversa-
zioni difficili, ma soprattutto 
dava ai genitori strategie per di-
scutere argomenti difficili con i 
figli."

Photographer: Vincent Nguyen Sydney Catholic Schools

Da sinistra a destra: Elsa Manu, Vivian Mourani, Terrie Yule, Barbara Perry, 
Guy Zangari e Dr. Anthony Cleary

Dottor Anthony Cleary

Jason Evert

Da sinistra a destra: Judith Kennedy, Alida Bila, Leonie Casha

Pubblico del Canterbury Leagues Club

Da sinistra a destra: Ivank Rancic, Bernice Wong,
Cheryl Fernandez e Barbara Perry

Buona Festa della Repubblica



10 Allora!Mercoledì 29 Maggio 2024 notizie comunitarie

Nathan Hagarty, the Member 
for Leppington, has launched a 
petition demanding action from 
Liverpool City Council on their 
long-promised upgrade to Ed-
mondson Avenue in Austral.

Edmondson Avenue is a crit-
ical north-south arterial road 
for the region. Liverpool Coun-
cil committed to upgrading Ed-
mondson Avenue from a two-
lane rural road to a four-lane 
local road, which includes new 
intersections to improve traffic 
flow and road safety.

While the State Government 

has been hard at work trans-
forming Fifteenth Avenue, the 
upgrade of Edmondson Avenue 
by Liverpool City Council lingers. 
Council was allocated $59 mil-
lion by the previous Government 
in 2021 to complete the project 
by June 2024, but not a single sod 
has been turned.

With the safety and wellbeing 
of residents are at risk due to the 
ongoing delays, Nathan Hagarty 
MP has initiated a petition to 
demand immediate action from 
Liverpool City Council.

With hundreds of signatures 

“Enough is Enough”: Hagarty demands 
action on Edmondson Avenue upgrade

already collected, Mr Hagarty 
has urged the community to sign 
and share the petition at nathan-
hagarty.com.au/edmondson to 
ensure the upgrade of Edmond-
son Avenue begins as soon as 
possible.

Member for Leppington, Na-
than Hagarty said: "The lack of 
progress is unacceptable and I 
encourage everyone to sign and 
share this important petition. 
Council has been sitting on tens 
of millions of dollars to complete 
this upgrade but not a single sod 
has been turned.

"Community safety can no 
longer be put at risk by admin-
istrative chaos and bureaucratic 
delays.

“Too many accidents have oc-
curred, particularly near Eighth 
and Tenth avenues, areas close 
to local schools and retirement 
villages.

"The people of Austral have 
waited long enough. It’s time for 
Liverpool City Council to prior-
itise our safety and get on with 
the upgrade of Edmondson Ave-
nue."

Member for Leppington, Na-
than Hagarty and Member for 
Liverpool, Charishma Kaliyanda, 
welcome the $1.9 billion Federal 
Government investment boost in 
Western Sydney, recognising the 
region as the fastest growing in 
Australia.

This investment aims to im-
prove quality of life for Western 
Sydney families and expand ac-
cess to new jobs that come out 
of development opportunities in 
the upcoming Western Sydney 
Airport Precinct.

Key project funding detail in-
cludes:

• A $400 million federal in-
vestment to deliver priority sec-
tions of Elizabeth Drive upgrade. 
This builds on the NSW Govern-
ment’s $200 million commit-
ment for Elizabeth Drive safety 
and enabling works.

• A $100 million federal in-
vestment to deliver new infra-
structure to support bus services 
to the WSI airport.

• The new $500 million fed-
eral investment in Mamre Road 
Stage 2 will add to the $253.6 
million already allocated by the 
NSW Government for Stage 1 of 
the project.

• A further $115 million feder-
al government commitment for 
Mulgoa Road Stage 2 will allow 
the NSW Government to move 

ahead with upgrades to the 
pinch point.

• The new $500 million federal 
investment for Richmond Road, 
Garfield Road and Memorial Av-
enue will support the NSW Gov-
ernment’s existing $385 million 
commitment.

• A $20 million federal invest-
ment to support the delivery of 

the final business case for Stage 
1 of the Western Sydney Freight 
Line. Also included in this in-
vestment boost is the continual 
funding of vital projects such as 
Appin Road, Spring Farm Park-
way and bus infrastructure for 
the future Western Sydney Air-
port.

This funding underlines 
the importance of supporting 
growth in Western Sydney fol-
lowing 12 years of neglect by 
successive State and Federal 
Liberal/National Governments 
which led to an absence of plan-
ning and funding. The Minns 
Labor Government, alongside 
the Federal Labor Government, 
have outlined their commitment 
to deliver road infrastructure 
upgrades to ensure residents in 
South Western Sydney can keep 
up with population growth and 
development.

Member for Leppington, Na-
than Hagarty said: “This is a 
big win for residents in South 
Western Sydney. These upgrades 
will go far in cutting congestion, 
opening up transport links to 
the Airport, and giving industry 
the confidence to co-invest in 
upcoming developments in the 
Airport precinct.

Member for Liverpool, 
Charishma Kaliyanda said: “This 
funding is a win that will bust 
gridlock on our roads and get 
Western Sydney moving. For too 
long, Governments at all levels 
have been slow to the draw on 
delivering vital transport con-
nections for our growing sub-
urbs. Today’s news shows that 
this is changing. The forthcom-
ing opening of the new airport 
presents a massive prospect for 
Western Sydneysiders. 

Nathan Hagarty and Charishma Kaliyanda, welcome
$1.9 billion investment in Western Sydney Transport

Parents of deaf and hard of 
hearing (DHH) children have ex-
pressed concerns around their 
children’s capacity to integrate 
into everyday activities, claim-
ing they are frustrated about not 
knowing how or where to access 
deaf friendly activities.

A survey conducted by Deaf 
Children Australia (DCA) report-
ed that parents weren’t sure how 
to get their children involved 
with sports, music and other ex-
tracurricular activities, leading 
to additional concerns around 
bullying (shared by 90% of par-
ents surveyed) and missing out 
on making friends (84%).

Their concerns were validated 
by a follow up survey, which re-
vealed that 77% of respondents 
had minimal to basic knowledge 
and skills required to effectively 
communicate with DHH stu-

dents. 15-year-old Elizabeth (EJ) 
Richardson is profoundly deaf 
and spent years trialling differ-
ent sports as she struggled to fit 
in. 

“Basketball, in particular, was 
really tough. Her coaches didn’t 
have any awareness around com-
municating with kids who had a 
hearing loss.” EJ’s mother, Rebec-
ca recalls.

“EJ came off the court a cou-
ple of times in tears because 
she couldn’t understand what 
was being communicated... she 
hasn’t stepped foot on a repre-
sentative basketball court since.”

“It’s been hard... I’ve spent 
years investigating different 
sports that knew how to include 
EJ.” EJ has now settled on tennis, 
an environment where she feels 
included and accepted for who 
she is.

The alarming statistics and 
experiences shared by hundreds 
of families across the country 
have prompted DCA to establish 
its newly published Blueprint 
program, a toolkit of resources to 
assist local sport and recreation-
al clubs in welcoming, including 
and supporting DHH children.

At the heart of the Blueprint 
program is a series of 12 short 
videos, sharing the lived expe-
riences from the perspective of 
a DHH child, parents, coaches 
and clubs including EJ, swim-
mer Nicholas Layton and dancer 
Amelia Kroehnert.

The resource pack also in-
cludes posters, flashcards, infor-
mation sheets, window decals 
and link to videos of over 100 
Auslan signs across 10 recrea-
tional activities.

 “Children of all abilities 
should be included in extracur-
ricular activities confidently and 
seamlessly, which is why we’ve 
developed the Blueprint pro-
gram,” said DCA’s Executive Di-
rector David Wilson.

“These resources are free and 
easy for local sports and recre-
ational clubs to integrate into 
their daily operations, creating a 
safe and inclusive environment 
for deaf and hard of hearing chil-
dren and their hearing peers.”

DCA’s Blueprint video library 
and resource kits are now avail-
able for free to local sport and 
recreation clubs across the coun-
try via the DCA website: https://
www.deafchildrenaustralia.org.
au/blueprint/

Clubs can also register for the 
online webinars on 18th (clubs) 
& 19th (families) June, to further 
educate themselves on com-
municating with and including 
DHH children.

For clubs interested in learn-
ing more about Deaf Children 
Australia, Blueprint and to regis-
ter for an upcoming webinar visit 
https://www.deafchildrenaus-
tralia.org.au/blueprint/

Deaf Children Australia launch game-changing program 
set to promote inclusivity of deaf and hard of hearing children 
within local sport and recreation clubs
Deaf Children Australia’s new Blueprint program aims to
bridge the communication gap through deaf friendly resources

Buona
Festa
della
Repubblica

              da
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Buona Festa
della
Repubblica

Il Comitato dell’Associazio-
ne Regione Lazio, Noantri & 
Carpineto Inc. informa i soci ed 
amici che il prossimo pranzo è 
stato organizzato per 

Domenica 23 Giugno 2024, 
dalle  ore  12:00  alla  sala  del 
Masonic Hall, situata al 315 
Concord Road, Concord West. 

Si raccomanda la prenota-
zione al più presto; i posti sono 
limitati.

Associazione
Regione Lazio
Noantri 
& Carpineto Clubs Inc.
PO Box 190 
Leichhardt NSW 2040

Il costo dell’entrata è di 
$50.00 per i soci e $ 55.00 per 
i non soci, le bevande saranno 
incluse al prezzo, limitate ad 
acqua minerale e vino.

Allieterà la giornata Sam 
Pellegrini e si ballerà fino a tar-
do pomeriggio, tutti benvenuti

Per informazione e prenota-
zioni telefonare a

Rolando al 97979739 
or Benito 95022669 
mob. 0417 063 026

Domenica 19 maggio, 42 mem-
bri e le loro famiglie hanno par-
tecipato al nostro tanto atteso 
picnic a Haynes Flat, all'interno 
del Lane Cove National Park. La 
giornata è iniziata con tempera-
ture piuttosto fresche, ma con il 
passare delle ore e l'aumento dei 
gradi, sono aumentati anche gli 
arrivi. In breve tempo, la nostra 
area picnic "interamente riserva-
ta" è stata animata da auto, per-
sone, cibo e bevande dell'IMSMC. 
Come sempre, la buona cucina 
non è mancata a questo evento. 
I cibi genuinamente preparati 
in casa, o meglio "Italian Made", 
hanno deliziato i palati dei pre-
senti, rendendoli raffinati e ap-
pagati. La tradizione culinaria 
italiana ha trionfato con piatti 
ricchi e gustosi, che hanno fatto 

sentire tutti come a casa. Duran-
te la giornata, si sono svolti i tra-
dizionali giochi del calcio, seppur 
in versione ridotta, e delle bocce, 
offrendo divertimento sia ai gio-
vani di cuore che ai bambini. La 
condivisione e la degustazione 
del cibo sono state abbondan-
ti, in vero stile italiano, con una 
varietà tale da sembrare persino 
troppa. Ma, come ben sappiamo, 
per gli italiani il cibo non è mai 
abbastanza!

Il picnic si è rivelato un grande 
successo, unendo la comunità in 
una giornata di sole, risate e sa-
pori autentici. Un ringraziamen-
to speciale va a tutti coloro che 
hanno partecipato e contribuito 
con i loro deliziosi piatti fatti in 
casa. Non vediamo l'ora di ritro-
varci al prossimo evento!

Picnic di Successo al Lane Cove
National Park per la Comunità IMSMC

Si comunica che una delega-
zione di questo Consolato Ge-
nerale, in data 15 giugno p.v., si 
recherà a Lismore per una Mis-
sione Consolare, per consentire 
ai connazionali presenti nell’ 
area circostante di accedere ai 
seguenti servizi:

Rilascio del passaporto; 
Registrazione di atti di stato 

civile (nascite, matrimoni, divor-
zi, decessi) corredate dalla relati-
va documentazione in originale, 
con apostille e traduzioni in ita-
liano.

Atti notarili (procure generali 
e speciali)

La Missione Consolare avrà 
luogo presso il Resilient Lismore 
Office situato al 22 Conway Stre-
et, Lismore dalle ore 10.00am 
esclusivamente  su  appunta-
mento.

A tal fine si chiede alle persone 
interessate ad usufruire dei ser-
vizi offerti di contattare i nostri 
uffici inviando la propria richie-
sta al seguente indirizzo di posta 
elettronica: sydney.passaporti@
esteri.it entro il 10 giugno p.v.. Ul-
teriori informazioni finalizzate 
all’espletamento della procedura 
seguiranno via email. 

La Delegazione è inoltre lieta 
di annunciare che parteciperà al 
Lismore Friendship Festival che 
si terrà domenica 16 giugno a Li-
smore.

We inform you that a delega-
tion of this Consulate General, 
will travel to Lismore for a Con-
sular Mission, on the on 15th of 
June 2024 to allow Italian cit-

izens present in this area and 
surrounding areas to submit a 
request for the following services:

Passport applications;
Registration of births, marriag-

es, divorces and deaths, for further 
information please click here;

Notary services (procura gener-
ale e procura special) 

The Consular Mission will take 
place at the Resilient Lismore Of-
fice located at 22 Conway Street, 
Lismore from 10.00am by ap-
pointment only.

People interested in using the 
above services are requested to 
contact our offices via email speci-
fying what type of service required 
to the following e-mail address: 
sydney.passaporti@esteri.it by 
10th of June 2024. Further infor-
mation will be provided via email 
in order to carry out the procedure.

The Delegation is also pleased 
to announce that they will be at-
tending to the Lismore Friendship 
Festival which will be held in Lis-
more on Sunday 16 June.

Consolato Generale d'Italia - Sydney
Missione Consolare a Lismore
Consular Mission in Lismore

25 maggio - Il Consiglio Comu-
nale di Fairfiel City ha organizza-
to il più grande festival gastrono-
mico - Carnevale Culinario - che 
è stato un successo sia di esposi-
tori che di partecipanti. Le stra-
de Ware e Spencer st. sono state 
trasformate in un vivace bazar 
ospitando il meglio del cibo, della 
musica e della danza provenienti 

da tutto il mondo, in celebrazione 
dell'incredibile diversità presente 
proprio qui a Fairfield City.

Molti fornitori di cibo, con una 
varietà di cucine, hanno offerto 
autentico e delizioso cibo di stra-
da nella sua forma migliore.

Ad aggiungere alle festività è 
stata la popolare cantante assira 
Sonia Odisho che ha cantato dal 

Fairfiled ha celebrato il "Carnevale Culinario"
vivo sul palco principale dalle 
12.30, con intrattenimento itine-
rante e giostre gratuite e attività 
per i bambini. C'è stato davvero 
qualcosa per tutti al Carnevale 
Culinario.

Fairfield City si vanta di ospi-
tare eventi familiari inclusivi e 
accessibili che supportano le atti-
vità locali, e il Carnevale Culina-
rio non è stata un'eccezione. Ciò 
che ha reso Fairfield un luogo così 
unico e speciale è stata la meravi-
gliosa diversità dei suoi residenti 
e la loro passione per condividere 
e celebrare la loro cultura con i vi-
cini, gli amici e la famiglia.

di Mariano Coreno
Il primo di giugno inizia la 

competizione "Recitare una Po-
esia" per gli studenti d'Italiano 
degli anni 9 al 12, organizzata 
dalla Dante Alighieri Society di 
Melbourne.

Anche quest'anno gli studenti 
sono numerosi e la preparazione 
sta richiedendo molto impegno. 
Ogni studente dovrà recitare una 
poesia, a sua scelta, a memoria, 
di fronte ad un membro della 
giuria. 

Le poesie scelte per quest'an-
no sono dei seguenti poeti: Gia-
como Leopardi, Giosuè Carducci, 
Giovanni Pascoli, Umberto Saba, 
Langston Hughes, Vincenzo Car-
darelli, Sibilla Aleramo e Maria-
no Coreno.

Naturalmente non manca il 
sommo poeta Dante Alighieri.

Il tutto si svolgerà nella Mel-
bourne University.  La Dante So-
ciety svolge un ruolo molto im-
portante nel diffondere la lingua 
e la cultura italiana in Australia.

Dante Alighieri Society di Melbourne

"Recitare una Poesia" 
Per gli studenti d'Italiano degli anni 9 al 12
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di Maurizio Aloisi
È piacevole ricordare Nando 

Ciaffoncini. Ristoratore, poeta, e 
una persona di giovialità e sim-
patia indescrivibili, Nando ha 
lasciato un'impronta indelebile 
nella nostra comunità. Il Rugan-
tino, la sua amata trattoria-ro-
sticceria situata in Norton Street, 
è stato un punto di riferimento 
per tutti gli amanti della cuci-
na laziale durante gli anni della 
grande emigrazione. 

Cultore appassionato della 
tradizione capitolina e socio fon-
datore dell'Associazione “NOAN-
TRI”, Nando ha promosso una 
miriade di attività, tutte orienta-
te a valorizzare e far conoscere le 
nostre radici culturali e tradizio-
ni culinarie.

Oltre a essere un maestro della 
cucina, Nando era anche un po-
eta talentuoso. Voglio ricordarlo 
con una delle sue poesie, conte-
nuta in una raccolta di sonetti e 
ricette tipiche intitolata Roma 
da lontano. Pubblicata nel 2000, 
questa raccolta gli valse il presti-
gioso “Premio Poesia”, riconosci-
mento che testimonia il suo pro-
fondo amore per Roma e le sue 
tradizioni.

Nando Ciaffoncini rimarrà 
sempre nei nostri cuori, come un 
simbolo della nostra cultura e un 
esempio di dedizione alla pro-
mozione delle nostre radici.

Ricordo di Nando Ciaffoncini: 
Poeta e Custode della Tradizione Capitolina

Il 2024 aggiunge un ulteriore 
tassello alla pluriennale colla-
borazione tra l’Istituto Italiano 
di Cultura e il Sydney Film Fe-
stival che, come ha sottolineato 
il direttore artistico Nashen Mo-
odley durante la presentazione 
del Programma di questa 71.ma 
edizione, ha ormai acquisito una 
stabile risonanza internazionale 
ed è diventato uno degli eventi 
più prestigiosi tra le kermesse ci-
nematografiche globali.

Per l’edizione 2024, che si terrà 
presso varie sale cinematografi-
che cittadine, l’Istituto collabo-
rerà con il Festival promuovendo 
le proiezioni dell’unico lungome-
traggio italiano presente alla ras-
segna, quel C’è ancora domani 
(There’s still tomorrow - P. Cortel-
lesi, 2023) che ha infranto tutti i 
record di vendita al botteghino in 
Italia e che è stato inserito dal Fe-
stival tra le pellicole in concorso.

C'è ancora domani è un film 
del 2023 scritto, diretto e inter-
pretato da Paola Cortellesi, al suo 
esordio come regista. 

C'è ancora domani verrà pro-
iettato venerdì 7 giugno (20.45) e 
sabato 8 giugno (11.30) allo State 
Theatre (Market St. Sydney) e lu-
nedì 10 giugno (18.15) al Palace 
Norton Street, Leichhardt.

Una nota va dedicata alla 
co-produzione franco-italiana 
Marcello mio (Christian Honoré, 
2024), in concorso al Festival di 
Cannes in svolgimento, che ri-
unisce un cast francese stellare 
(attrici e attori che interpretano 
se stessi) in questa deliziosa me-
ta-commedia che rende omaggio 
al grande Marcello Mastroianni.

Per ulteriori informazioni e 
prenotazioni: https://www.sff.
org.au/program/ browse/the-
res-still-tomorrow 

Sydney Film Festival 2024
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21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au

@

CLUB MARCONI

Buona Cucina e Buona Festa della Repubblica: Binomio Perfetto!

Il varo per le comunità multi-
culturali di tutta la nazione del 
Red Shield Appeal del Salvation 
Army è stato ufficialmente pre-
sieduto dall’Hon. Daniel Mo-
okhey, membro della camera alta 
del parlamento del New South 
Wales e ministro dell’Economia 
e delle Finanze del New South 
Wales, insieme alla Commissio-
ner Miriam Gluyas, comandante 
territoriale del Salvation Army. 
Leader dei settori imprenditoria-
li, sociali e dei media di matrice 
multiculturale che parlano oltre 
30 lingue, hanno presenziato e 
reso omaggio all’evento.

Nel celebrare il suo 60º anno, 
il Red Shield Appeal annuale è il 
fiore all’occhiello della raccolta 
di fondi del Salvation Army e la 
più  grande  e  longeva  raccolta 
di fondi porta-a-porta dell’Au-
stralia. 

Quest’anno, il Salvation Army 
mira a raccogliere $38 milioni a 

livello nazionale per finanziare 
iniziative di importanza vitale in 
tutto il paese, tra cui il lavoro che 
il Salvation Army svolge con le 
comunità multiculturali.

La Commissioner Miriam 
Gluyas, comandante territoriale 
del Salvation Army, ha afferma-
to: “Il Salvation Army si impegna 
a favore delle persone apparte-
nenti alle comunità multicultu-
rali bisognose di supporto da 140 
anni, e continua a offrire servizi 
e programmi che producono un 
impatto duraturo per tali comu-
nità.”

“Il varo multiculturale del Sal-
vation Army offre ai Salvos (l’af-
fettuoso nomignolo affibbiato 
agli addetti dell’Army) l’eccezio-
nale occasione di interagire con 
i leader delle comunità multi-
culturali che si adoperano con 
passione per prestare supporto 
a persone in seno alle comunità 
multiculturali. 

Siamo anche grati a MultiCon-
nexions, che sostiene il Salvation 
Army e organizza questo evento 
da oltre 20 anni.”

L’Hon. Daniel Mookhey ha 
spiegato: “Le comunità multicul-
turali in Australia rappresentano 
una componente integrale del 
tessuto economico e sociale della 
nostra società. 

Siamo fieri delle nostre comu-
nità multiculturali che contribu-
iscono in misura enorme a tutti 
gli aspetti della vita australiana. 
È un onore per me varare il 60º 
Red Shield Appeal annuale del 
Salvation Army per il 2024 per le 
comunità multiculturali in tutta 
l’Australia. 

I Salvos sono un’organizzazio-
ne preziosa e inclusiva che aiuta 
le persone bisognose senza di-
scriminazione.”

Sheba Nandkeolyar, CEO di 
MultiConnexions e già premiata 
con il Eva Burrows Award, ha di-
chiarato: “Le comunità multicul-
turali in Australia sono orgoglio-
se dei rispettivi paesi di origine e 
altrettanto fiere di contribuire al 
loro paese di adozione - l’Austra-
lia. 

Grazie all’immancabile sup-
porto delle comunità multicultu-
rali, il Salvation Army si adopera 
instancabilmente per prestare 
servizi di supporto inclusivi e 
rafforzare i legami con tali comu-
nità. 

MultiConnexions è onorata 
di aver dato il proprio sostegno 
al varo multiculturale del Red 
Shield Appeal nel corso degli 
anni ma soprattutto quest’anno 
nel 60º anniversario dell’evento.”

Ogni anno, tramite la rete di 
portata nazionale del Salvation 
Army che comprende oltre 400 
centri e 2.000 servizi in campi 
quali assistenza ai senzatetto, ri-
abilitazione dalla dipendenza di 
droghe e alcol, assistenza ai gio-
vani, violenza domestica e in fa-
miglia, ristrettezze economiche e 
molti altri, i Salvos prestano:
n Assistenza a una persona 

ogni 17 secondi
n Oltre 1,67 milioni di sessio-

ni assistenziali per oltre 250.000 
persone bisognose
n Oltre 1,2 milioni di posti 

letto per le persone bisognose di 
un alloggio

n Oltre 1,63 milioni di pasti 
alle persone che si avvalgono dei 
nostri servizi per i senzatetto

Per donare al Red Shield Ap-
peal del Salvation Army, o se ti 

I leader delle comunità multiculturali uniti a sostegno
del 60º Red Shield Appeal, varato dall’Hon. Daniel Mookhey

serve il supporto dei Salvos, visi-
ta salvationarmy.org.au o chiama 
13 SALVOS. 

Puoi anche donare presso 
qualsiasi Salvos Store.

Chief Guest - The Hon. Daniel Mookhey, MLC  - NSW Treasurer

Commissioner Miriam Gluyas - Territoral Commander, Sheba
Nandkeolyar & Princess Dawo - Testimonial Speaker

Commissioner Miriam Gluyas -T erritoral Commander, 
The Salvation Army & Chair of its Board of Governance

Lieutenant Colonel Xuyen Pho, Multicultural Community 
Officer & Sheba Nandkeolyar, MultiConnexions CEO

The Salvation Army Team
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di Silvana Di Liberto
Immagina di intraprendere 

il Cammino Francese accanto 
a Silvana Di Liberto. Quest'av-
ventura non è semplicemente 
una passeggiata, bensì un lungo 
viaggio attraverso le pagine della 
letteratura e della vita stessa, sfi-
dando le regole del normale.

È un'esperienza personale che 
abbraccia il corpo e lo spirito, 
un'odissea alla ricerca della veri-
tà universale che ciascuno di noi 
brama almeno una volta nella 
vita. Le sue parole agiscono come 
una bussola, indicandoti le vie 
antiche e le strade illuminate dal 
bagliore della tua anima.

Ogni capitolo ti orienterà nella 
scoperta di te stesso, spingendoti 
a oltrepassare i confini della tua 
autenticità. Con grazia e audacia, 
l'autrice ti sprona a procedere 
come una freccia gialla, con il 
cuore spalancato e lo spirito ar-
dente, proprio come ha fatto lei 
stessa tanti anni fa. Preparati a 
scoprire questo mistico itinera-
rio sotto una nuova luce.

Sinossi
Entra con lentezza in uno 

spazio senza confini né tempo, 
guidato dalle tappe intricate e 
coinvolgenti narrate nel libro "Il 
Cammino di Santiago (a modo 
mio)". Da Saint-Jean-Pied-de-
Port, un gioiello incastonato tra 
le vette dei Pirenei, ci lasciamo 
trasportare dalla protagonista 
lungo i tortuosi sentieri che si 
snodano per quasi 800 chilome-
tri, fino ad avvicinarci alla mae-
stosa saggezza della sacra catte-
drale di Santiago de Compostela, 
nella suggestiva Galizia.

Ogni passo è un tuffo in ri-
flessioni profonde, conversazio-
ni illuminate, preziosi consigli, 
incontri memorabili, leggende 
coinvolgenti e scoperte sorpren-
denti, mentre assaporiamo ogni 
istante con vibrante intensità.

Un'inaspettata amicizia sboc-
ciata su una nave con una donna 
del nord diventa il filo rosso che 
lega ogni tappa, ricca di suoni e 
profumi dei villaggi remoti, di ri-
sate condivise con altri pellegrini 
e di soste deliziose per gustare le 
specialità locali. 

Quando le energie sembrano 
vacillare, emerge una lotta eroi-
ca per andare avanti, alimentata 
dalla forza interiore e dalla soli-
darietà dei compagni di viaggio. 
Con soltanto l'essenziale al se-

guito, sperimentiamo una nuova 
consapevolezza della semplicità 
della vita e della riduzione delle 
distrazioni quotidiane. Tuttavia, 
è l'umanità stessa il vero prota-
gonista di questa epopea. 

Attraverso gli incontri con pel-
legrini provenienti da ogni ango-
lo del globo e la generosità della 
gente del luogo, Silvana dipinge 
un vivido quadro della diversità 
umana e della solidarietà che si 
risveglia lungo il Cammino. Visi-
tando i tesori artistici e spirituali 
della Spagna settentrionale, ci 
troviamo avvolti in una terra in-
trisa di una storia millenaria e 
di una spiritualità che nutre l'a-
nima. 

Così, "Il Cammino di Santiago 
(a modo mio)" non è soltanto un 
invito a mettersi in marcia, ma 
un'opportunità per esaminare i 
nostri mondi interiori più intimi. 
È una proposta audace per ab-
bracciare l'ignoto, poiché esiste 
un cammino che può condurci 
verso la trasformazione perso-
nale. Preparati a essere cattura-
to dalle pagine di questa opera, 
poiché questa traversata non 
sarà soltanto una linea tracciata 
sulla mappa, ma un ricordo che 
plasmerà indelebilmente il tuo 
sguardo sulla vita, aprendo porte 
verso l'infinito delle possibilità 
celate dietro il velo delle nostre 
percezioni limitate.

L'autrice
Silvana Di Liberto è una can-

tante siciliana con oltre 25 anni 
di esperienza musicale che ha 
trasformato la sua passione in 
una carriera internazionale. 

Nata a Palermo, ha abbandonato 
la sua vita confortevole per inse-
guire il sogno musicale, stabilen-
dosi dapprima a Barcellona e poi 
in Andalusia, Spagna.

Guidata da una visione impa-
vida e dal desiderio di portare 
la ricchezza culturale della sua 
terra nel mondo, la cantante ha 
sviluppato uno stile musicale 
poliedrico e senza confini. 

Il suo grande repertorio spa-
zia attraverso una vasta gamma 
di generi musicali, tra cui jazz, 
blues, soul, bossa nova, samba, 
swing, son, bolero, reggae, pop, 
rock, funk, e persino ritmi più 
ballabili. 

Grazie alla sua capacità di can-
tare in diverse lingue, tra cui in-
glese, italiano, francese, spagnolo 
e portoghese, Silvana può con-
nettersi con un pubblico globale. 

Durante la pandemia di Co-
vid-19, Silvana Di Liberto ha 
impiegato la propria voce come 
strumento per diffondere mes-
saggi di speranza e ottimismo, 
diventando un vero e proprio 
ponte tra l'Italia e la Spagna. 

Collaborando con numerosi 
artisti, ha contribuito a unire le 
comunità mediante la musica, 
offrendo conforto e ispirazione 
in un momento di incertezza. 
In questo periodo di profonda 
contemplazione, Silvana ha ri-
scoperto la sua passione per la 
scrittura. 

Nel 2023, ha fatto il suo debut-
to come scrittrice pubblicando il 
suo primo libro, "El Camino de 
Santiago a mi manera", attraver-
so l'autopubblicazione su Ama-
zon. Successivamente, il libro è 
stato tradotto sia in italiano che 
in francese, ampliando così il suo 
raggio d'azione e consentendo a 
un pubblico più vasto di godere 
delle sue esperienze e riflessioni.

Il 1° giugno, dalle 13:30 alle 
14:15, l’artista si esibirà al festi-
val italiano "Passione Italia" a 
Madrid, dove presenterà una se-
lezione delle più celebri melodie 
italiane arricchite dal suo incon-
fondibile tocco personale. 

In questo evento culturale e 
gastronomico che illuminerà la 
città dal 31 maggio al 2 giugno, 
si unirà ad altri talentuosi artisti 
per incantare il pubblico con la 
loro musica.

Il Cammino di Santiago (a modo mio)

https://www.amazon.es/Cammino-Santiago-modo-mio/dp/B0CVH4442C/
ref=sr_1_2?dib=eyJ2IjoiMSJ9.31u133WhwTZzzXG9wGrZDHHytvLi-
qyXqS4Ri2oNeRjrGjHj071QN20LucGBJIEps.U2mf28HwNyrDtbz-
vy34TuHK6nV_Gzih0kRNjECDCdTw&dib_tag=se&qid=1707987492&refine-
ments=p_27%3ASilvana+Di+Liberto&s=books&sr=1-2

LA CHIAVE GIUSTA
di Domenico Di Marte

Vorrei poter scovar la chiave giusta
d’aprir la porta dell’intelligenza,
perché chi ci sta dentro sbafa e gusta
e non si cura dell’altrui presenza.

Codesti cervelloni, usurpatori,
troneggian come in cima ad un castello,
si senton come degl’imperatori:
pensan d’aver trovato d’oro il vello.

A questi vorrei dire tre parole,
semplici semplici, così, terra terra,
vedendo certe cose il cuor mi duole,
generandomi dentro un pò di guerra.

La sapienza non è cosa comprata:
oh sapientoni coperti d’altrui manto!
È frutto di chi l’ha scritta e inventata.
Smettete di far vostro l’altrui canto.

Fate qualcosa di vostro, per cambiare. 
Mostrate al mondo la vostra bravura. 
Restarsene nel guscio o criticare
non è certo sapienza, ma paura.

Lasciate per un po' l’altrui farina,
cercate d’allargare il vostro cerchio,
certo non guasta fare qualcosina,
guardandosi talvolta nello specchio. 

Esso non legge dentro, fa riflesso.
Riflette, bella o brutta, qualsiasi parte.
Bisognerebbe farlo un pò più spesso,
ascoltare, per imparare è anche un’arte.

We have the perfect recipe for creating memories! 
Enjoy brunch with friends and family

78-88 Tench Avenue, 
Jamisontown, Penrith, NSW
Phone 0473 588 855
email: pat@maldinisbytheriver.com.au
web: www.maldinisbytheriver.com.au
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La Pasticceria Siderno augura a tutti una Buona Festa delle Repubblica

Per la Festa della Repubblica al Club Marconi
superati tutti i record di partecipazione

Australian Manufacturer
of Italian style continental 
biscuits & Pasticceria

5/14 Lyn Parade, 
Prestons, NSW 2170

0415 281 020
admin@crostoliking.com.au

Una Buona e dolce Festa della Repubblica con "Crostoli King" ... the Best!

La Festa della Repubblica al 
Club Marconi di Bossley Park è 
iniziata con un evento di grande 
significato spirituale e comuni-
tario: la Santa Messa, ufficiata 
dal sacerdote Scalabriniano Pa-
dre Antonio Fregolent. La cele-
brazione ha rappresentato un 
momento di riflessione e di unio-
ne per tutti i presenti, incentran-
dosi sui valori della fede e della 
comunità.

Durante l'omelia, Padre Fre-
golent ha offerto un profondo 
discorso ispirato da vari passaggi 
biblici e tematiche rilevanti per 
la comunità cristiana. Partendo 
dalla prima lettura tratta dal li-
bro del Deuteronomio, il sacerdo-
te ha invitato i fedeli a riflettere 
sulla nostra idea di Dio, sottoli-
neando la presenza di Dio anche 
nelle celebrazioni civiche come 
la Festa della Repubblica.

Padre Fregolent ha quindi 
offerto una riflessione sul rap-
porto con Dio, evidenziando che 
mentre alcuni lo pregano assi-
duamente, altri non ci credono 
e sono spesso persi nelle guerre 
e nei conflitti. Ha posto una do-

manda provocatoria: Dio è lon-
tano? Ha risposto dicendo che 
molti di noi trattano Dio come 
un'entità da relegare nei mo-
menti di battesimo, matrimonio 
e funerale, per poi dimenticarlo. 
Tuttavia, ha ricordato ai presenti 
che siamo tutti chiamati a essere 
cristiani, perché Dio ci ha scelti e 
ci ha amato per primo.

Trattando i temi della seconda 
lettura, dove San Paolo ricorda 
che Dio si chiama Padre e Cristo 
è nostro fratello, Padre Fregolent 
ha ribadito che Dio non è distan-
te, ma è un Dio Padre che ci ama 
e rimane al nostro fianco fino 
alla fine. Questo messaggio ha 
rafforzato l'idea di un Dio vici-
no, parte integrante della nostra 
vita quotidiana e di una comuni-
tà che deve essere fiera non solo 
delle conquiste sociali ma anche 
del patrimonio cristiano.

Padre Fregolent ha infine ci-
tato il Vangelo, spiegando che 
quando i discepoli videro Cristo 
risorto, si prostrarono e presero 
sul serio il mandato di battezza-
re ed insegnare i comandamenti 
della fede. Questo atto di adora-

zione deve spingerci ad andare 
avanti e portare la benedizione 
del Signore e la sua gloria nella 
Santissima Trinità fino alla fine 
del mondo. Ha enfatizzato l'im-
portanza di essere parte di una 
comunità, definendo la Chiesa 
voluta da Cristo come una fami-
glia, una comunità di amore e di 
vita che deve essere emulata.

Riferendosi all'esempio del 
Papa nello stadio di Roma in oc-
casione della Giornata Mondiale 
dei Bambini, Padre Fregolent ha 
augurato pace a tutti i presen-
ti, ricordando che il segno della 
pace deve venire dal cuore e non 
essere un'occasione per il chiac-
chiericcio durante la Santa Mes-
sa. Rivolgendosi ai politici e ai 
rappresentanti, Padre Fregolent 
ha lodato il Presidente Matta-
rella per il suo ruolo nell'unire il 
paese ed esortato tutti i presenti 
a fare lo stesso.

Guardando al 2024, Padre Fre-
golent ha esortato ciascuno a 
valorizzare la persona accanto a 
lui con umiltà. Ha parlato della 
Trinità come simbolo di unità e 
ha incoraggiato a non avere pau-
ra delle differenze. Ha espresso 
gratitudine per la patria che ci 
ha dato la vita e per quella che ci 
ha dato il futuro, affermando che 
la patria non è solo una bandie-
ra, ma una comunità di persone 
cristiane che devono mettere in 
pratica i valori della fede. L'ome-

lia si è conclusa con un appassio-
nato "Viva l'Italia" e un applauso 
dei presenti.

La Messa di apertura ha quin-
di posto le basi per una giorna-

ta di celebrazioni che uniscono 
fede, comunità e patriottismo, 
ricordando a tutti i presenti l'im-
portanza di vivere i valori cristia-
ni ogni giorno.
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

BUONA FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 2024

Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace

Buona Festa delle Repubblica a tutti da Campisi Fine Food Deli

I Discorsi Ufficiali
Il 26 Maggio 2024, il Club Mar-

coni ha ospitato una memorabile 
celebrazione della Festa della Re-
pubblica Italiana. 

L'evento ha visto la partecipa-
zione entusiasta di membri della 
comunità italo-australiana, tutti 
riuniti per onorare e celebrare la 
nascita della Repubblica Italia-
na. I discorsi ufficiali hanno sot-
tolineato l'importanza di questa 
ricorrenza e l'unità della comu-
nità.

Morris Licata
Il Presidente del Club Marco-

ni, Morris Licata, ha dato inizio 
alla cerimonia con un caloroso 
saluto a tutti i presenti. Dopo 
un'introduzione affettuosa da 
parte di Carmelo Ridolfo e la San-

ta Messa presieduta dal Padre 
Antonio Fregolent e animata del 
Coro Marconi, Licata ha espresso 
la sua gratitudine ai convenuti. 
Licata ha poi manifestato la sua 

gioia per essere stato rieletto Pre-
sidente per un secondo mandato, 
ringraziando i soci e la comuni-
tà per il continuo sostegno, con 
l’auspicio di poter continuare a 

costruire relazioni forti e con la 
comunità.

Ha poi rivolto un caloroso ben-
venuto a tutti gli ospiti speciali 
presenti, inclusi i membri fon-
datori, i membri finanziari a vita, 
i membri onorari a vita e tutti i 
passati presidenti. Ricordando 
la storia del Club Marconi, Lica-
ta ha sottolineato come il Club 
abbia aperto le sue porte nel 1958 
e che da 19 anni La Festa della 
Repubblica Italiana sia uno dei 
simboli principali dell’impegno 
pubblico del Club, mettendo in 
luce il meglio della cultura italia-
na: dal cibo, alla moda, alle auto, 
agli sport e all'intrattenimento.

Licata ha ringraziato tutti per 
la loro partecipazione e supporto 
al club, dicendosi certo che insie-
me al Board of Directors e al CEO 
Matthew Biviano ed tutto il ma-
nagement, continuerà a lavorare 
affinché il Marconi possa rima-
nere il centro della comunità ita-
lo-australiana di Sydney, conti-
nuando a promuovere la cultura 
e le tradizioni per le generazioni 
future. Licata ha infine espresso 
un ringraziamento speciale alle 
associazioni sportive, al comitato 
delle Ladies Auxiliaries e al team 
del marketing, guidato da Diana 
Gentile per l'incredibile evento. 

Dopo l'apertura di Licata, di-
versi ospiti illustri hanno preso 
la parola. Tra questi, rappresen-
tanti delle autorità politiche fe-
derali e statali e rappresentanti 
della comunità. Ciascuno ha por-
tato un contributo significativo, 
ricordando l'importanza della 
Repubblica Italiana e i valori di 
libertà, democrazia e unità che 
rappresenta.

Frank Carbone
Il Sindaco di Fairfield, Frank 

Carbone, ha espresso il suo orgo-
glio nel partecipare alla celebra-
zione della Festa della Repubbli-
ca Italiana in qualità di sindaco 
di origine italiana. Ha ringrazia-
to vari dignitari presenti, inclusi 
membri del consiglio comunale 
di origine italiana e dirigenti del 
club, lodando il loro impegno 
nella promozione della cultura 
italiana nel sud-ovest di Sydney.

Il primo cittadino ha sottoli-
neato l'importanza della giorna-
ta non solo per gustare cibi tipici 
come pizza e pasta, ma anche per 
celebrare l'identità e il contribu-
to degli italiani in Australia. 

Carbone ha ricordato il signi-
ficato storico della Repubblica 
Italiana, evidenziando i valori 
di speranza, fede e carità rappre-
sentati dalla bandiera italiana. 
Ha raccontato delle difficoltà 
affrontate dagli immigrati ita-
liani negli anni '50, elogiando 
i loro sacrifici per migliorare la 
qualità della vita in Australia. Ha 
menzionato il legame storico tra 
Italia e Australia, ricordando la 
presenza di italiani fin dai tempi 
della Prima Flotta.

Infine, Carbone ha enfatizzato 
l'importanza di trasmettere alle 
future generazioni il patrimonio 
culturale italiano e di continuare 
a essere orgogliosi delle proprie 
radici. 

Ha ringraziato il Club Marconi 
per il loro lavoro, sottolineando 
che la conservazione della cultu-
ra italiana è fondamentale per la 
comunità di Fairfield e per l'Au-
stralia.Morris Licata
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Chris Bowen 
Chris Bowen, Ministro Fede-

rale per i Cambiamenti Clima-
tici, ha ricordato il significativo 
giorno del 1946, quando il popolo 
italiano scelse tra Repubblica e 
Monarchia, sottolineando che il 
voto fu molto vicino (54% contro 
46%). 

Indipendentemente dalla 
scelta fatta, ciò che conta è che 
l'Italia abbia scelto la democra-
zia, diventando una delle grandi 
nazioni del mondo.

Bowen ha evidenziato l'im-
portanza della migrazione ita-
liana in Australia, paragonando 
l'influenza degli italiani nella 
costruzione della cultura e della 
comunità australiana al contri-
buto dell'architetto Christopher 
Wren a Londra. 

Ha affermato che la comuni-
tà italiana ha costruito non solo 
edifici, ma anche la cultura, lo 
spirito e l'etica della comunità, 
specialmente nelle città di Fair-
field e South West.

Bowen ha elogiato i pionieri 
italiani degli anni '50 e ha men-
zionato l'imminente 70° anni-
versario del club presieduto da 
Morris Licata. 

Bowen ha concluso esprimen-
do gratitudine e ammirazione 
per il contributo degli italiani, 
augurando lunga vita alla cele-
brazione della Repubblica Italia-
na presso il Club Marconi.

Rachel Merton
L'Onorevole Rachel Merton 

MLC ha partecipato in rappre-
sentanza del leader dell'oppo-
sizione del New South Wales, 
Mark Speakman. Merton ha rin-
graziato i presenti, riconoscendo 
l'importanza e la passione dei 
suoi colleghi parlamentari. La 
parlamentare ha elogiato la co-
munità italiana, condividendo le 
sue esperienze personali e il forte 
legame con la comunità, soprat-
tutto nel Sud-Ovest di Sydney. 

Merton ha ringraziato il Presi-
dente del Club, Morris, per la sua 
passione e impegno. Ha descritto 
il Club Marconi come un pilastro 
della comunità che favorisce un 
senso di appartenenza e orgo-
glio, attirando molte persone a 
partecipare alle celebrazioni. 
Infine, Merton ha invitato tutti 
a ricordare i legami duraturi che 
uniscono le comunità italiana e 
australiana, celebrando i valori 
condivisi di democrazia, libertà 
e unità, concludendo con un fer-
vente "viva l'Italia, viva l'Austra-
lia".

David Saliba
David Saliba, membro dello 

stato di Fairfield, ha espresso 
gratitudine per l'opportunità di 
parlare durante la celebrazione 
del Giorno della Repubblica Ita-
liana. Ha sottolineato l'impor-

tanza della democrazia e della 
libertà nella storia dell'Italia, 
che ha portato alla migrazione 
degli italiani in tutto il mondo, 
compresi luoghi come Sydney e 
Fairfield. Saliba ha riconosciuto 
i significativi contributi degli ita-
liani alla società, in particolare a 
Fairfield, citando la storia di Ste-
phanie De Pasquale riguardante 
i contributi della sua nonna alla 
Queen Victoria Building.

Ha sottolineato l'importanza 

della famiglia all'interno della 
comunità italiana, citando esem-
pi di individui come Frank che 
danno priorità all'assistenza ai 
propri cari. Nonostante non sia 
di discendenza italiana (è liba-
nese e assiro), Saliba ha parlato 
della sua educazione tra gli ita-
liani a Cabramatta, dove è stato 
nutrito e supportato dalle fami-
glie italiane, permettendogli di 
diventare un parlamentare.David Saliba

Saliba ha lodato il Club Mar-
coni e i suoi volontari per pro-
muovere un forte senso di spi-
rito comunitario, riconoscendo 
il duro lavoro di individui come 
Matthew Viviano, che è salito 
dalle umili origini fino a diventa-
re CEO del club. Ha espresso otti-
mismo riguardo al potenziale del 
club per avere un impatto sociale 
nell'area e ha augurato a tutti un 
felice Giorno della Repubblica.

Tutto perfetto, sotto l'attenta supervisione del CEO Matthew Biviano



speciale Repubblica18 Allora!Mercoledì 29 Maggio 2024

BUONA FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Tri Dung Vo
Tri Dung Vo, Membro Statale 

per Cabramatta ha ringraziato i 
presenti per l’invito e ricordato 
il significato della Festa della Re-
pubblica e soffermandosi sulla 
figura di Padre Fregolent, che dal 
1 giugno termina il suo manda-
to dopo 16 anni alla guida della 
parrocchia Our Lady of Mount 
Carmel a Mount Pritchard e il 
contributo reso alla comunità 
italo-australiana locale.

Dai Le
Dai Le, rappresentante fede-

rale per il seggio di Fowler, ha 
tenuto un discorso ringraziando 
Morris Licata, il presidente del 
Marconi, Matthew Biviano, il 
CEO, e i membri del consiglio di 
amministrazione per averla in-
vitata a partecipare alla celebra-
zione. Le ha riconosciuto l'im-Tri Dung Vo

portanza storica della Festa della 
Repubblica Italiana per tutti gli 
italiani e ha espresso l'onore di 
far parte della comunità italo-au-
straliana locale, sottolineando il 
contributo significativo della 
comunità italiana alla cultura e 
alla storia australiana. Infine, Le 
concluso il suo intervento dicen-
do alcune frasi in lingua italiana.

Francesco
Giacobbe

Nel suo discorso alla Festa del-
la Repubblica al Marconi Club, 
Francesco Giacobbe ha esordito 
sottolineando l'importanza e la 
bellezza della giornata e il pia-
cere di partecipare all'evento. Ha 
ringraziato il presidente Licata, il 
Consiglio di Amministrazione e i 
volontari per aver reso possibile 
la celebrazione, definendola una 
delle più belle feste della Repub-
blica al mondo.

Ha evidenziato il ruolo fonda-
mentale del Marconi Club nella 
restituzione alla comunità ita-
liana e alla comunità australia-
na, sottolineando il lavoro svolto 
dal presidente Licata e da Matteo 
Viviano. Ha poi espresso la gioia 
nel ritornare a Bosley Park, dove 
ha iniziato la sua esperienza in 
Australia, rincontrando vecchi 
amici e condividendo momenti 
di riflessione durante la messa 
celebrata da Padre Fregolent.

Giacobbe ha enfatizzato l'im-
portanza della pace, richiaman-
do le parole del Santo Padre e 
sottolineando che essa deve es-
sere parte integrante della vita 
comunitaria. Ha poi ricordato il 
significato della fondazione del-
la Repubblica italiana, basata sui 
principi della democrazia, della 
libertà e dell'uguaglianza, che 
hanno garantito settantotto anni 
di pace e prosperità.

Ha invitato tutti a traman-
dare questi valori ai giovani e a 
contribuire alla costruzione di 
una nazione prospera e pacifica, 
seguendo l'esempio dei pionieri 
italiani in Australia. Ha conclu-
so ringraziando nuovamente il 
Marconi Club e auspicando il 
prosperare non solo dell'Italia, 
ma di tutto il mondo, nella pace 
e nell'uguaglianza.

Nicola Carè
L'Onorevole Nicola Carè ha 

rivolto un caloroso saluto alla 
comunità riunita per la celebra-
zione della festa della Repubbli-
ca, esprimendo gratitudine al 
Marconi Club e ai suoi membri 
per il loro costante sostegno alla 
comunità italiana. Ha esteso i 
suoi auguri a tutti i connaziona-
li all'estero, riconoscendo il loro 
ruolo nel promuovere la cultura 
e l'eccellenza italiane nel mondo.

Carè ha evidenziato il signi-
ficato simbolico della comunità 

italiana all'estero come una luce 
brillante per la Repubblica ita-
liana, lodando coloro che hanno 
contribuito alla costruzione di 
infrastrutture e luoghi di incon-
tro come il Marconi Club, fonda-
mentale punto di riferimento per 
gli italiani e la comunità austra-
liana.

Ha concluso il suo intervento 
con un tocco di gratitudine per i 
volontari, in particolare i carabi-
nieri, per il loro impegno eccezio-
nale al servizio della comunità 
italo-australiana e della Repub-
blica Italiana. Il suo messaggio 
ha sottolineato l'importanza di 
mantenere vivo il legame tra l'I-
talia e la sua diaspora, eviden-
ziando la costruzione di una rete 
solida e il mantenimento di una 
cultura condivisa anche al di là 
dei confini nazionali.

Gianluca
Rubagotti

Un momento particolarmente 
toccante è stato l'intervento del 
Console Generale d’Italia, Gian-
luca Rubagotti, il quale ha sot-
tolineato il legame indissolubile 
tra l'Italia e gli italiani all'estero 
e in occasione dell’evento ha vo-
luto conferire l'onorificenza del-
la Stella d’Italia a due connazio-
nali che si sono distinti per il loro 
servizio alle relazioni tra l’Italia e 
l’Australia: Vincenzo Macrì e Fi-
lippo Parisi.

Vincenzo Macrì, Filippo Parisi, Gianluca Rubagotti

Filippo Parisi e Gianluca Rubagotti

Vincenzo Macrì e Gianluca Rubagotti

La prossima settimana daremo 
ampio spazio all'intervento del 
Console Rubagotti e alle motiva-
zioni di cavalierato.
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Il Premier del Nuovo Galles 
del Sud (NSW), Chris Minns, ha 
sorpreso la comunità italo-au-
straliana con una visita speciale 
in occasione della Festa Nazio-
nale Italiana. 

Con un discorso carico di ap-
prezzamento e riconoscimento 
per l'impatto della cultura ita-
liana in Australia, Minns ha reso 
omaggio alla ricchezza delle ra-

dici italiane che permeano la so-
cietà australiana.

La visita a sorpresa di Minns 
ha aggiunto un tocco di calore e 
vicinanza alla celebrazione, di-
mostrando il suo impegno verso 
la diversità e l'inclusione nella 
sua giurisdizione. Nella sua bre-
ve ma significativa presenza, ha 
ribadito il legame profondo tra le 
due nazioni attraverso la presen-

BUONA FESTA

della REPUBBLICA

Italian Made Social Motoring Club
augura a Soci e Simpatizzanti
Buona Festa 
della Repubblica Italiana

Visita a sorpresa del  
Premier del NSW, Chris Minns

za di un milione di australiani di 
origine italiana, che portano con 
orgoglio la loro eredità culturale 
mentre contribuiscono al tessuto 
sociale e economico del paese.

Nel suo discorso, il Premier 
Minns ha sottolineato l'influen-
za positiva della cultura italiana 
in vari ambiti, dalla cultura all'ar-
te, dal cibo alla letteratura, e ha 
espresso gratitudine per il con-
tributo della comunità italo-au-
straliana alla diversità culturale 
e al pluralismo dell'Australia. 

L'inaspettata presenza di 
Minns ha suscitato entusiasmo 
e gratitudine tra i presenti, dimo-
strando il valore della leadership 
che riconosce e celebra le diver-
se comunità che compongono il 
tessuto sociale della nazione. La 
sua partecipazione alla Festa Na-
zionale Italiana è stata un segno 
tangibile di rispetto e solidarietà 
verso la comunità italo-austra-
liana, sottolineando l'importan-
za di promuovere la compren-
sione interculturale e il rispetto 
reciproco.
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L'Associazione Maria SS. delle Grazie 
e San Vittorio Martire

augura a tutti gli italiani
una magnifica

FESTA della Repubblica

La Festa della Repubblica 2024 
al Club Marconi è proseguita nel 
pomeriggio con un ricco assor-
timento di cantanti che si sono 
esibiti per la gioia dei convenuti, 
tra cui Claudio Sandrelli, Ileana, 
Barbara Eastern Dance, Tony 
Mazell, Natalie Colavito, Alfio 
Bonanni, Dolce Duo, Tony Sergi e 
Joe Zappia. 

Le migliaia di partecipanti 
hanno lasciato l'evento con il 
cuore pieno di orgoglio per le pro-
prie radici italiane e un rinnova-
to senso di comunità. Alle ore 
18:00, lo spettacolo pirotecnico 
ha dato il saluto finale alle cele-
brazioni e l’arrivederci al 2025.

La celebrazione ha dimostrato 
come, anche all’estero, lo spirito 
della Repubblica Italiana conti-
nui a vivere e a unire le persone. 
Il Club Marconi, si conferma an-
cora una volta come un punto di 
riferimento fondamentale per la 
comunità italo-australiana, pro-
muovendo valori di amicizia, ri-
spetto e collaborazione. 

Il successo dell'evento non 
solo ha reso omaggio alla storia 
italiana, ma ha anche rafforzato 
i legami interpersonali all'inter-
no della comunità, preparando 
il terreno per future iniziative e 
celebrazioni.
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di Anna Maria Lo Castro
L’Italia festeggia.
Roma veste il Tricolore, i cit-

tadini in presenza e col naso 
all’insù o seduti comodamente a 
guardare la diretta televisiva del 
2 giugno possono ammirare il 
sorvolo delle Frecce Tricolore, la 
tradizionale parata lungo la Via 
dei Fori Imperiali con la parte-
cipazione di centinaia di sindaci 
con tanto di fasce tricolore e rap-
presentanti di tutte le Istituzio-
ni.

In testa alla parata c’è è sem-
pre il Presidente della Repubbli-
ca in carica mentre nell’ultimo 
settore sono presenti esponenti 
della Guardia di Finanza, Polizia 
di Stato, Vigili del Fuoco, Polizia 
Penitenziaria, Servizio Civile 
Nazionale, Corpo di Polizia di 
Roma Capitale e, a chiudere lo 
sfilamento, ci sono la fanfara e i 
bersaglieri. 

Gli onori per il Presidente della 
Repubblica spettano ai Corazzie-
ri a cavallo e alla fanfara dei Ca-
rabinieri a cavallo e noi speriamo 
che quest’anno, come avveniva in 
passato, il Presidente Sergio Mat-
tarella, dopo aver ascoltato l’ese-
cuzione dell’inno Fratelli d’Italia, 
potrà deporre una corona d’alloro 
ai piedi del Monumento al Milite 
ignoto, all’Altare della Patria, in 
Roma.  

Volendo fare un po' di prome-
moria, diamo uno sguardo alla li-
nea del tempo, facciamo un salto 

all’indietro e soffermiamoci all’a-
prile del 1945.

La seconda guerra mondiale è 
finita. L’Italia ne esce distrutta 
sia dal punto di vista territoria-
le paesaggistico che nel tessuto 
sociale; i bombardamenti non 
hanno risparmiato grandi opere 
d’arte come chiese, teatri, monu-
menti, ponti, strade, né vite uma-
ne anche tra la gente nei ricoveri 
e i giovani chiamati e richiamati 
alle armi che non hanno fatto ri-
torno a casa.

Si chiude un capitolo della 
storia. L’Italia, come una Fenice, 
deve risorgere dalle sue ceneri e 
aprire un capitolo nuovo della 
sua storia perciò gli Italiani sono 
chiamati, con Referendum Isti-
tuzionale, a determinare la forma 
di governo preferita: Monarchia 
o Repubblica.

È la prima volta in cui, in una 
consultazione politica, votano le 
donne; il loro numero è signifi-
cativo, circa 13 milioni mentre gli 
uomini sono 12 milioni raggiun-
gendo, in totale, un afflusso alle 
urne pari all’89,08% degli aventi 
diritto al voto. In base ai risultati, 
l’esito è il seguente: 

REPUBBLICA 54,3% con voti 
12.182.855

MONARCHIA 45,7% con voti 
10.362.709

AFFLUENZA 89,08%
Nella stessa giornata del 2 giu-

gno 1946, insieme con la scelta 
della Repubblica come forma di 
governo, i cittadini eleggono an-

che i componenti dell’Assemblea 
Costituente perché redigano la 
nuova Carta Costituzionale per 
tutti gli Italiani.

Appena ventisei giorni dopo le 
votazioni, venerdì 28 giugno, alle 
ore 16:00, è il presidente Saragat 
ad aprire la prima seduta dell’As-
semblea Costituente che elegge, 
quale capo provvisorio dello Sta-
to, Enrico De Nicola.

La nuova Costituzione della 
Repubblica Italiana entra in vi-
gore con data 1 gennaio 1948 e 
tra il 10 e 11 maggio dello stes-
so anno si svolge l’elezione del 
Presidente della Repubblica Ita-
liana; al quarto scrutinio risulta 
eletto con 518 preferenze il pie-
montese Luigi Einaudi, votato da 
componenti di Camera e Senato 
e il presidente uscente è Enrico 
De Nicola.

Il giorno dopo, Luigi Einaudi 
giunge a Montecitorio e si pre-
senta per giurare solennemente 
fedeltà alla Repubblica Italiana 
ringraziando, in apertura, il suo 
predecessore De Nicola al qua-
le “va il riconoscente affetto, il 
ricordo devoto di tutti coloro i 
quali hanno avuto la ventura di 
assistere ammirati alla costru-
zione quotidiana di quell’edificio 
di regole e di tradizioni senza le 
quali nessuna Costituzione è de-
stinata a durare”.

Ora ci siamo.
Ne abbiamo 139.
Da questo momento, come re-

cita l’articolo 1 della Carta Fonda-
mentale, “L’Italia è una Repub-
blica democratica, fondata sul 
lavoro. La sovranità appartiene 
al popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della Costitu-
zione”.

Con 139 articoli, di cui i primi 
12 sono definiti “principi fonda-
mentali”, sono espresse le fina-
lità, i valori, gli ideali dello Stato 
disegnato dalla Carta Costitu-
zionale e ogni cittadino italiano 
osservante può sentirsi in una 
botte di ferro. Gli articoli della 
nostra Costituzione affondano le 
loro radici nel rispetto della per-
sona umana con i suoi diritti e 
doveri e, se vogliamo, insegniamo 
sempre ai nostri ragazzini che ad 
ogni rivendicazione di diritto, 
essi dovranno rispondere con i 
loro doveri.

Grazie Italia.   

Dalle ceneri come una Fenice

Il 2 giugno 1946, è una data 
significativa per l’Italia, poiché 
in quel giorno si tenne il referen-
dum istituzionale con il quale gli 
italiani furono chiamati a sce-
gliere tra monarchia e repubblica.

L’ immagine che divenne em-
blematica e che fu pubblicata 
sulla prima pagina del Corriere 
della Sera in quella data, raffigu-
rava una donna, simbolo dell'I-
talia, che rappresentava la nuo-
va repubblica. Questo ritratto è 
generalmente associato all'alle-
goria della "Madre Italia", una 
figura femminile che incarna la 
nazione e i suoi valori di libertà 
e democrazia.

La donna raffigurata in occa-
sione del referendum per la na-
scita della Repubblica Italiana, è 
una figura simbolica conosciuta 
come "Italia Turrita". Questa rap-
presentazione allegorica perso-
nifica l'Italia, con caratteristiche 
classiche che evocano la bellezza 
e la forza della nazione.

Tuttavia, una delle immagini 
più iconiche legate a questo pe-
riodo e che spesso si associa alla 
nascita della Repubblica Italiana 
è quella della modella Anna Iber-
ti, fotografata da Federico Patel-
lani. 

Anna Iberti, una giovane don-
na milanese, fu scelta per rappre-
sentare l'immagine della nuova 
Italia repubblicana. La sua im-
magine apparve su diverse pub-
blicazioni dell'epoca e divenne 
simbolo della rinascita italiana 
post-bellica.

Federico Patellani, uno dei più 
importanti fotografi italiani del 
tempo, realizzò un celebre scatto 
di Anna Iberti che fu ampiamen-
te diffuso, diventando un'icona 
del periodo. L'immagine ritrae 
Anna Iberti con un'espressione 
di speranza e fiducia nel futuro, 
incarnando lo spirito di rinnova-
mento e la speranza del popolo 
italiano durante quel periodo di 
transizione storica.

ANNA IBERTI: Lo scatto che identificò 
la nascita della Repubblica Italiana

Buona Festa della Repubblica
ai nostri lettori
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Joe Papandrea Quality Meats augura a tutti una Buona Festa della Repubblica

La lingua italiana si distingue 
non solo per la sua bellezza e 
musicalità, ma anche per la sua 
straordinaria versatilità nell'e-
sprimere sfumature di signifi-
cato, compreso l'uso intelligente 
dell'ironia e della satira. Da nord 
a sud, dall'arte alla politica, l'ita-
liano è stato utilizzato abilmente 
per prendere in giro la gente in 
una miriade di modi, rendendo 
la comunicazione un atto artisti-
co e unico.

L'ironia, con la sua capacità 
di dire il contrario di ciò che si 
intende, è una delle armi lingui-
stiche più potenti. Nell'italiano, 
questa forma di espressione rag-
giunge livelli di sottigliezza che 
possono essere apprezzati solo 
da coloro che conoscono bene 
la cultura e le sfumature della 
lingua. Ad esempio, un compli-
mento può essere trasformato 
in un'insinuazione sottile sem-
plicemente cambiando l'intona-
zione o aggiungendo un accento 
particolare a certe parole.

Ma è nella satira che l'italiano 
mostra il suo vero potenziale. La 
satira politica, ad esempio, ha 
una lunga e illustre tradizione 
nella storia italiana. Dalle pa-
squinate del Rinascimento alle 
vignette satiriche dei giorna-
li moderni, i politici sono stati 
spesso oggetto di scherno e cri-
tica attraverso giochi di parole e 
situazioni grottesche. Questo uso 
della lingua italiana non solo in-

trattiene il pubblico, ma può an-
che avere un impatto significati-
vo sul dibattito pubblico e sulle 
opinioni.

Anche nell'ambito quotidiano, 
l'italiano è spesso utilizzato per 
prendere in giro amichevolmen-
te amici e conoscenti. Potremmo 
immaginare un politico che usa 
parole come "sinergia" e "prota-
gonisti" per enfatizzare la sua 
importanza e la sua visione del 
mondo, creando così una carica-

tura divertente delle proprie am-
bizioni politiche.

I giochi di parole, i doppi sensi 
e le espressioni idiomatiche sono 
strumenti comuni per creare si-
tuazioni comiche e divertenti. 
Tuttavia, è importante notare 
che, sebbene l'ironia e la satira si-
ano spesso usate per umorismo e 
intrattenimento, possono anche 
essere strumenti di critica socia-
le e politica, evidenziandone le 
contraddizioni.

Come l'italiano diventa 
un'arma di ironia e satira

Nello studio della lingua ita-
liana, esiste un'arte sottile e 
fondamentale: l'analisi gram-
maticale. Come archeologi delle 
parole, ci addentriamo nelle pro-
fondità delle frasi, svelando i loro 
segreti strutturali e funzionali. 

È un viaggio emozionante, un 
percorso attraverso cui si svela 
la bellezza e la complessità della 
nostra lingua.

Le parole sono tessere di un 
mosaico, e l'analisi grammatica-
le è lo strumento che ci consente 
di ricomporre il quadro comple-
to. Sostantivi, aggettivi, verbi, av-
verbi: ognuno di essi ha un ruolo 
ben definito, una funzione preci-
sa all'interno della frase. 

È come un'orchestra, dove 
ogni strumento contribuisce al 
concerto armonioso della comu-
nicazione.

Ma perché studiare l'analisi 
grammaticale? È come chiedersi 
perché osservare le stelle: perché 
ci aiuta a comprendere il nostro 
universo linguistico. 

Attraverso lo studio della 
grammatica italiana, non solo 
impariamo a comunicare con 
precisione e chiarezza, ma sco-
priamo anche il fascino intrin-
seco delle parole e delle loro re-
lazioni.

Nel labirinto delle frasi com-
plesse, l'analisi grammaticale è 
la bussola che ci guida. 

Ci permette di navigare tra le 
subordinate, di distinguere tra 

soggetto e predicato, di cogliere 
sfumature di significato che al-
trimenti sfuggirebbero. È la chia-
ve di accesso a mondi letterari, 
tecnici, scientifici: un passaporto 
per l'intelletto.

E non è solo un esercizio ac-
cademico: è una competenza 
vitale per il mondo moderno. In 
un'epoca in cui la comunicazio-
ne è onnipresente e multiforme, 
padroneggiare la grammatica 
italiana è un vantaggio inestima-
bile. 

È la differenza tra un testo 
eloquente e uno confuso, tra un 
discorso persuasivo e uno ambi-
guo.

L'analisi grammaticale è 
un'arte antica e sempre attuale. È 
un viaggio nel tempo, che ci por-
ta dalle radici latine della nostra 
lingua fino alle sfide linguistiche 
del futuro. 

È un omaggio alla ricchezza 
e alla diversità del linguaggio 
umano, un tributo alla sapienza 
dei nostri antenati e alla creativi-
tà dei nostri contemporanei.

In fondo, l'analisi grammati-
cale è molto più di un semplice 
esercizio scolastico. È un atto d'a-
more verso la nostra lingua, un 
impegno costante per preservare 
e arricchire il patrimonio cultu-
rale italiano. 

È un viaggio affascinante, 
un'avventura che ci porta sem-
pre più vicino al cuore pulsante 
della comunicazione umana.

L’importanza
dell’analisi grammaticale 

La parola "repubblica" deriva 
dal latino "res publica", che lette-
ralmente significa "cosa pubbli-
ca" o "affare pubblico". 

Questo termine si riferisce 
a una forma di governo in cui il 
potere è detenuto dal popolo o 
dai loro rappresentanti eletti, 
piuttosto che da un monarca o da 
un'autorità ereditaria. L'origine 

del concetto di repubblica può 
essere rintracciata nell'antica 
Roma, dove la Res Publica Roma-
na fu istituita dopo la caduta del-
la monarchia nel 509 a.C.

Nel contesto romano, la res 
publica rappresentava una com-
plessa struttura politica e socia-
le che combinava elementi di 
democrazia diretta, come le as-
semblee popolari, e di oligarchia, 
come il Senato. Il termine enfa-
tizzava l'idea che lo Stato e le sue 
decisioni fossero una questione 
di interesse comune, anziché ap-
pannaggio di una singola perso-
na o famiglia.

Il concetto di repubblica è 
stato ripreso e reinterpretato in 
diversi contesti storici. Duran-
te il Rinascimento, pensatori 
come Machiavelli riaffermarono 
l'importanza della repubblica 
come forma di governo ideale, 
opponendosi alla tirannia e alla 
corruzione. Nel XVIII secolo, con 
l'Illuminismo, l'idea di repubbli-
ca guadagnò ulteriore terreno, 
influenzando le rivoluzioni ame-
ricana e francese. Entrambi i mo-
vimenti abbracciarono i principi 
repubblicani di rappresentanza, 
sovranità popolare e uguaglianza 
davanti alla legge.

Oggi, la parola repubblica con-
tinua a essere associata a gover-
ni democratici in cui i cittadini 
eleggono i loro rappresentanti. 
Tuttavia, il termine ha assunto 
varie sfumature e può includere 
diverse strutture di governo, pur-
ché l'autorità sia considerata una 
responsabilità pubblica e condi-
visa.

In sintesi, la parola "repub-
blica" ha una lunga e variegata 
storia che riflette l'evoluzione 
del pensiero politico e l'aspira-
zione umana a un governo giu-
sto e rappresentativo. Da Roma 
antica alle moderne democrazie, 
il concetto di repubblica rimane 
un pilastro fondamentale delle 
società civili, rappresentando 
l'idea che il potere debba essere 
esercitato nel miglior interesse 
della collettività.

L'origine della parola “Repubblica”
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 72

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Prima vennero… è in origine 
un sermone del pastore Martin 
Niemöller - un teologo e pastore 
protestante tedesco, oppositore 
del nazismo - sull’inattività de-
gli intellettuali tedeschi in se-
guito all’ascesa al potere, negli 
anni trenta dello scorso secolo, 
dei nazisti e delle purghe dei 
loro obiettivi scelti, gruppo dopo 
gruppo.

La poesia è ben conosciuta e 
frequentemente citata, ed è un 
modello popolare per descrivere 
i pericoli dell’apatia politica e 
come la tirannia alle volte inizi 

lentamente con un odio teso ad 
impaurire obiettivi deboli e indi-
fesi e di come vada fuori control-
lo, … con il sostanziale assenso 
della maggioranza.

Questa testimonianza di Mar-
tin Niemöller, nota in tutto il 
mondo, rappresenta un monito 
contro tutte le tirannie e soprat-
tutto uno sprone nei confronti 
delle posizioni democratiche 
che si dimostrano pavide o ad-
dirittura pusillanimi di fronte 
all’avanzare delle dittature, spe-
rando di salvare in tale modo la 
propria parte.

Pastore Martin Niemöller
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

La comunità di Mount Pri-
tchard si prepara a vivere un 
significativo cambio di guardia 
con il ritiro di Padre Antonio Fre-
golent, dopo sedici anni ministe-
ro parrocchiale, e la nomina di 
Padre Delmar Silva come nuovo 
parroco della Parrocchia di No-
stra Signora del Monte Carmelo.

La Parrocchia ha ricevuto no-
tifica dall'Arcivescovo, Sua Eccel-
lenza Reverendissima Anthony 
Fisher OP, della nomina di Padre 
Delmar Silva come nuovo Par-
roco della Parrocchia di Nostra 
Signora del Monte Carmelo, con 
effetto dal 1 giugno 2024 e per un 
periodo di sei anni. La comunità 
si congratula con Padre Delmar 
per la sua nomina e prega affin-
ché lo Spirito Santo lo guidi e lo 
rafforzi nel suo nuovo ruolo.

Nel 2008, la Congregazione 
Scalabriniana assunse la cura 
pastorale della parrocchia di 
Mount Pritchard, e Padre Anto-

nio Fregolent fu nominato parro-
co. Per diritto canonico, i parroci 
devono presentare le dimissioni 
all'età di 75 anni. Giunto fino ad 
80 anni, Padre Antonio lascia il 
ruolo di parroco e diviene assi-

stente. La comunità parrocchia-
le di Mount Pritchard ha voluto 
esprimere la propria gratitudine 
a Padre Antonio per il suo mi-
nistero sacerdotale in qualità di 
parroco.

Cambio di Guardia a Mount Pritchard: 

Padre Antonio Fregolent va in pensione 
e nuova nomina per Padre Delmar Silva

Padre Antonio Fregolent e Padre Delmar Silva

Il matrimonio cattolico è un 
sacramento profondamente ra-
dicato nella tradizione e nella 
dottrina della Chiesa Cattolica. 
Esso non rappresenta solo un'u-
nione tra due individui, ma è vi-
sto come un patto sacro e indis-
solubile davanti a Dio. 

Uno degli aspetti fondamen-
tali del matrimonio cattolico è 
l'apertura alla vita, ossia la dispo-
nibilità dei coniugi ad accogliere 
i figli come frutto naturale della 
loro unione.

Secondo il Catechismo della 
Chiesa Cattolica, il matrimonio 
è finalizzato non solo al bene 
dei coniugi stessi, ma anche alla 
procreazione e all'educazione dei 
figli (CCC 1601). 

Questo principio si basa 
sull'insegnamento biblico e sul-
la tradizione della Chiesa, che 
vedono nel matrimonio una par-
tecipazione al potere creatore di 
Dio. I coniugi sono chiamati a 
collaborare con Dio nel generare 
e crescere nuova vita.

La questione dell'intenzione 
di non avere figli al momento del 
matrimonio solleva interrogativi 
sulla validità dello stesso. Se uno 
o entrambi i coniugi, al momen-
to del matrimonio, escludono in 
maniera definitiva e consapevole 
la possibilità di avere figli, questo 
potrebbe rendere il matrimonio 
invalido. 

Tale esclusione rappresenta 
una riserva mentale che contrad-
dice uno degli elementi essenzia-
li del sacramento.

Il Codice di Diritto Canonico, 
nel canone 1101 §2, afferma che 
"se una delle parti, o entrambe, 
escludono con un atto positi-
vo della volontà il matrimonio 
stesso, o uno degli elementi es-
senziali del matrimonio, o una 
proprietà essenziale del matri-
monio, contrae invalidamente".

L'apertura alla vita è conside-

rata una proprietà essenziale del 
matrimonio; pertanto, un rifiuto 
totale e definitivo di avere figli 
può rendere nullo il sacramento.

È importante fare una distin-
zione tra un rifiuto totale e un 
rifiuto temporaneo di avere fi-
gli. Molte coppie possono avere 

validi motivi per posticipare la 
genitorialità, come la situazione 
economica, la salute o altre circo-
stanze personali. 

La Chiesa comprende queste 
situazioni e insegna che i coniugi 
possono usare metodi naturali di 
regolazione delle nascite, purché 

restino aperti alla vita e alla pos-
sibilità di avere figli in futuro.

Il dialogo con un sacerdote 
o un consulente matrimoniale 
cattolico è essenziale per le cop-
pie che si trovano in questa si-
tuazione. La guida pastorale può 
aiutare a chiarire i dubbi e a di-
scernere le intenzioni profonde, 
assicurando che il matrimonio 
sia celebrato con la piena consa-
pevolezza e apertura necessarie.

Il matrimonio cattolico è un 
sacramento che richiede un im-
pegno totale e incondizionato 
all'amore coniugale e alla procre-
azione. 

L'intenzione di non avere fi-
gli, se definitiva e consapevole, 
può compromettere la validità 
del matrimonio stesso. Tuttavia, 
la Chiesa offre comprensione e 
supporto alle coppie che, per ra-
gioni temporanee, desiderano 
posticipare la genitorialità, inco-
raggiandole a rimanere sempre 
e comunque aperte alla vita e a 
cercare il discernimento attra-
verso la guida spirituale.

Il Matrimonio Cattolico: "Mi sposo ma almeno per 
il momento non voglio figli". Il matrimonio è invalido

L'utilizzo diffuso di trattamen-
ti estetici come filler e botox ha 
segnato un'epoca in cui la ricerca 
della giovinezza eterna sembra 
essere diventata una norma so-
ciale. Tuttavia, per i fedeli catto-
lici, questi interventi sollevano 
interrogativi che vanno al di là 
della superficie, toccando temi 
morali e spirituali profondi. In 
questa analisi, esploriamo il de-
licato equilibrio tra la modernità 
dell'estetica e i principi della fede 
cattolica.

Il botox, noto anche come tos-
sina botulinica, è una sostanza 
iniettata nei muscoli facciali per 
ridurre le rughe, mentre i filler 
dermici, come l'acido ialuronico, 
vengono utilizzati per ripristina-
re il volume e migliorare i contor-
ni del viso.

La dottrina cattolica insegna 
che il corpo è un dono divino e 
va curato come un tempio dello 
Spirito Santo. In questo conte-
sto, i trattamenti estetici posso-
no essere considerati un mezzo 
per mantenere un aspetto sano 
e vitale. Tuttavia, la fede cattoli-
ca mette in guardia contro l'ec-
cessiva vanità e l'ossessione per 
l'apparenza fisica. Pertanto, l'uso 
di botox e filler dovrebbe essere 
guidato da un genuino deside-
rio di prendersi cura di sé stessi, 
piuttosto che da superficialità o 
pressioni sociali.

La morale cattolica sottolinea 
l'importanza delle intenzioni 
dietro l'azione. Se i trattamenti 
estetici sono scelti per miglio-
rare l'autostima e il benessere 
personale in modo equilibrato, 
possono essere considerati mo-
ralmente accettabili. Anche se 
la Chiesa non ha emesso una 
posizione ufficiale sulla chirur-
gia estetica non terapeutica, la 
teologia morale offre alcune li-
nee guida. La chirurgia plastica è 
giustificata se porta un beneficio 
terapeutico significativo, sia fisi-
co che psicologico, a condizione 
che non danneggi un bene uguale 
o superiore e che non sia intrin-
secamente immorale.

Prima di sottoporsi a interventi 
chirurgici estetici, è consigliabile 
riflettere attentamente. È impor-
tante considerare le motivazio-
ni dietro la decisione, valutare i 
rischi per la salute e ponderare i 
costi finanziari. Inoltre, coinvol-
gere il partner e cercare consiglio 
spirituale da un sacerdote può 
essere di grande aiuto nel pren-
dere una decisione informata.

Il dialogo tra estetica moderna 

e fede cattolica mette in luce le 
sfide e le complessità delle scel-
te personali in un'epoca in cui 
l'aspetto esteriore è spesso enfa-
tizzato. È essenziale trovare un 
equilibrio tra la cura del corpo e 
l'attenzione allo spirito, mante-
nendo sempre presente il rispet-
to per il dono della vita e della 
dignità umana.

Estetica Contemporanea
e Fede Cattolica: 
Riflessioni su Filler e Botox
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di Ketty Millecro
Un’aria tiepida di maggio, che 

sembra già lasciare la primavera 
e annunciare l’avvicinarsi dell’e-
state, ci trova a conversare in 
video-intervista con un giovane 
dalle origini italoamericane. È 
il Maestro Michele Recchione, 
simpatico e piacevole al nostro 
incontro. Ama gli italiani e adora 
l’America e l’Australia. 

Sorride e ci consente la video-
registrazione. Si presenta, preci-
sando di essere nato a Edison nel 
New Jersey, ma  di sentirsi per 
metà italiano e per metà ameri-
cano. Peculiare la storia della sua 
famiglia. 

I suoi nonni sono partiti da 
Spilinga, un piccolo paese, pro-
vincia di Vibo Valentia, in Cala-
bria. Tante speranze, tanti pro-
getti e il cuore mai staccatosi da 
quel paese del Sud-Italia, il pro-
fumo della terra, dei gelsomini, 
degli ulivi e della Nduja. Corag-
giosi e pieni di lusinghe, dopo un 
lunghissimo viaggio della spe-
ranza, giungono in America. 

È la Statua della Libertà che li 
accoglie. Sembra avvolgerli in un 
abbraccio materno e così “pian-
tano le loro radici” per sempre 
negli States. 

I suoi nonni dopo alcuni anni 
hanno aperto una Pizzeria, cen-
tro di ritrovo di tutta la famiglia. 
Zii, cugini, nipoti…. Tutti riuniti 
a preparare, scherzare, ridere e 
ritrovarsi insieme. I sentimenti 
pullulano di affetti. 

La nostalgia lascia il posto alla 
felicità di sentirsi a casa, parlare 
in italiano e in dialetto calabrese. 
Obiettivo per ogni italiano all’e-
stero: Integrarsi, ma non dimen-
ticare mai la lingua madre. Era 
questo che li faceva sentire sal-
dati al “paese natìo”. Che cucina 
prelibata! Quante squisitezze in 
quel luogo! 

È lì che ha imparato la ricetta 
della pasta con salsa di pomodo-
ro fresco, il pane di casa a legna, 
spalmato dalla nduja, provola e 
peperoncino. 

In pizzeria, di diversa varietà, 
si alternavano pizze, ancora oggi 

piatto forte italiano nel mon-
do. La Pizzeria dei suoi veterani, 
dunque, è stata un’istituzione. 
Gli anziani parenti sono stati un 
mito, ergo i suoi genitori sono 
stati esempio virtuoso. 

La madre lavorava con il Con-
sole Generale di New York, men-
tre il papà, era giunto da Pescara 
in America. Il loro incontro, come 
un colpo di fulmine, avvenne al 
Consolato. 

Da allora, molti sono stati tan-
ti gli itinerari del  Teacher, che 
hanno consentito di realizzare 
i sogni.  Nel periodo dell’ultimo 
anno di studi è stato ispirato da 
un programma della Seton Hall 
University, il EPICS-Educational 
Partners in Catholic Schools.

L’ultima settimana, quando 
stavano per terminare le lezioni, 
un prete, riconoscendolo per le 
sue qualità comunicative, come 
modello per i ragazzi, gli prospet-
tò di insegnare nelle scuole cat-
toliche. “Ti piacerebbe insegnare? 
Se domani ti presenterai nel mio 
ufficio, vuol dire che vorrai diven-
tare un maestro” gli propose. 

Michele l’indomani si presen-
tò puntuale dal religioso, il quale 
comprese che il lavoro di docente 

L’erede della cultura italiana all’estero 
Michele Recchione, l’americano premiato “Maestro più meritevole del 2024”. Ricorda l’antica ricetta calabrese della salsa col pomodoro.
In Pizzeria dai nonni italiani parlava l'italiano e il dialetto calabrese. Ama gli italiani e adora l’America e l’Australia 

era quello adatto per il giovane. 
Michele, inoltre, è stato allena-
tore della Freshmen High Scho-
ol Football della Plainfield High 
School, nel New Jersey. 

Il suo mentore allenatore è 
Scott Osborne alla JFK High 
School, Iselin, insegnando il sen-
so di squadra e la fratellanza. Già 
nel 2014 Michele era stato pre-
miato come “Educatore dell'an-
no” a Woodbridge Township. 

Ora nel 2024 si è ripetuto il 
premio, in cui è stato votato ri-
sultando il primo in classifica. 

Il 3 maggio, durante l’annuale 
evento di premiazioni, Michele 
Recchione è stato riconosciuto 
dall’AIAE, Association of Italian 
American Educators, davanti a 
tanti altri educatori di spicco e 
personalità, con il AIAE Teacher 
of the Year Award 2024. 

L’evento ha avuto luogo alla 
Columbus Citizens Foundation. 
È un riconoscimento che ogni 
anno tutte le scuole di New York 
designano e quest’anno il vinci-
tore è stato proprio l’italoameri-
cano. 

Una ricompensa ragguardevo-
le per un progetto di alto valore 
civile, sociale, dove l’aspetto pro-

fessionale incontra quello mora-
le e umano. Si può proprio dire 
che la provenienza delle sue ori-
gini, faccia riflettere su quanto 
gli italiani all’estero e gli italoa-
mericani abbiano un cuore gran-
de, dove l’Italia non è solo pizza 
e spaghetti, ma c’è molto di più. 

La figura dell’apprezzato ma-
estro è presente nei microfoni 
del “Sabato Italiano”, trasmis-
sione interplanetaria radiofoni-
ca di Radio Hofstra University, 
presentata dalla giornalista e 
conduttrice Cav. Josephine Bu-
scaglia Maietta.  La Maietta non 
dimentica mai di citare il valo-
re dei personaggi meritevoli, in 
questo caso di un prestigioso 
Educatore italoamericano. 

Vogliamo complimentarci con 
quest’uomo che, dopo 22 anni 
svolge con spirito giocondo que-
sto lavoro, istruendo i suoi iuve-
nes a crescere sani nel corpo e 
nella mente. 

Come scriveva il poeta satirico 
latino del I sec. d.C.: Mens sana, 
in corpore sano. Solo così i ragaz-
zi potranno maturare, vincere le 
battaglie che la vita riserva loro 
e poter gridare: W l’Italia e W gli 
italiani all’estero.

Maestro Michele Recchione

di Maria Vera Genchi
Ci siamo stati tutti almeno 

una volta per ricordare Peppino 
Impastato, il giornalista di Cini-
si scomodo alla mafia ucciso il 9 
maggio del 1978.

Ma l'abitazione dove Peppino 
ha trascorso la sua infanzia, oggi 
casa-Museo, potrebbe finire nelle 
mani di un privato. Fissata per l’8 
febbraio del 2024 la prima udien-
za per la vendita all’asta dell'im-
mobile.

La casa di corso Umberto I 
220, simbolo dell'antimafia, era 
stata già pignorata tre anni fa e 
su di essa grava un debito di ol-
tre 130 mila euro, contratto dal 
fratello Giovanni Impastato, nei 
confronti dell'attore Dario Veca, 

che ha recitato nel film "I cento 
passi".

Veca nel 2000 aveva firmato 
con Impastato un preliminare 
per l'acquisto di un immobile 
vicino alla vecchia stazione di 
Cinisi, versando l'intero valore 
dell'appartamento, circa 420 mi-
lioni di lire.

L'attore racconta la vicenda al 
Giornale di Sicilia: «Giovanni mi 
ha restituito solo 79 mila euro, e 
poi mi ha consegnato alcuni as-
segni che sono tornati indietro».

Veca chiede quindi di cedergli 
un suo bene per chiudere la vi-
cenda. «Non ho nulla contro Casa 
Memoria - afferma l'attore - a me 
interessa recuperare quanto mi 
spetta. Giovanni avrebbe voluto 
darmi 250 o 300 euro al mese ma 
solo quando ne avrebbe avuto la 
possibilità. Il debito si sarebbe 
estinto in 45 anni».

Insieme alla casa, infatti, sa-
ranno messi all'asta anche altri 
sette lotti, tra cui anche l'attuale 

abitazione del fratello di Peppi-
no. «Non smentiamo nulla - ci 
spiega Impastato - C'è un'inchie-
sta molto delicata in corso non 
vogliamo creare interferenze. Nei 
prossimi giorni faremo un comu-
nicato».

Ci auguriamo che questa spia-
cevole vicenda non si concluda 
con la chiusura di uno dei luogi 
più importanti della storia del 
movimento antimafia dichiara 
in una nota Umberto Santino, 
presidente del "Centro Impasta-
to - No mafia Memorial".

Peppino Impastato:
Casa Memoria finisce all'asta
L'abitazione dove Peppino ha trascorso la sua infanzia, oggi casa-Museo, potrebbe 
finire nelle mani di un privato. Una vicenda delicata su cui sono in corso indagini

Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. 
Oran Park NSW 2570

(02) 46376609
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Clorinda Corradi Pan-
tanelli nacque a Urbino il 
27 novembre del 1804, si 
spense a Santiago del Cile 
il 29 giugno del 1877, è sta-
ta un contralto italiano.

È stata uno dei più cele-
bri contralti italiani della 
prima metà dell'Ottocento. 

Alcune delle sue inter-
pretazioni, tra cui quella di 
Luigi V di Francia in Ugo, 
Conte di Parigi di Donizet-
ti, sono le prime mai rea-
lizzate per quell'opera. Ha 
cantato in Italia, Spagna, 
Cuba, Stati Uniti, Perù e 
Cile.

Clorinda proveniva da 
una famiglia di nobiltà 
cittadina (i Corradi erano 
stati aggregati al Secondo 
Ceto Nobile di Urbino nel 
1749) che alla fine del Set-
tecento aveva aderito al 
governo napoleonico: uno 
zio di Clorinda (Giovan 
Battista Corradi) era stato 
deputato della città di Ur-
bino nel 1797. 

Questo coinvolgimento 
della famiglia determinò 
gravi conseguenze econo-
miche e sociali per i suoi 
membri all'indomani della 
Restaurazione Pontificia.

Clorinda Corradi nac-
que a Urbino il 27 novem-
bre 1804, figlia del nobile 
Filippo e della nobile si-
gnora Vittoria Peroli (v. Pa-
lazzo Peroli a Urbino). 

Per le gravi liti giudi-
ziarie, soprattutto con la 
famiglia Albani, con cui i 
Corradi avevano instau-
rato importanti interessi 
economici (fabbrica delle 
Spille, gestione di enfiteu-
si), Clorinda dovette per 
necessità darsi giovanissi-
ma alla vita di teatro.

Divenne una nota can-
tante (contralto). 

A diciannove anni usci-
ta dalla scuola dell'abile 

maestro di canto Filippo 
Celli esordì nel modesto 
teatro di Recanati (carne-
vale 1823) riscuotendo un 
grande successo, sostenen-
do la parte della protagoni-
sta dell'Italiana in Algeri e 
ne La Cenerentola di Gio-
acchino Rossini.

“La prima donna è una 
bella figura sul teatro pie-
na di freschezza e di gio-
ventù.” Così scriveva il 
conte Carlo Leopardi, dan-
do ragguaglio dell'esecu-
zione di queste opere a suo 
fratello, il grande poeta: “È 
poi amabile, perché, non 
essendo ancora corrotta 
s'investe dei sentimenti 
puri, come l'amore, l'amor 
patrio, con tutto il fuoco di 
un naturale Romagnolo (!), 
e con una schiettezza tale 
che pare assolutamente 
esprimere il vero. 

Queste son le doti, che 
le passeranno insieme col 
giungere delle altre, il mag-
gior possesso del palco, del 
canto ecc.”. 

Al Teatro San Marco di 
Livorno nel 1824 con Eli-
sabetta Manfredini e Raf-
faele Pantanelli è Amaltea 
in Mosè in Egitto e Publio 
Ebuzio ne I baccanali di 
Roma di Pietro Generali 
(compositore).

Ma le altre doti arri-
varono senza che queste 
passassero; infatti, dopo 
soli due anni di tirocinio, 
la giovane artista meritò di 
essere chiamata alla Per-
gola di Firenze (1825); e da 
allora in poi ricevette scrit-
ture per quasi tutti gli altri 
principali teatri d'Italia. 

Al Teatro La Fenice di 
Venezia nel 1829 è Neocle 
ne L'assedio di Corinto con 
Giuditta Grisi e Giovanni 
Battista Verger e Leonora 
nella prima assoluta di Ro-
smonda d'Inghilterra (Coc-

cia) con Verger, la Grisi e 
Marietta Brambilla. Al Te-
atro Donizetti di Bergamo 
nel 1829 con Verger è Gio-
nata in Jefte di Generali e 
Leodato in Gli arabi nelle 
Gallie. Al Teatro Comuna-
le di Bologna nel 1829 è 
Gionata in Il voto di Jefte 
di Generali, Romeo in Giu-
lietta e Romeo (Vaccaj), Ar-
sace in Semiramide (Ros-
sini) con Giuditta Pasta e 
Domenico Reina e la pro-
tagonista in Tancredi (ope-
ra) con la Pasta e Reina. Al 
Teatro Regio di Parma con 
Eugenia Tadolini nel 1829 
è Romeo in Giulietta e Ro-
meo e nel 1830 è Tancredi 
in Tancredi ed è Falliero in 
Bianca e Falliero.

Nella primavera del 
1830, quando non aveva 
che 26 anni, eseguiva al 
Teatro della Cannobiana 
di Milano Felicia ne Il cro-
ciato in Egitto con Verger, 
Isoliero ne il Conte Ory di 
Rossini, nuova per quel-
la città, in compagnia dei 
già celebri Gilbert Duprez, 
Mariani e Galli, Arsace in 
Aureliano in Palmira con 
Verger, Zadig in Zadig e 
Astartea di Vaccai e Jenny 
nel successo della prima 
assoluta di Donna Bianca 
d'Avenello di Stefano Pave-
si ottenendo le lodi del se-
vero critico della Gazzetta 
di Milano, che rilevava in 
lei “bella voce, buon meto-
do, sentimento ed anima”. 

Altri giornali esaltavano 
anche l'estensione della 
sua voce, pregio che si era 
già manifestato ai suoi pri-
mi uditori. “Ha (la Corradi) 
un potere di voce di una 
estensione straordinaria”. 
Così Carlo Leopardi in 
un'altra lettera a Giacomo 
Leopardi: “Figurati che la 
Bandi di cui raccontano 
che alcuni inglesi compra-
rono il cadavere per esami-
nare la costruzione, da cui 
risultava la molteplicità 
prodigiosa delle sue carde, 
aveva due tuoni meno di 
questa, che ha due ottave 
e due tuoni limpidi, e più, 
sforzandosi…….. Il maestro 
mi ha fatto vedere sul pia-
noforte, che ella ha, consi-
derando in chiave di vio-
lino dal G solreut con due 
tagli in collo sotto le righe 
fino al B mi con un taglio 
in collo sopra le righe e, in 
caso di bisogno, arriva an-
che al C solfaut e al C sol-
faut diesis. 

La sua chiave è di con-
tralto, per cui è scritta la 
sua parte nella Ceneren-
tola; e t'assicuro che è un 
gusto il vedere quel teme-
rario uomo di Rossini così 
ben rivaleggiato e messo al 
dovere".

Dopo aver calpestato fe-
steggiatissima i teatri più 
prestigiosi di mezza Italia 
ed aver raccolto successi in 
Spagna nel 1832-33, si tra-
sferì nell'America del Sud 
nell'autunno del 1835 da 
cui non fece più ritorno.

Clorinda Corradi Pantanelli
Di origini inglesi, Ava 

Gardner era l'ultima dei 
sette figli di poveri agricol-
tori di Grabtown, un pic-
colo centro della Carolina 
del Nord. Ebbe un'infanzia 
particolarmente disagiata 
e fu costretta a diversi tra-
slochi. La sua fortuna ebbe 
inizio nel 1941 quando, in 
occasione di una visita alla 
sorella che si era già spo-
sata e viveva a New York, 
posò per il cognato e una 
delle sue fotografie, collo-
cata nella vetrina di un ne-
gozio, venne notata da un 
talent scout della MGM. 
Poco dopo riuscì a fare un 
provino, ma muto a causa 
del suo marcato accento 
del sud, ed ottenne un pri-
mo contratto in seguito al 
quale decise di trasferir-
si a Hollywood. Nel 1942 
sposò l'attore Mickey Ro-
oney, da cui divorziò l'an-
no successivo. Dopo avere 
seguito corsi di dizione e 
di recitazione, soprattutto 
su spinta dei produttori, 
ed essere apparsa in alcuni 
brevi ruoli non accreditati, 
attirò l'attenzione del pub-
blico e, per la prima volta, 
della critica con il film I 
gangsters (1946) di Robert 
Siodmak, ove recitava ac-
canto all'esordiente Burt 
Lancaster. La buona prova 
in questa pellicola le diede 
la possibilità di apparire 

accanto ad alcuni dei mag-
giori divi dell'epoca, come 
Clark Gable in I trafficanti 
(1947) di Jack Conway, Fred 
MacMurray in Singapore 
(1947) di John Brahm, Ro-
bert Taylor in Corruzione 
(1949) di Robert Z. Leonard, 
Gregory Peck in Il grande 
peccatore (1949) di Robert 
Siodmak, James Mason in 
I marciapiedi di New York 
(1949) di Mervyn LeRoy. Di-
vorziata nel 1946 dal suo 
secondo marito, il clarinet-
tista Artie Shaw, nel 1951 
sposò il cantante e attore 
Frank Sinatra, che aveva 
conosciuto nel 1948 men-
tre stava girando il film Il 
bacio di Venere di William 

A. Seiter. Fu un'unione 
burrascosa, che terminò 
ufficialmente nel 1956 con 
il divorzio, ma che provocò 
molto scalpore e con stra-
scichi anche negli anni 
successivi.

Verso la fine degli anni 
cinquanta la bellezza del-
la Gardner iniziò a sfiorire 
prematuramente, anche a 
causa di una vita piuttosto 
sregolata e dell'alcolismo. 
Invitata dal noto torero 
Luis Miguel Dominguín, 
con il quale ebbe una breve 
relazione, partecipò a una 
corrida a Madrid, ove si era 
trasferita sin dal 1955, e fu 
colpita con un calcio da un 
toro. 

Ava Lavinia Gardner
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La Settima Fata La Settima Fata  w
di Angelo Paratico
continuazione
dalla scorsa settimana

Shanghai Street, 
Kowloon
Martedì, 14 gennaio 2020. 
Ore 19:00. 
Ricordo bene quella serata 

alla Società Astronomica, anche 
se ormai non ricordo ciò cosa 
ho mangiato a colazione questa 
mattina. Era speciale quella sera, 
avevo l’impressione che l’aria fos-
se carica di scintille d’elettricità. 

Facevo parte di quella società 
amatoriale e, come tutti i secondi 
martedì di ogni mese, ci si riuni-
va in quel posto. I nostri incontri 
si svolgevano in un moderno edi-
ficio in Shanghai Street, Kowlo-
on, al quindicesimo piano, un ca-
sermone costruito solo per uffici 
e che normalmente veniva utiliz-
zato per corsi di conversazione in 
pubblico, i toastmasters come li 
chiamavano; era perfetto per noi 
perché c’era un pannello interat-
tivo, dove potevamo proiettare i 
nostri filmati e le nostre foto. 

C’incontravamo lì da alcuni 
anni, perché ci addebitavano un 
costo nominale di solo 300 dolla-
ri di Hong Kong a serata, una pic-
cola cifra che potevamo coprire 
facilmente con i nostri abbona-
menti annuali. 

Quella sera c’erano solo una 
dozzina di persone, fra le quali 
due anziane signore che, forse, 
volevano trascorrere del tempo 
in nostra compagnia, al di fuori 
dei loro minuscoli e rumorosi ap-
partamenti, e non tanto per una 
vera passione per le stelle. 

C’era Simon Lau, un ispettore 
di polizia e un amico che rispet-
tavo moltissimo per la sua cultu-
ra unita alla sua umanità. Lavo-
rava a pochi isolati dalla nostra 
sede. C’era anche il professor Ng, 
un meteorologo, che sembrava 
un vecchio pensionato, ma che 
era ben conosciuto e stimato in 
tutta l’Asia. 

Il giovane scienziato e im-
prenditore, Stark Chan Yikhei, di 
30 anni e che, ancora studente, 
aveva avuto l’onore di vedere una 
stella battezzata con il proprio 
nome, non poteva partecipare, 
anche se il nostro programma 
quella sera era entusiasmante. 
Ci disse che stava lavorando su 
alcuni nuovi modelli di robot che 
andavano consegnati in tempo 
ed erano fortemente in ritardo 
con la costruzione. 

Erano presenti anche due pro-
fessori australiani, che sino a 
pochi mesi prima avevano inse-
gnato astronomia all’Università 
di Hong Kong (HKU). Ci dispia-
ceva molto per loro, perché erano 
stati trasferiti in un’altra facoltà. 
Il consiglio d’amministrazione 
della loro università aveva votato 
per eliminare lo studio degli astri 
a partire dall’anno accademico 
2018/19. 

La nostra piccola associazio-
ne di dilettanti aveva cercato di 
parlarne con un alto funziona-
rio governativo, perché facesse 
pressione sull’università, ma non 

avevamo avuto successo. Tutto 
questo nonostante il fatto che, 
nel 2015, gli astronomi di quella 
facoltà erano diventati famosi 
nel mondo per alcune nuove sco-
perte. Avevamo sostenuto che la 
torcia andava tenuta accesa, ma 
il preside della facoltà aveva di-
chiarato che gli studenti avevano 
già votato con i propri piedi, di-
sertando i corsi. 

Lo studio dell’economia veni-
va prima di tutto, perché quella 
falsa scienza assicurava maggio-
ri profitti. Amen! Non c’era nulla 
da fare, la facoltà era stata chiusa 
perché  mancano  i  fondi  neces-
sari. 

Durante quella sessione, ricor-
do che presentammo un docu-
mentario lungo circa venti minu-
ti, preparato dal nostro esperto 
William Fong, per illustrare tutti 
gli ultimi sviluppi in campo spa-
ziale, avvenuti dopo il raduno del 
mese precedente. Comprendeva 
un riassunto delle scoperte fatte 
con la sonda Cassini e la posizio-
ne di alcuni asteroidi considerati 
pericolosi per il nostro pianeta. 
Poi la parola fu data a Simon Lau, 
l’ispettore di polizia, che avrebbe 
presentato un suo piccolo studio 
su di un argomento speciale, che 
gli era stato assegnato un paio di 
mesi prima. Il mese precedente 
era stato il mio turno: avevo pre-
sentato una mia breve introdu-
zione alla Via Lattea. 

Simon s’alzò e andò sulla pre-
della preparata per quegli in-
segnanti che durante il giorno 
fanno rivivere l’antichissima e 
venerabile arte della retorica. 
Simon aveva solo 15 minuti per 
presentare una soluzione al com-
plesso problema che gli era stato 
posto: “Come salvare il nostro 
pianeta, o almeno rinviare la sua 
distruzione da parte del Sole il 
più a lungo possibile, se la nostra 
stella dovesse cominciare a tra-
sformarsi in una gigante rossa?” 

Ricordo che Simon indossava 
uno dei suoi usuali vestiti di lana 
cardata, con pantaloni scuri e 
una giacca stropicciata a quadri, 
che lo faceva sembrare un gentle-
man inglese di campagna. Quella 
immagine era rafforzata dai suoi 
baffi grigi e dai suoi occhi, colmi 
d’intelligenza. 

Battei le mani, per incorag-
giarlo. Lo conoscevo bene ma non 
avevo idea di quale mansione ri-
coprisse alla polizia, perché non 
ne abbiamo mai parlato, anche 
se potevo immaginare che fosse 
impegnato a dar la caccia ai mal-
viventi, su e giù per la città e il 
fatto che avesse tempo libero per 
impegnarsi su argomenti scien-
tifici era per me degno di nota, lo 
consideravo un fatto eroico. 

Simon bevve un sorso d’acqua 
da una bottiglia di plastica, e poi 
iniziò a parlare con la sua sua-
dente voce. 

“Sappiamo che il Sole si trova 
attualmente nel bel mezzo del 
suo ciclo stabile dell’idrogeno. 
Dovrebbe rimanere così per al-
meno altri quattro miliardi di 
anni, prima d’entrare nella sua 
fase di gigante rossa. Questo è 
quanto abbiamo sempre detto. 

Ebbene, d’altra parte abbiamo 
solo una conoscenza limitata 
della nostra stella, e forse le no-
stre aspettative sono troppo ot-
timistiche. Potrebbe darsi che 
la fase della gigante rossa possa 
iniziare prima di quanto si pen-
si. Teniamo presente che già con 
un aumento del dieci per cento 
della sua temperatura superfi-
ciale creerà un disastro immane 
nel nostro ecosistema. Potreb-
be cominciare ora, e fra qualche 
milione di anni, quando raggiun-
gerà il suo apice, mandando in 
fumo il nostro pianeta e la Luna, 
che ci sta già abbandonando di 4 
centimetri ogni anno, e ci rallen-
ta costantemente nella nostra 
orbita. Quando il Sole diventerà 
una gigante rossa, la sua atmo-
sfera comprenderà noi e la Luna: 
allora potremo dare addio a tutti 
i nostri ricordi e alle nostre trac-
ce, Giulio Cesare, il Colosseo, la 
Grande Muraglia, Shakespeare e 
le piramidi. Finito, addio a tut-
to!’’. 

Qualcuno sorrise per il suo 
approccio poco scientifico, e 
lui continuò: “Una possibilità è 
quella di mandare alcune per-
sone in un’arca, come fece Noè, 
ma dove andranno? E per quan-
to tempo sopravvivranno quegli 
uomini e quegli animali? Non 
molto tempo, temo. Il sistema 
Terra e Luna è nato circa 4,5 mi-
liardi di anni fa, probabilmente a 
causa di un’enorme collisione tra 
il nostro pianeta e un meteorite 
gigante, e i detriti che furono get-
tati in orbita intorno alla giovane 
Terra si fusero nella nostra Luna. 
Ma ora, torniamo al nostro Sole. 

Al momento opportuno, la 
sua densità e la sua temperatu-
ra aumenteranno rapidamente, 
vicino alla superficie. Dopodiché 
il trascinamento causato dall’at-
mosfera estesa del Sole causerà il 
decadimento dell’orbita lunare, e 
di conseguenza il nostro satellite 
s’avvicinerà sempre più alla Ter-
ra, sino a raggiungere un punto 
di circa 18.470 chilometri sopra 
al nostro pianeta, questo è cono-
sciuto come il limite di Roche. 

Raggiungere il limite di Roche 
significa che la gravità che tiene 
insieme la Luna sarà più debole 
delle forze che agiscono per di-
sgregarla. Sarà allora fatta a pezzi 
e si frammenterà sino a formare 
uno spettacolare anello di 37.000 
km di detriti, simile a quello di 
Saturno, sopra l’equatore terre-
stre. 

Ma il nuovo anello, un presagio 
della prossima apocalisse, sarà di 
breve durata, perché alla fine i 
detriti pioveranno sulla superfi-
cie terrestre. Niente più onde di 
marea, la rotazione del nucleo 
si fermerà, il campo magnetico 
scomparirà? Non ne siamo sicu-
ri, ma come ho detto è sufficien-
te un aumento del 10% della lu-
minosità della nostra stella per 
spazzare via la gran parte della 
vita del pianeta e sciogliere tutti 
i ghiacci. 

Potremo forse trovare un tem-
poraneo sollievo sul fondo del 
mare, prima che tutta l’acqua sia 
svaporata. 

Poiché non c’è modo per noi 
di fuggire su un’arca spaziale, 
allora dovremo proporre un’i-
dea migliore. Ebbene, ho trovato 
uno studio pubblicato nel 2000 
da D.G. Koycansky, Gregory Lau-
ghlin e Fred C. Adams, che offre 
una brillante soluzione teorica 
al problema. Una soluzione che 
almeno potrà ritardare l’inevita-
bile tragedia.” 

Simon bevve un altro sorso 
d’acqua. 

Ecco la proposta: “Dobbiamo 
spedire una squadra sino alla 
cintura di Kuiper, catturare un 
meteorite gigante di almeno 200 
chilometri di diametro e trasci-
narlo verso di noi. Utilizzando la 
sua energia cinetica, dovremmo 
riposizionare il nostro pianeta 
su di un’orbita più lontana, per 
contrastare l’influenza dell’au-
mento di temperatura del Sole. 
Il grande meteorite non colpirà 
il nostro pianeta ma ci trasferirà 
energia orbitale, perdendola e poi 
guadagnandola ancora una vol-
ta passato vicino a Giove: ecco, 
con diversi passaggi, nell’arco 
di qualche migliaio di anni, do-
vremmo riuscire a riposizionare 
delicatamente la Terra lontana 
dal nostro Sole in espansione.” 

Uno dei professori australiani 
alzò la mano.

“Quanta energia sarà necessa-
ria?”

“Non molta. Se usiamo un og-
getto con una massa di ±10 

grammi elevata alla 22ma po-
tenza, muovendosi a una veloci-
tà di 50 km al secondo potremo 
raggiungere il nostro obiettivo, 
con l’energia che viene trasferita 
da Giove di nuovo alla Terra per 
mezzo di quel meteorite. Natu-
ralmente vi saranno effetti colla-
terali: onde di marea enormi e un 
aumento della velocità di rota-
zione della Terra, forse anche un 
cambiamento delle stagioni, così 
come un cambiamento dell’an-
golo della nostra eclittica.” 

Alzai la mano per porre una 
domanda: 

“Come possiamo muovere un 
asteroide di 200 km di diametro 
e metterlo sulla retta via con la 
precisione millimetrica richie-
sta?” 

“Ottima osservazione, Alex. Ed 
ecco che arriva il mio contributo 
originale. Dovremmo preparare 
un razzo di grandi dimensioni e 
inviarlo nello spazio, in direzione 
di Nettuno. Nettuno orbita in-
torno al Sole una volta ogni 164,8 
anni e si trova a una distanza 
media di 30,1 unità astronomi-
che. Dopo aver ottenuto energia 
con un’orbita attorno a Saturno, 
dovremmo salire ulteriormente 
sino alla cintura di Kuiper, sele-
zionando la nostra roccia perfet-
ta. La velocità del nostro razzo 
per il suo primo passaggio sarà 
come la navicella Cassini, circa 
70.000 chilometri all’ora, e sarà 
alimentato da plutonio, per poi 
acquisire gradualmente maggio-
re velocità. Non possiamo vedere 
molto bene le rocce della cintura 
di Kuiper da questa distanza, ma 
un possibile candidato potrebbe 
essere il 2005FY9 che è stato av-
vistato nel 2008 ed è classificato 
come pianeta nano, vien chiama-
to Makemake dal nome del dio 
polinesiano che si ritiene abbia 
creato l’umanità. Dopo un’ispe-
zione e la selezione, gli astronau-
ti continueranno ad effettuare 

esplosioni atomiche controllate 
per smuoverlo e poi appliche-
ranno motori a trazione atomica 
per impartire la giusta direzione 
e mettere il sasso sulla strada 
desiderata. I motori rimarranno 
collegati con la possibilità di ef-
fettuare piccole regolazioni per-
ché un impatto a quella velocità 
con il nostro pianeta significherà 
la nostra fine.” 

Non avevo intenzione di la-
sciarmelo sfuggire così facilmen-
te e ho insistito: “Non è facile ar-
rivare lassù e organizzare tutto, ci 
vorranno almeno 30-50 anni. E i 
nostri astronauti saranno ridotti 
a dei molluschi quando raggiun-
geranno l’obiettivo. O, probabil-
mente, saranno tutti morti e, cer-
tamente, non potranno tornare 
indietro.” 

“Grazie ancora per la tua do-
manda, Alex e sono d’accordo 
con te. Dobbiamo dimenticare 
l’ibernazione, un’assurdità cre-
ata da scrittori di fantascienza 
che, per ora, non è attuabile. Ecco 
come faremo: manderemo sper-
matozoi e ovociti congelati. Un 
programma per computer li farà 
unire in uno speciale ventre ma-
terno, all’interno di un’incubatri-
ce meccanica, direi dopo circa 30 
anni di viaggio. 

L’equipaggio sarà dunque 
composto da fratelli e sorelle 
nati in incubatrici e verranno 
allevati da robot. Non saranno 
lasciati soli, perché saranno in 
costante contatto con il nostro 
pianeta. Quei bambini verranno 
educati con un apprendimento 
a distanza... letteralmente così, a 
distanza! 

Vi pare molto triste? Ebbene sì, 
lo è, ma senza di loro noi sparire-
mo per sempre. Gli verrà spiega-
ta l’importanza del loro compito 
e alla fine lo svolgeranno come 
previsto: prima la selezione della 
roccia, poi stabilendovi una base, 
infine popolandola con la schiu-
sa di più ovuli, come richiesto e 
poi, installazione di motori, ac-
censione dopo le piccole esplo-
sioni atomiche controllate e 
ritornare, cavalcando quella roc-
cia, fiondata in nostra direzione. 
Al loro primo incontro con il no-
stro pianeta andremo a prenderli 
e poi li faremo tornare a casa in 
sicurezza, come veri salvatori di 
tutte le nostre civiltà.” 

Rimanemmo in silenzio, affa-
scinati e molto colpiti dall’origi-
nalità di quella soluzione propo-
sta da Albert, l’idea di mandare 
dei gameti nello spazio ci sembrò 
completamente nuova. 

Mi alzai e gridai: “Bravo!” ap-
plaudendo il più possibile. 

Poi uscii fuori con Albert, che 
stava tornando alla sua stazione 
di polizia, per finire il proprio 
lavoro, nonostante l’ora tarda. Io 
tornai sull’isola di Hong Kong 
usando la metropolitana, la MTR 
come veniva chiamata allora, per 
cenare con alcuni dei miei col-
leghi del South China Morning 
Post, a Causeway Bay. 

La carrozza era vuota e, stando 
su una delle panchine d’acciaio 
del treno, ripensai a quanto fos-
se stato brillante Albert; pensavo 
ancora che fosse solo un comune 
poliziotto, e solo più tardi sco-
prii che era uno dei responsabili 
dell’unità antiterrorismo della 
polizia di Hong Kong. 

continua
la prossima settimana
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Sono sostenitore da sempre di 
una “vera” Repubblica Presiden-
ziale e considero il premierato 
solo un parziale surrogato della 
via maestra, ovvero che siano 
sempre i cittadini ad eleggersi 
direttamente il vertice della pro-
pria nazione, così come ad ogni 
livello amministrativo.

Per me andrebbe quindi vota-
to direttamente sia il Presidente 
della Repubblica che il premier, 
eventualmente pre-indicato da 
un gruppo di liste di appoggio 
a lui/lei collegate  sulla stessa 
scheda elettorale, ma con la pos-
sibilità anche di un voto disgiun-
to (come avviene per eleggere il 
sindaco) nel caso si ritenesse va-
lida una persona ad essere primo 
ministro (pensate ad un tecnico) 
anche se non fosse espressione 
del proprio personale schiera-
mento politico per rendere chia-
ra la scelta dei cittadini.

Una riforma abbastanza pa-
sticciata come quella che si de-
linea non mi piace per niente e 
temo che la Meloni ci si impan-
tanerà,  anche perché c’è questa 
assurda sindrome di “lesa mae-
stà” verso Mattarella con la pau-
ra (strumentale) di intaccare la 
figura ed i compiti dell’inquilino 
del Quirinale che viene dipinto  
come una specie di San Gennaro 
o altro taumaturgo intoccabile 
e salva-problemi ma che invece, 
alla prova dei fatti, è oggi e da 
sempre espressione politica di 
parte e come tale si comporta 
appena scalfita la patina del for-
male “super partes” che fa finta di 
essere. Quante volte avete ascol-
tato Mattarella prendersela con 
i “suoi” magistrati, per esempio, 
oppure i suoi ex del PD?

Ma torniamo al premierato 
contro il quale si è schierata (e si 
poteva dubitarne?) la senatrice 
a vita Liliana Segre, altra santa 
martire che deve avere tutto il 
nostro rispetto per quello che ha 
passato e che rappresenta, ma 
che non è secondo me “la più 
autorevole esponente del Par-
lamento” come viene a volte di-
pinta, soprattutto quando va via 
per la tangente sostenendo ad-

Forse è perché si avvicinano 
le elezioni sta di fatto che ogni 
giorno vengono riportate frasi, 
spezzoni di intercettazioni, indi-
screzioni su testi che dovrebbero 
essere coperti da riservatezza e 
relativi a procedimenti penali in 
corso. Frasi che poi danno corpo 
(e titoli) ad articoli, speculazio-
ni, pettegolezzi, denunce, comizi 
ecc.ecc.  

Ma possibile che UNA VOLTA 
e ALMENO UNA VOLTA SOLA 

non si vada a fondo a scoprire chi 
nelle indagini raccolga e pubbli-
cizzi queste intercettazioni riser-
vate? 

Giudici, cancellieri, avvocati, 
collaboratori: ma è mai possibile 
che NESSUNO venga mai sco-
perto, denunciato e condannato? 
Imputati condannati dall’opi-
nione pubblica per parole spesso 
estrapolate e distorte, poi smen-
tite dai fatti: è mai questa Giusti-
zia?

In un incidente aereo (sabo-
taggio? Non si sa) è morto il pre-
sidente dell’Iran Ebrahin Raisi. 
Di lui si ricorderà lo sterminato 
numero di persone che ha fat-
to tranquillamente ammazzare, 
come appare anche da un brano 
diffuso nei giorni scorsi quando a 
parlare erano Hossein Ali Monta-
zeri, allora numero due del regi-

me, con Ebrahim Raisi, procura-
tore della repubblica di Teheran. 
«Dovete fermare le esecuzioni 
sommarie!», gli dice Hossein, «Ne 
abbiamo uccisi 750, ancora 200 
e abbiamo finito…» gli risponde 
Raisi. Giusto per dare un’idea del 
riverito personaggio, mai consi-
derato però come criminale dalla 
Corte di Giustizia dell’Aia.

Solo il preconcetto politico e le 
pressioni della Cina comunista 
di Xi possono ancora oggi bloc-
care l’ingresso ufficiale di Taiwan 
nell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, che non dovrebbe 
essere un’entità politica ma un 
valore e una garanzia sanitaria 
mondiale. Oltretutto è scanda-
loso che la Cina possa bloccare 
proprio Taiwan dopo NON aver 
detto la verità sul COVID e tut-
tora spalleggiata da quella brutta 
figura di Tedros Adhanom Ghe-
breyesus (leggete il suo curricu-

lum su Wikipedia!) che è restato 
al suo posto, voluto da Pechino, 
nonostante i tanti indizi di cor-
ruzione e di connivenza proprio 
con i responsabili cinesi.

Ricordiamoci invece l’aiuto dei 
ricercatori di Taipei proprio sul 
Covid da loro per primi denun-
ciato al mondo e negato in un 
primo tempo proprio dall’OMS.

Una affollata manifestazione 
svoltasi a Milano domenica scor-
sa ha ribadito questa necessità, 
nonostante il colpevole silenzio 
di molti media.  

dirittura che una riforma come 
il premierato "riecheggia Musso-
lini", il che mi pare decisamente 
eccessivo.

Ma quando parla la Segre si 
inchinano tutti, dentro e fuori i 
sacri confini, anche quando so-
stiene autentiche sciocchezze 
e così - in un articolo del Times 
britannico, giornale del gruppo 
Murdoch - la riforma costituzio-
nale voluta dalla Meloni è stata 
accostata al nome del Duce. Nel 
pezzo in questione le critiche 
della Segre  alle possibili riforme 
costituzionali sono diventate il 
pretesto per una descrizione de-
cisamente parziale della situa-
zione politica in Italia.

"Giorgia Meloni ha in pro-
gramma di rivedere la Costitu-
zione per dare maggiori poteri ai 
futuri leader italiani, sostenendo 
che l'attuale sistema lascia i pri-
mi ministri in preda a complotti 
di partito”, ha scritto il quotidia-
no britannico (e fin qui è acqua 
calda) ma citando poi le stronca-
ture della senatrice a vita scrive 
che la regola del premio di mag-
gioranza "riecheggia una legge 
introdotta da Benito Mussolini, 
il dittatore fascista, per darsi più 
potere". Il riferimento è alla legge 
Acerbo, citata in un passaggio del 
discorso della Segre, legge intro-
dotta nel 1923. .

A parte che quando fu votata 
quella legge i fascisti in Parla-
mento erano una piccola mino-
ranza (35 deputati rispetto ai 223 
che l’approvarono, in una Came-
ra che  era presieduta da Enrico 
De Nicola, futuro primo presi-
dente della Repubblica Italiana, 
ma queste cose non le vuole ri-
cordare nessuno…) appare strano 
che un giornale come il Times 
non sia riuscito a comprendere e 
spiegare le ragioni della riforma 
proposta dal governo Meloni. Ep-
pure lo stesso sistema di governo 
del Regno Unito prevede un mo-
dello che attribuisce all'esecu-
tivo enormi poteri, delineando 
di fatto un sistema bipartitico 
nel quale chi vince ottiene un 
mandato forte per far approvare 
senza difficoltà le proprie propo-

ste legislative e dove il leader del 
principale partito è addirittura 
automaticamente anche il primo 
ministro e con un re che “regna 
ma non governa” come prassi da 
qualche secolo in qua.

Ricordiamoci, tra l’altro, che 
la Gran Bretagna ha un sistema 
politico di fatto bipolare men-
tre in Italia (vedi proprio il caso 
delle prossime elezioni europee) 
c’è uno stuolo di partiti, partiti-
ni, partitucoli e movimenti vari 
che senza freni e sbarramenti 
genererebbero solo una grande 
confusione e, soprattutto, garan-
tirebbero l’ingovernabilità salvo 
la consueta compravendita di 
voti in parlamento di cui abbia-
mo avuto esempi a volontà nel 
recente passato.

E’ quindi un po' una forzatu-
ra (stavo scrivendo un aggettivo 
più forte) che la Segre si presti 
a questi giochetti perché l’ac-
costamento Meloni-Mussolini 
è ridicolo e la stessa Segre lo sa 
benissimo.  Piuttosto è lei che 
si trasforma troppo spesso dal 
ruolo di senatrice a vita (e quindi 
mai votata dai cittadini) a giudi-
ce dei buoni e dei meno buoni, 
dove i cattivi sono sempre quelli 
che non la pensano come lei.

Si lamentasse piuttosto la Se-
gre per i passati saltimbanchi 
parlamentari e si chieda dov’era 
lei stessa quando (grazie alla leg-
ge elettorale) il volere dei citta-
dini era spudoratamente violato 
creando e sfasciando governi di 
segno opposto nella stessa legi-
slatura con l’elezione di premier 
neppure eletti. Confondere l’au-
toritarismo con l’autorevolezza 
è una sciocchezza colossale e 
l’autorevolezza di un premier 
viene (e verrebbe ancor di più 
con il premierato) dal voto de-
mocratico, una verifica elettorale 
alla quale proprio la Segre, tanto 
osannata e riverita, non si è pe-
raltro mai sottoposta.

Approfondimento:
PREMIERATO, LA SEGRE E 
LA REPUBBLICA PRESIDENZIALE

UNA VOLTA, UNA SOLA!

L’EX (?) MACELLAIO

TAIWAN È UTILE NELL’OMS!
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Le reti: tripletta di Lookman al 
12', al 26' e al 75'. 

Atalanta - Bayern Leverkusen 
3-0 a Dublino, la Dea scrive la 
storia. Gli uomini di Gasperini 
hanno sovrastato i tedeschi an-
dando a conquistare il primo tro-
feo internazionale. 

Cade il primato di imbattibili-
tà di 51 partite della formazione 
di Xabi Alonso.

Partenza aggressiva della 
squadra di Gasperini che passa 
in vantaggio con la conclusione 
vincente di Lookman al 12’. Gli 
orobici insistono e raddoppiano 
con il nerazzurro nigeriano che 
firma la personale doppietta al 
26’. Il Bayer Leverkusen appare 
spaesato e impreciso. Prima fra-
zione a senso unico a Dublino, 
con l'Atalanta che di poco manca 

Finale Europa League: La Dea scrive la storia
Atalanta - Bayer Leverkusen 3-0

il terzo col al 43' con De Ketelaere.
Nella ripresa i tedeschi pro-

vano ad essere maggiormente 
aggressivi ma l’Atalanta, molto 
compatta, dopo i primi minuti di 
gioco, con due interventi impe-
gnativi del portiere Musso, riesce 
a rialzare il proprio baricentro, 
Bayer ancora impreciso nei pro-
pri scambi. Al 75’ Lookman firma 
la sua tripletta.

Fan in delirio, i calciatori 
dell'Atalanta sono arrivati in ae-
roporto, la festa iniziata già da 
ieri sera dopo il triplice fischio 
dell'arbitro Istvan Kovacs, conti-
nua oggi in tutta la città.

L'Atalanta torna in Italia vittoriosa, 
accolta dai tifosi: la festa continua

Dopo la vittoria per 3-0 nella 
finale contro il Bayer Leverkusen, 
l'Atalanta di Giampiero Gasperi-
ni è sbarcata all'aeroporto di Orio 
al Serio con il trofeo dell'Europa 
League, la Dea ha scritto la storia. 

L'Atalanta infatti ha sovrastato 
le Aspirine andando a conquista-
re il primo trofeo della sua storia 
nelle coppe europee, i nerazzurri 
in oltre fanno cadere il prima-
to di imbattibilità del Bayer di 
51 partite. Già da ieri sera il po-
polo bergamasco si è riversato 
nelle strade della città, caroselli 
di auto incolonnate, ragazzi ag-
grappati ai cartelli e anziani con 
la bandiera della “Dea”. I tifosi 
hanno sfilato per le strade di Ber-
gamo fino a tarda notte, i tifosi 
esplodono di gioia. Ma la festa 
continua con l'arrivo in città dei 
giocatori e dei dirigenti che han-
no saputo dare una gioia immen-
sa a tutti i tifosi, ora il popolo 
bergamasco può alzare la Coppa.

Prima chiamata in azzurro per 
Calafiori, nel gruppo di 30 pre-
convocati del ct Luciano Spallet-
ti in vista di Euro 2024. 

Ci sono anche Fagioli, il cen-
trocampista della Juve che ha 
appena terminato di scontare la 
squalifica per scommesse, e Fo-
lorunsho, alla seconda chiamata. 

I 30 azzurri di Spalletti
Ci sono Calafiori, Fagioli e Folorunsho, fuori Immobile e Locatelli.
Tornano Ricci e Provedel. Il 6 giugno il c.t. diramerà la lista finale 
dei calciatori che prenderanno parte all'Europeo

LA LISTA
Questi i 30 pre-convocati azzurri. 

Portieri: 
Gianluigi Donnarumma (Paris Saint Germain), 
Alex Meret (Napoli), 
Ivan Provedel (Lazio), 
Guglielmo Vicario (Tottenham); 

Difensori: 
Francesco Acerbi (Inter), 
Alessandro Bastoni (Inter), 
Raoul Bellanova (Torino), 
Alessandro Buongiorno (Torino), 
Riccardo Calafiori (Bologna), 
Andrea Cambiaso (Juventus), 
Matteo Darmian (Inter), 
Giovanni Di Lorenzo (Napoli), 
Federico Dimarco (Inter), 
Gianluca Mancini (Roma), 
Giorgio Scalvini (Atalanta); 

Centrocampisti: 
Nicolò Barella (Inter), 
Bryan Cristante (Roma), 
Nicolò Fagioli (Juventus), 
Michael Folorunsho (Hellas Verona), 
Davide Frattesi (Inter), 
Jorginho (Arsenal), 
Lorenzo Pellegrini (Roma), 
Samuele Ricci (Torino); 

Attaccanti: 
Federico Chiesa (Juventus), 
Stephan El Shaarawy (Roma), 
Riccardo Orsolini (Bologna), 
Giacomo Raspadori (Napoli), 
Mateo Retegui (Genoa), 
Gianluca Scamacca (Atalanta), 
Mattia Zaccagni (Lazio). 

Tornano Ricci e Provedel, non c'è 
Locatelli.

Tra gli attaccanti non figura 
Ciro Immobile. Il 4 e il 9 giugno 
ultime due amichevoli con Tur-
chia e Bosnia, il 6 giugno Spallet-
ti diramerà la lista dei calciatori 
che prenderanno parte all'Euro-
peo.
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Lazio-Sassuolo 1-1
Pareggio amaro

Nell'ultima giornata di cam-
pionato, una gara dai due volti. 
Forti del settimo posto e della 
partecipazione alla prossima 
Europa Legaue, i padroni di casa 
hanno infatti provato sino all'ul-
timo a regalarsi la vittoria davan-
ti al proprio pubblico e a salutare 
nel migliore dei modi il partente 
Felipe Anderson. Dall'altra parte, 
la faccia triste del Sassuolo, che 
dopo undici campionati conse-
cutivi saluta la serie A.Cagliari

Fiorentina 2-3
I viola consolidano 
l'ottava posizione che vale 
un posto in Europa

Sblocca Bonaventura al 39', 
pareggia Deiola al 64', Mutan-
dwa all'85' e poi González all'89'. 
Rigore concesso al 100' ai viola: 
Arthur dal dischetto non sbaglia. 
I sardi celebrano l'ultima pan-
china di Ranieri

I rossoblù, matematicamente 
salvi, volevano celebrare in bel-
lezza in uno stadio completa-
mente sold out davanti ai “loro” 
tifosi, e nel migliore dei modi, la 
salvezza e l’addio del “loro” mister 
Claudio Ranieri. Dall’altra parte i 
toscani, in attesa della finale di 
Conference, volevano blindare 
definitivamente l'ottavo posto. 

Genoa
Bologna 2-0
Il Grifone festeggia
una stagione esemplare

Il Genoa supera il Bologna 2-0 
grazie alle reti di Ruslan Malino-
vskyj su assist di Aarón Martín al 
13esimo e di Vitinha servito da 
Albert Gudmundsson al 59esimo. 
I felsinei avevano colpito un palo 
con Giovanni Fabbian al 26esi-
mo.

La squadra di Alberto Gilar-
dino chiude la stagione undice-
sima a 49 punti e saluta i propri 
tifosi regalando spettacolo per 
l’intera partita e vincendo in 
modo meritato.

Prestazione incolore per i fel-
sinei di Thiago Motta, alla sua 
ultima gara in rossoblù, con il 
Bologna che chiude a 68 punti un 
campionato comunque segnato 
da una storica qualificazione in 
Champions League.

Juve - Monza 2-0
I bianconeri
chiudono terzi a 71 punti

La Juventus supera il Monza 
per 2-0 grazie alle reti di Federi-
co Chiesa su assist di Arkadiusz 
Milik al 26esimo e di Alex San-
dro servito da Nicolò Fagioli da 
calcio d’angolo al 28esimo. Per 
Sandro è l’ultima di 327 partite in 
bianconero, un numero di gior-
nate che tra i giocatori stranieri 
alla Vecchia Signora è eguagliato 
soltanto da Pavel Nedvěd. Il bra-
siliano chiude in bellezza e scop-
pia in lacrime quando, uscendo 
dal campo al 74esimo, è salutato 
dall’ovazione dell’Allianz Sta-
dium.

Al 90esimo espulso Zerbin per 
doppia ammonizione. Al 94esi-
mo, dopo un controllo del Var, 
l’arbitro decide di non fischiare 
un rigore per il Monza in quan-
to Pessina aveva toccato palla di 
mano prima del fallo dei bianco-
neri.

La Juventus termina terza a 
71 punti, tre lunghezze sopra al 
Bologna. Il Monza è dodicesimo 
a 45 punti, quattro in meno del 
Genoa.

Milan
Salernitana 3-3
I granata si prendono 
la “rivincita” dopo 
un campionato deludente

Milan e Salernitana pareggia-
no 3-3 a San Siro. Per i rossoneri 
segnano Rafa Leao al 22esimo, 
Olivier Giroud su assist di Ales-
sandro Florenzi al 27esimo e 
di Davide Calabria servito da 
Christian Pulisic al 77esimo. I 
granata rispondono con Simy 
su traversone dalla bandierina 
di Junior Sambia al 64esimo, lo 
stesso Samba che all’87esimo 
compie una vera e propria pro-
dezza mettendo in rete con un 
diagonale dal limite dell’area e di 
nuovo Simy all’89esimo. Al 37esi-
mo annullato un gol di Theo Her-
nández per fuorigioco di Leao.

Atalanta
Torino 3-0
Gli orobici
sgambettano la Roma

Un successo che estromette 
matematicamente la Roma dal-
la prossima Champions League; 
considerato il recupero contro la 
Fiorentina gli orobici, ora quar-
ti, in caso di vittoria possono 
chiudere il campionato in terza 
posizione. Niente sconti, nessun 
favore a nessuno.

Napoli - Lecce 0-0
Al Maradona
piovono solo fischi

È la serata della malinconia 
per i tifosi del Napoli che appe-
na un anno fa davano il via alla 
più bella festa dell'anno per lo 
scudetto vinto e oggi dovevano 
sperare in alchimie matemati-
che per qualificarsi alla Coppa 
europea meno nobile. 

Al Maradona, per l'ultimo ma-
tch dell'anno, si è presentato il 
Lecce, già salvo e con la testa alle 
vacanze. 

Unica accortezza: non farsi 
male. E il risultato di 0 a 0.

Festa “rossa” nel Principato di 
Monaco. La Ferrari di Charles Le-
clerc ha vinto il Gp di Montecarlo 
davanti alla sempre meno sor-
prendente McLaren di Oscar Pia-
stri e al suo compagno di scuderia 
Carlos Sainz. In avvio uno spet-
tacolare incidente ha coinvolto 
le vetture di Perez, Hulkenberg e 
Magnussen. Una gara dominata 
dal “padrone di casa” Leclerc dopo 

F1, Gp di Monaco: vince la Ferrari 
di Leclerc davanti a Piastri

la bellissima pole conquistata 
nelle prove (la 250esima nella sto-
ria per la squadra di Maranello): il 
pilota della Ferrari non si è fatto 
distrarre nemmeno dalla parten-
za bis resa necessaria, come detto, 
dall'incredibile incidente in cui 
è andata subito distrutta la Red 
Bull di Sergio Perez, e che ha co-
stretto gli ufficiali di gara a espor-
re la bandiera rossa. 

Tim Merlier, belga di Soudal 
Quick-Step, vince la 21esima e 
ultima tappa del Giro d’Italia a 
Roma, lunga 125 chilometri.

Jonathan Milan, italiano di 
Lidl-Trek, si deve fermare per un 
problema meccanico a nove chi-
lometri e mezzo dall’arrivo e per-
de contatto dal gruppo di testa, 
ma poi recupera grazie al gioco 

Giro d'Italia, Merlier vince la
tappa di Roma, Milan è secondo

di squadra dei suoi compagni e 
arriva secondo. Terza posizione 
per l'australiano Kaden Groves di 
Alpecin-Deceuninck.

Lo sloveno Tadej Pogačar 
trionfa nella classifica generale 
del Giro d’Italia 2024. Il ciclista 
di Uae Team Emirates vince sei 
tappe e conquista anche la ma-
glia azzurra di miglior scalatore.

Empoli - Roma 2-1
L'Empoli fa l'impresa

I toscani contro la Roma - che 
non aveva più nulla da chiede-
re al campionato - hanno tirato 
fuori dal cilindro all'88' la carta 
giusta, quella che ha fissato il ri-
sultato sul 2 a 1 che ha fatto rima 
con ‘salvezza’, la quarta di fila. 

I ragazzi di Nicola hanno fin 
da subito gettato in campo ani-
ma, cuore e intelligenza tecnica. 
Al 18', la Roma aveva pareggiato i 
conti con Cristante, rete annulla-
ta con il Var. 

Frosinone
Udinese 0-1
Friulani salvi
grazie al gol di Davis
Frosinone in serie B

Scriversi la storia, autodeter-
minazione del proprio cammino, 
allo Stirpe in Ciociaria, chi vince 
è salvo e i padroni di casa del Fro-
sinone si possono pure permet-
tere di pareggiare. 

È però l'Udinese che resta in 
serie A con la vittoria per 1 a 0 in  
Ciociaria,  una  vittoria esterna 
fondamentale marcata Canna-
varo.

Complice il peso della posta in 
palio e gli occhi dei tifosi punta-
ti addosso, è l'Udinese a mettere 
paura ai padroni di casa: ben tre 
chances di fronte a Cerofolini in 
appena 8 minuti con Di France-
sco incredulo dei buchi difensivi 
dei suoi ragazzi. 

Verona-Inter 2-2
Spettacolo e agonismo
al Bentegodi

Le reti: Arnautović al 10', No-
slin al 16', Suslov al 38', Arnauto-
vić al 45'+1'. 

Partita che ha chiuso la sta-
gione, Inter con la seconda stel-
la sulla maglia e Hellas sicura di 
partecipare al prossimo campio-
nato della massima serie

L'Inter chiude con un pareg-
gio per 2-2 sul campo di un ot-
timo Verona il suo campionato, 
che l'ha visto conquistare il suo 
20esimo scudetto, quello della 
seconda stella. 

Per i nerazzurri, quella del 
Bentegodi, è stata però una parti-
ta che resterà nella storia, consi-
derato che si trattava della prima 
con proprietà Oaktre

Il Marconi Stallions ha vinto 
2-1 contro i Wollongong Wolves 
grazie a una doppietta di Marko 
Jesic nel primo tempo. Jesic ha 
segnato al sesto minuto e poi di 
nuovo al 34°, sfruttando gli errori 
della difesa dei Wolves. Wollon-
gong ha migliorato la sua pre-
stazione nel secondo tempo e ha 

segnato con Andre Takami all'87°, 
ma non è riuscito a completare la 
rimonta. L'allenatore del Marco-
ni, Peter Tsekenis, ha elogiato 
il duro lavoro della squadra in 
allenamento, mentre Takami ha 
riconosciuto che l'inizio debole 
della sua squadra ha determina-
to la sconfitta.

Marconi Stallions - Wollongong Wolves 2-1
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dal 29 maggio
al 4 giugno 2024

Uno dei sogni più desiderati di 
Jules Verne, come pubblicato nel 
suo romanzo "Viaggio al centro 
della terra" del 1864 era quello 
di entrare nell'interno della Ter-
ra. Anche se la grotta Veryovkina 
non ci condurrà fino a queste 
profondità, ci permette di rag-
giungere il più vicino conosciuto 
al centro del pianeta.

La grotta Veryovkina, profonda 
circa 2212 metri, è la grotta più 
profonda del mondo.

Si trova sul passaggio tra le 
montagne Krepost e Zont nella 
regione dell'Abkhazia, uno stato 
auto-dichiarato indipendente 
che è ufficialmente considerato 
parte della Georgia. 

Nel 1968 la grotta fu scoperta 
da alcuni speleologi della città 
di Krasnoyarsk, che riuscirono a 
raggiungere i 115 metri di profon-
dità.

Già nel 1986 un nuovo gruppo 
proveniente da Mosca e guidato 
da Oleg Parfenov, riuscì a rag-
giungere la notevole profondità 
di 440 metri. Dal 2015 una serie 
di nuove incursioni da parte del 
gruppo Perovo-Speleo ha de-
terminato che la grotta era più 
profonda raggiungendo ripetu-
tamente nuovi e migliori marchi 
fino a raggiungere il record di 
2212 metri nel marzo 2018 e re-
gistrando un sistema di tunnel 
sotterranei di oltre 6000 metri.

La grotta di Veryovkina, il punto 
più vicino al centro della Terra

Il 4 aprile 1917 il piroscafo sta-
va rientrando a Genova prove-
niente da Buenos Aires, e mentre 
navigava lungo la costa ligure, 
giunta a due miglia al largo di 
Capo Mele la vedetta avvistò la 
sagoma di un sommergibile in 
direzione dell'Isola Gallinara 
dando subito l'allarme.

Il comandante, capitano di 
lungo corso Pasquale Zino, ten-
tò di cambiare rotta per evitare 
il siluro lanciato dal sommergi-
bile tedesco U-52 al comando di 
Hans Walther.

Nonostante la manovra eva-
siva messa in atto il piroscafo fu 
colpito a poppa, con conseguen-
te allagamento delle stive che si 
trovavano in quell'area.

La nave colò a picco rapida-
mente non appena prese la posi-
zione verticale, e il relitto giace a 
44°00'N – 08°28'E alla profondità 
di 90 m.

Vennero tratte in salvo 189 
passeggeri e 83 membri dell'equi-
paggio, mentre si ebbero sei vitti-
me, tra cui un membro dell'equi-
paggio, dovute allo scoppio del 
siluro.

Una parte dei naufraghi rag-
giunse la riva nuotando; altri 
vennero recuperati dai pescatori 
di Andora e di Albenga.

Al momento dell’affondamen-
to il Ravenna trasportava un ca-
rico di 60.000 quintali di lana 
greggia argentina, 31.000 quinta-
li di sego, carbone, cavalli e mac-
chine agricole.

Nel 1930 i palombari della 
nave Rostro della SORIMA ini-
ziarono i lavori per il recupero 
del carico, usando mine elettri-
che per aprire il relitto

Dalle cronache dell'epoca:
"Non grazie alle insufficienti 

scialuppe di salvataggio ma al 
soccorso portato da 38 pescatori 
a bordo di 15 barche di Laigueglia 
e 3 di Alassio. Uomini con decine 
d’anni di duro lavoro sulle spalle, 
con i figli in guerra, che mollaro-
no le reti già calate e remarono 
con tutta la forza che avevano 
nelle braccia verso il piroscafo. 

Le barche lo circondarono 
come per tenerlo a galla traendo 
in salvo 189 passeggeri e 83 mem-
bri di equipaggio: 272 persone. 
All’appello ne mancarono 6, peri-
te nello scoppio del siluro lancia-
to dal sommergibile tedesco U52. 

I pescatori non riuscirono a 
caricare subito tutti e fecero più 
volte la spola tra il molo e il pun-
to dell’affondamento. 

Tra quelli rimasti in mare, in 
attesa, un marinaio si aggrappò 
all’anta di un armadio. 

Quando tornarono a prenderlo 
non si separò più da quel pezzo 
di legno: rientrato a casa dipinse 
su di esso la scena del salvataggio 
con una dedica alla Madonna".

4 aprile 1917: Il siluramento
del piroscafo postale Ravenna
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Zzzzzzzzzzzz Zigzag! Eccomi 
qui con le opinioni di quattro 
persone che vivono nella zona di 
Edensor Park.  

Silvano, un uomo di mezz’età, 
impiegato in una compagnia im-
portatrice di generi alimentari di 
Sydney, si trova al Club Marconi 
e sta conversando, con tre suoi 
amici. Zzzzzzzzzzzzzzzzz La sua 
borsa appoggiata al pavimento, 
mi serve da comoda poltrona. 
Sono le cinque e un quarto di un 
pomeriggio di fine maggio, il lo-
cale è pieno di luce e di aroma di 
caffè. Silvano si sta avvicinando 
al tavolo con 2 amari e 2 espressi. 
Li posa sul tavolo. I tre amici rin-
graziano ed egli si siede accanto a 
loro...Zzzzzzzzzzz Ora, Silvano co-
mincia a parlare, sentiamo cosa 
dice...

“Volete sapere la storia dell’o-
rologio del tempo? - I tre si scam-
biano occhiate curiose, poi annu-
iscono e Silvano continua: - Bene, 
se paragoniamo l’orologio con la 
ruota, probabilmente, possiamo 
comprendere meglio cosa sto per 
dirvi.

Dal momento che la ruota del 
tempo ha iniziato a muoversi, l’o-
rologio ha iniziato a ticchettare. 
All’inizio, il movimento ed il tic-
chettio avrebbero persino potuto 
essere piacevoli. Solo il piacere di 
riuscire a dominare qualcosa di 
tanta importanza, come il tempo, 
doveva essere stato eccitante.

Tutti sappiamo che la suddi-
visione ed organizzazione del 
tempo sono stati fattori necessari 
per poter definire la durata dei di-
versi periodi che compongono le 
giornate ed il loro uso. L’intenzio-
ne iniziale era quella di dividere 
il giorno, cioè le ore di luce natu-
rale (perché’ non esisteva la luce 
artificiale), in tre fasi separate.

La prima e la seconda fase, di 
maggior durata, avevano più o 
meno la stessa importanza. In-
fatti, la prima doveva essere de-
dicata alle attività necessarie a 
sopperire al sostentamento delle 
persone e la seconda al riposo 
notturno. La terza ed ultima fase, 
giudicata molto meno impor-
tante poteva essere dedicata al 
necessario “reset” giornaliero del 
corpo, improntata sulle attività 
rinvigorenti ed al passatempo. 

Il fattore umano ha giocato un 
ruolo massiccio in quest’ultima 
parte. Se consideriamo l’enorme 
presunzione della nostra specie, 
possiamo solo assumere che i 
soggetti siano rimasti affascina-
ti dall’idea di poter controllare 
il tempo. Infatti, il controllo del 
tempo avrebbe significato l’apo-
teosi del successo dell’umanità.  

Controllare il tempo! Questo 
concetto diventò molto presto la 
meta da raggiungere e nessuno 
ha mai lontanamente pensato 
alle sue conseguenze. Infatti, la 
reazione a catena che si è andata 
creando è impensabile ed inarre-
stabile. Essi pensavano di poter 
controllare il tempo, ma alla fine 
si sono accorti che era proprio il 
tempo che li controllava. Sfortu-
natamente, questo processo si è 
dimostrato irreversibile. La ruota 
sta ora correndo sempre più velo-
ce ed il ticchettio dell’orologio è 
diventato quasi intollerabile.

“Ah, - esclama Roberto, - stai 
proprio toccando il dente che 

L’orologio del tempo
duole. Infatti, a volte, io mi sento 
soffocare. Si, è proprio vero, la na-
tura umana necessita di maggior 
spazio e tempo per sopravvivere. 
Il genere umano, infatti, in questi 
ultimi vent’anni, è stato schiac-
ciato sotto una pressione che non 
è più a misura d’uomo e si può 
vederne il risultato dal sempre 
crescente numero di persone che 
chiedono consigli ed anche aiuto 
psichiatrico. Nel tempo, è stata 
creata un’umanità frustrata che 
sta finalmente constatando che 
tutto ciò che ha perso è molto 
più importante di ciò che è stato 
ottenuto o guadagnato. Infatti, 
in questo sistema estremamente 
tecnologico che è stato creato, il 
cervello umano si perde. Inoltre, 
la globalizzazione ha ucciso la 
personalità, la comicità, l’amore-
volezza, la gentilezza, la genialità, 
eccetera, perché’ ora si deve esse-
re tutti uguali, come dei pupazzi 
che si attivano solo se vengono 
mosse le cordicelle. A scuola non 
vengono più assegnati i premi ai 
più meritevoli, perché’ non devo-
no più esistere differenze. Nella 
frenesia che ha creato questa di-
sperata ricerca dell’uguaglianza, 
non sembra strano che si conti-
nuino ad organizzare le compe-
tizioni? Perché’ non si smette di 
assegnare gli Oscar, fare le Olim-
piadi, le corse in bicicletta, gio-
care al calcio, al baseball, e via di 
seguito? Questa faccenda sembra 
tutt’altro che chiara. -“  

“Le cose che non sono per 
niente chiare, sono veramente in-
numerevoli, direi persino troppe 
e mi stupisce che nessuno abbia 
ancora fatto qualcosa per chiarir-
le, - interviene Ivano - La serenità 
è sparita dalla faccia della terra, 
dopo che il tempo per le attività 
ricreative è stato ridimensionato 
e ridotto continuamente, tanto 
da essere diventato, ormai quasi 
inesistente.

Questo nuovo sistema, intro-
dotto quasi furtivamente dai 
rappresentanti Governativi, ha 
contribuito alla creazione di una 
galera senza sbarre per tutta l’u-
manità, che va dal giorno in cui si 
nasce a quello in cui si muore. Si 
è dimenticato il vero significato 
della parola “LIBERTÀ”. I bambi-
ni non si divertono più a correre 
e giocare all’aperto, ora sono in 
casa, ancorati al sofà, con gli oc-
chi fissi sullo schermo, persi in 
un’altra dimensione, mentre i 
genitori, che ancora sono al lavo-
ro, sono oberati dall’accumulo di 
extra compiti assegnatigli, dopo 
i continui ridimensionamenti di 
personale. 

Ovviamente, essi non possono 
più dedicare il loro tempo ai figli 
perché devono lavorare duro per 
assicurarsi un tetto e mantenere 
la famiglia. I figli sono incollati 
agli schermi del cellulare, del te-
levisore e dei videogiochi. È così 
triste vedere questa gioventù che 
perde l’energia vitale davanti ad 
uno schermo, ma quello che mi 
preoccupa maggiormente è ciò 
che fanno se si muovono; quando 
si muovono diventano violenti ed 
arrivano persino ad uccidere l’op-
ponente.” -

“Anch’io devo dire, - esclama 
Chris, - che l’attitudine dei giova-
ni mi preoccupa e mi spaventa! E 
mentre i giovani sono diventati 

aggressivi, gli adulti sono diven-
tati passivi, anche perché’ non 
possono più agitarsi, per via del-
la Legge. Si, perché ’non possono 
più fare le giuste transazioni per-
sonalmente. Ora hanno bisogno 
di qualcuno che parli per loro ed 
agisca per loro, perché’ nessu-
no può più difendersi da solo, a 
meno che non si paghi un rappre-
sentante legale ed un avvocato. A 
volte la spesa per questi Magistra-
ti è così alta che, dopo un caso di 
Corte, chi ha sostenuto il danno, 
anche fisico, riceverà pochi spic-
cioli, mentre tutta la somma se la 
saranno certamente incamerata i 
Magistrati, senza contare l’enor-
me perdita di tempo necessaria 
alla parte lesa, per riuscire a di-
stricare la faccenda, Dicono che 
il tempo è denaro, ma questo vale 
solo per qualcuno e, quel qualcu-
no, non siamo certamente noi. E, 
poiché’ non si ha più la possibi-
lità di difendersi personalmente, 
qualche volta il colpevole diventa 
innocente e l’innocente diventa 
colpevole, magari perché’ è stata 
data un’interpretazione sbagliata 
alla legge. Oltretutto, il risultato 
di un caso giudiziario può an-
che dipendere dall’ammontare 
del denaro che si è disponibili a 
spendere per l’uso della Legge a 
proprio vantaggio. Naturalmen-
te questo è contro qualsiasi Leg-
ge umana, ma al giorno d’oggi, 
poiché’ si vive nel caos, le Leggi 
umane non vengono più tenute 
in considerazione.”- 

“In ciò che hai esposto, Chris, 
hai tutta la mia approvazione 
ed appoggio e, la parola “caos”, 
che hai usato, - aggiunge Silva-
no, - sembra proprio inventata 
apposta per spiegare la situa-
zione mondiale d’oggi, ma, se ri-
torniamo all’uso del tempo e ci 
soffermiamo a conteggiare tutto 
il tempo perso dai dentisti, spe-
cialisti, dottori, il tempo speso 
per recarsi e tornare dal lavoro, 
il tempo necessario per andare 
a portare e prendere i bambini a 
scuola, portarli magari a scuola 
di musica o a giocare al calcio, il 
tempo dedicato alle spese giorna-
liere, necessarie per il manteni-
mento delle famiglie, cercando di 
non eccedere su un bilancio che 
si sta stiracchiando ogni giorno 
di più... Tempo speso negli uffici 
pubblici per le assicurazioni sul-
la casa, sull’auto, le registrazioni, 
ecc. ecc...

Come si può ancora godere del 
tempo libero quando si sa che ci 

sono altre cento ed una cosa da 
fare, sempre in attesa che si rie-
sca a trovare un minuto di tempo 
per farle?

Fino a qualche anno addietro si 
poteva andare in ferie, anche solo 
per una settimana, affittando un 
appartamento al mare, ora non si 
può più perché’ per gli affitti è ne-
cessario spendere migliaia di dol-
lari, quando prima si spendevano 
centinaia, perciò, niente ferie con 
la famiglia.

Oh, ma non ci si deve preoc-
cupare di queste quisquiglie, 
pinzillacchere, come usava dire 
il grande comico Totò. Ora esiste 
una nuova, fantastica invenzio-
ne, si chiama: “the smart phone”. 
Si, certo, il telefono può essere 
“smart”, ma ovviamente, la gen-
te che lo usa non lo è. Infatti, si 
sa molto bene quanto pericolo-
so possa essere questo aggeggio. 
Non è solo pericoloso per le cellu-
le cerebrali, ma può persino cau-
sare il cancro.

Io non riesco più a spiegarmi le 
cose che stanno succedendo. Pare 
quasi che la terra sia stata invasa 
da una specie di extraterrestri che 
s’impossessano dei corpi umani 
delle persone che si trovano nel-
le posizioni chiave, per potergli 
far fare tutto ciò che la loro razza 
vuole per avere l’intero pianeta, 
col proposito di distruggere tutta 
la nostra specie. Infatti, pare che 
si stia già, gradatamente, cercan-
do di eliminare il maggior nume-
ro di umani con tutti i prodotti 
chimici spruzzati sui vegetali e la 
frutta e tutti gli additivi chimici 
infilati nel mangime degli ani-
mali che noi consumiamo gior-
nalmente, solo per farli crescere 
più velocemente e guadagnare 
più denaro... Infatti, si continua 
sempre a sentire qualcuno intor-
no a noi che muore di cancro...
Poi ci sarebbe sempre la faccenda 
del virus e dell’antivirus. E non 
dobbiamo dimenticare le attua-
li guerre create ad hoc, solo per 

eliminare intere popolazioni. Po-
trebbe persino sembrare un film 
di fantascienza, ma forse non lo è. 
A pensarci bene, mi viene in men-
te qualcosa che ho studiato negli 
anni felici della gioventù... Si trat-
ta del poema di Dante Alighieri... 
La parte che si adatta molto al 
caos in cui viviamo oggigiorno 
suona così: Nel mezzo del cam-
min di nostra vita, mi ritrovai per 
una selva oscura, che la diritta via 
era smarrita... Egli scriveva la sua 
interpretazione dell’Inferno, ma 
io riesco a vederci una qualche 
similitudine negli avventi di og-
gigiorno.

Inoltre, penso che l’orologio del 
tempo sia ormai alla fine della 
sua carica e l’umanità, non aven-
do imparato come controllarlo, 
dovrà definitivamente dichiarar-
si sconfitta, dimenticare la sua 
avidità e la bramosia del potere, 
fare un passo indietro e permet-
tere a questo generoso pianeta di 
rigenerarsi per ritornare vivibile.” 

Zzzzzzz Io lascio i quattro uo-
mini ai loro discorsi e me la svi-
gno alla chetichella, dirigendomi 
verso l’angolino delle risate Zzzz-
zzzzzzzzzzzzzz

Mario e Angelo due amichetti 
di 6 e 7 anni stanno cercando di 
montare un piccolo aereo di le-
gno.

Stanno parlando della destrez-
za dei loro cani, quando Mario 
chiede: “Angelo l’hai preso tu il 
tubetto della colla?”

“No - risponde Angelo.
“Ha - esclama Mario con sguar-

do birichino, - adesso capisco! 
Mamma e papà dicono che sono 
stati loro a fare il fratellino! Ora 
mi posso spiegare dove sia an-
dato a finire il mio tubetto della 
colla!” 

Zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz Questi, 
naturalmente erano i bambini di 
parecchi anni fa, che si compor-
tavano da bambini! Zzzzzzzzzz-
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz Zigzag vi 
saluta. Zzzzzzzzzz A presto!



Onoranze Funebri

Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

IN MEMORIA

VICO BENITO
nato a Tezze sul Brenta (VI) 

il 20 maggio 1937
 deceduto a Prairiewood 

(Sydney - Australia)
il 30 aprile 2024

già residente a Punchbowl

Caro e amato marito di Rosa, ad 
un mese della scomparsa la mo-
glie, le figlie Tania con il marito 
Stevan, Melissa con il marito 
Franco (defunto), i nipoti Chiara, 
Dean, Adam, Alex, Mikayla, le so-
relle con le loro famiglie, i nipoti, 
parenti ed amici tutti vicini e lon-
tani lo ricordano con dolore e im-
mutato affetto. 

Il funerale è stato celebrato lunedì 
6 maggio 2024 alle ore 2.00 nella  
Mary Mather Marcy Chapel, Ro-
okwood Catholic. 

Le spoglie del caro congiunto, ri-
posano nel cimitero Cattolico di 
Rokwood. 

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro do-
lore ed al funerale del caro estinto.

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

CAPRA GIUSEPPE
nato a Nicosia (Enna - Italia) 

il 16 giugno 1932
 deceduto a Sydney (NSW – 

Australia)
il 24 aprile 2024

già residente a Georges Hall.

Caro e amato marito di Francesca, 
ad un mese dalla sua dipartita la 
moglie, il fratello Mario, la sorel-
la Graziella con il marito Andrea, 
le cognate Concettina, Santina, 
Anna, Graziella e il cognato Giu-
seppe, i nipoti, parenti ed amici 
tutti vicini e lontani lo ricordano 
con dolore e immutato affetto. 

Il funerale è stato celebrato lune-
dì’ 6 maggio 2024 alle ore 10.30 
nella chiesa St. Joseph, 231 New-
bridge Road, Chipping Norton. 

Le spoglie del caro Giuseppe, ri-
posano nel cimitero Cattolico di 
Rookwood NSW, nelle Cripte San 
Antonio. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
ed al funerale del caro estinto.

"Le parole non possono catturare 
quanto manchi, ma il tuo ricordo 
sarà per sempre inciso nei nostri 
cuori."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

GALANTI PRIMO 
nato il 3 Aaprile 1934

 deceduto a Corimal (NSW) 
il 23 maggio 2023

Ad un anno dalla sua dipartita, 
la moglie Zita, i familiari tutti, 
parenti ed amici vicini e lontani, 
lo ricordano con dolore e immu-
tato affetto. Il funerale è stato 
celebrato giovedì 1º giugno 2023 
alle 10.00 nella chiesa Cattoli-
ca St. Calumbkille’s, 99 Princes 
Highway, Corrimal NSW 2518. I 
familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al funerale 
e al loro dolore, per la perdita del 
caro estinto. 
"Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

TURRIN LUCIANA 
ROSSI

 nata a Yoogali Griffith (NSW)
 il 12 maggio 1938

 deceduta a Grasmere (Sydney)
 il 26 maggio 2023

Cara amata sposa di Giuseppe (defun-
to), ad un anno dalla sua dipartita, i fi-
gli, Angelo e Tania con le loro famiglie, 
i nipoti, parenti ed amici vicini e lon-
tani la ricrdano con dolore e immuta-
to affetto. Il funerale è stato celebrato 
giovedì 8 giugno 2023 alle 10:30 nella 
chiesa del Forest Lawn Memorial Park, 
Camden Valley Way, Leppington NSW. 
Le spoglie della cara Luciana, riposano 
nello stesso cimitero. I familiari rin-
graziano tutti coloro che hanno parte-
cipato al funerale e al loro dolore, per la 
perdita del cara estinta.

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

Per ogni persona, di qualunque 
cultura o credo religioso, la morte 
è un momento delicato e com-
plesso. Poter dare l’ultimo saluto 
ai propri cari in un clima sereno 
è il primo passo per affrontare 
un evento difficile e traumatico 
come un lutto.  

Rito cattolico
Per le persone di religione cat-

tolica, il rito funebre si articola in 
tre momenti. La veglia, la celebra-
zione della messa e la sepoltura.

La veglia precede il funerale 
e si svolge in un luogo raccolto e 
protetto. È il momento in cui fa-
miliari si riuniscono intorno al 
defunto per pregare e onorare la 
sua memoria. Segue la celebra-
zione della messa funebre, che 
avviene in chiesa. Riti e preghiere 
possono essere adattati alle cir-
costanze e nelle letture possono 
essere coinvolti anche familiari 
e amici, per commemorare il de-
funto e chiedere conforto. La mes-
sa si conclude con la benedizione 
della salma e l’incensazione.

Dopo il funerale, il corteo fune-
bre raggiunge il cimitero dove si 
svolgono le attività di sepoltura 

della salma. Di recente, anche tra 
le persone di religione cattolica 
cresce sempre di più l’usanza del-
la cremazione. In questi casi, per 
i partecipanti al funerale il rito si 
conclude in chiesa.

Rito musulmano
La fase del Ghusl è il primo mo-

mento del rito musumano. Quat-
tro familiari o amici, preparano il 
corpo del defunto con una toilette 
di purificazione essenziale. Du-
rante il rituale, il viso del defunto 
deve essere rivolto verso la Mecca 
e il corpo lavato dall’alto verso il 
basso, per tre volte a cominciare 
da destra. La seconda fase è quella 
del Kafal. La salma viene asciuga-
ta, cosparsa di incenso o altri oli 

profumati e avvolta in un numero 
dispari di fogli di stoffa bianca. 

Terminata la preparazione, ha 
inizio il Salatul Janazah: la pre-
ghiera collettiva guidata da un 
Imam, durante la quale si chiede 
perdono per i peccati. Il rito può 
durare dai 30 ai 70 minuti e al 
termine la salma viene portata al 
cimitero.

Secondo la religione musulma-
na, il corpo dovrebbe essere inu-
mato direttamente nella terra ma 
non sempre questo è possibile, al-
lora viene usata una bara in legno 
tenero, posizionata perpendico-
lare alla Mecca. Durante il rito di 
sepoltura i partecipanti pregano e 
gettano ognuno una manciata di 
terra nella tomba.

Riti funebri a confronto



onoranze funebri
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IN MEMORIA

 VACCARO ANGELA 
CURCIO

 nata a Nocera Terinese
(Catanzaro)

 il 18 agosto 1931
 deceduta a Liverpool 

(Sydney - Australia)
 il 3 giugno 2023
e già residente 

a Green Valley NSW

Cara e amata sposa di Antonio 
(defunto) Ad un anno dalla sua 
dipartita, i figli Antonia con il ma-
rito Benedetto, Agostino, Dominic 
Curcio con la moglie Lucy, Giusep-
pe Curcio, Maria Curcio, Mick Cur-
cio con la moglie Maria, i nipoti e 
pronipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani, la ricordano con dolore e 
immutato affetto. 

Il funerale è stato celebrato ve-
nerdì 9 giugno 2023 alle ore 12.30 
nella chiesa di Our Lady of Carmel, 
230 Humphries Road, Mount Pri-
tchard NSW 2170. 

Le spoglie della cara congiunta ri-
posano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. 

I familiari ringraziano  quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta. 

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 
come un faro di amore eterno."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

FILARDI BIAGIO
nato a Seminara (RC - Italia) 

il 25 gennaio 1929

 deceduto a Fierfield 
(NSW - Australia)
Il 27 maggio 2023

già residente 
a Chipping Norton NSW.

Caro e amato sposo di Mary (de-
funta), ad un anno dalla sua dipar-
tita, i figli Antonino con la moglie 
Grazia, Salvatore con la moglie 
Gina, Paul con la moglie Gail, Enza 
con il marito Alex Aboujaoude, 
nipoti e pronipoti, la sorella e le 
cognate, i nipoti, parenti ed amici 
vicini e lontani lo ricordano con 
dolore e immutato affetto. 

Il funerale e’ stato celebrato gio-
vedì 8 giugno 2023 alle ore 10.30 
nella chiesa Holy Family, 200The 
Trongate, South Granville

Le spoglie del caro congiunto ri-
posano nel cimitero Cattolico di 
Rokwood. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale del caro estinto.

"In questa terra riposi, 
ma il tuo spirito vive in noi 
per sempre."

 ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

DI BARTOLO LEO
nato a Sant’Agata del Bianco 

(RC - Italia) 
il 9 settembre 1927

 deceduto a Fairfield
(NSW - Australia)
il 28 maggio 2023

già residente a Liverpool NSW

Caro e amato sposo di Victoria 
(defunta), ad un anno dalla sua di-
partita, i fgli Frank, Maria, Joe (de-
funto) con la moglie Janet, Vince 
con la moglie Tanya, Stefano con 
la moglie Julie, nipoti e pronipoti, 
le sorelle Saveria (defunta), Cateri-
na, Pasqualina (defunta), i fratelli 
Domenico (defunto), Carmelo e 
Stefano (defunto) parenti ed amici 
vicini e lontani lo ricordano con 
dolore e immutato affetto. 

Il funerale è stato celebrato  mar-
tedì 6 giugno 2023 alle ore 10.30 
nella chiesa  All Saints, 48 George 
Street, Liverpool NSW 2170. Le 
spoglie del caro congiunto riposa-
no nel cimitero di Liverpool, 207 
Moore Street, Liverpool NSW 2170. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale del caro estinto. 

"Nel silenzio, ascoltiamo 
ancora la tua voce 
e il tuo amore."

ETERNO RIPOSO
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di Maria Paola Macioci
Sapete che l'inno nazio-

nale italiano sarebbe potu-
to essere un altro? Anche se 
alla fine la scelta ricadde su 
l'opera di Goffredo Mame-
li, la Canzone del Piave è a 
tutt'oggi molto popolare e 
certamente uno dei nostri 
canti patriottici più amati. 
Detta anche Canzone del 
24 Maggio, “La leggenda del 
Piave” fu composta da E.A. 
Mario. Ecco le origini e le 
curiosità di un canto che sa 
di Italia e di coraggio.

“Il Piave mormorava”, “il 
Piave mormorò”, “non pas-
sa lo straniero”... chi non 
conosce almeno qualche 
frase della Canzone del 

Piave? Nota anche come 
Canzone del 24 Maggio, La 
leggenda del Piave è senza 
dubbio uno dei canti pa-
triottici italiani più popo-
lari e amati. 

Gli oltre 100 anni tra-
scorsi dalla sua creazione, 
infatti, non ne hanno mi-
nato né l’importanza né il 
fascino. La sua composizio-
ne risale alla Prima Guerra 
Mondiale e fa riferimento 
al ruolo dei soldati italiani 
in quel tragico contesto.

La Canzone del Piave fu 
composta nel 1918 per ce-
lebrare l’entrata dell’Italia 
nella Grande Guerra, risa-
lente al 23/24 Maggio 1915. 
L’inno, semplice e orec-

chiabile ma profondo nel 
suo significato, vide la luce 
al termine della battaglia 
del solstizio, combattuta 
sul fronte del fiume Piave. 
Il compito era quello di 
incitare al coraggio e alla 
lotta i giovani combattenti.

Del resto quei ragazzi, 
tutti nati intorno alla fine 
dell’800, furono chiamati 
a un compito nobile e gran-
dioso: completare il lungo 
e difficile processo dell’u-
nità nazionale liberando il 
Trentino e la Venezia Giu-
lia dal dominio austriaco.

La canzone “umanizza” 
il fiume Piave, felice del 
passaggio dei soldati ita-
liani che marciano verso la 
frontiera con l’Austria.

Nell’Ottobre del 1917, 
come è noto, l’Italia subì 
la disfatta di Caporetto, 
diventata tristemente epi-
ca, ma in seguito riuscì a 
ritrovare animo e fiducia 
sotto la guida del Generale 
Armando Diaz. 

Le sorti della guerra si 
decisero proprio sul nuovo 
fronte Monte Grappa-Pia-
ve. La Battaglia del Piave è 
stata una delle pagine più 
gloriose della nostra storia 
recente. L’eroica resistenza 
posta in essere dai soldati 

italiani infatti, segnò l’ini-
zio della fine per la contro-
parte, costretta ad arretrare 
di fronte all’offensiva dei 
valorosi ragazzi tricolore. 

Il 3 Novembre 1918 le 
truppe italiane entrarono 
trionfalmente in Trento e 
Trieste e contemporanea-
mente l’Austria firmò l’ar-
mistizio sancendo la fine 
delle ostilità per il giorno 
seguente. 

Per questo motivo la 
Canzone del Piave è cono-
sciuta anche come Canzo-
ne del 4 Novembre, data 
della conclusione della Pri-
ma Guerra Mondiale.

L’autore della canzone 
La leggenda del Piave è E.A. 
Mario, pseudonimo di Gio-
vanni Ermete Gaeta, pove-
ro ma talentuoso artista 
partenopeo. Nato a Napoli 
il 5 Maggio del 1884 in una 
famiglia di umili origini, 
Gaeta era un artista “natu-
rale”, capace di comporre 
musica ad orecchio, senza 
avere alle spalle una rego-
lare e canonica preparazio-
ne accademica. Una man-
canza che non gli impedì di 
diventare l’autore di alcuni 
dei brani più famosi e ap-
prezzati della tradizione 
canora napoletana, tra cui 

la celeberrima Tammurria-
ta nera.

Fu il timore dell’offen-
siva austriaca in sostanza 
a far scaturire il furore pa-
triottico e lo slancio crea-
tivo di Gaeta, che si mise 
a lavorare alla canzone di-
venuta poi celebre di not-
te, anche se poi al mattino 
doveva alzarsi presto per 
andare a lavorare alle po-
ste. Un lavoro modesto, che 

Il Piave mormorava, la canzone del 24 maggio
però gli aveva permesso di 
far fronte in modo relativa-
mente efficace ai problemi 
economici che lo avevano 
sempre assillato. Dunque 
la Canzone del Piave nac-
que con il favore delle te-
nebre e fu solo per un soffio 
che non divenne il nostro 
inno nazionale: l’opposi-
zione di Alcide De Gasperi, 
infatti, fece ricadere la scel-
ta su l’Inno di Mameli.

Un sasso del Piave che il Presidente degli Alpini del NSW, 
Giuseppe Querin, ci ha regalato durante le Celebrazioni dei 
100 anni dall'inizio della Prima Guerra Mondiale.


